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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 9 dicembre 2003, n. 32.
Prestazione di garanzia fideiussoria per la realizzazione

del villaggio olimpico di Sestriere.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Prestazione di fideiussione)

1. Per consentire il completamento delle coperture fi-
nanziarie degli investimenti necessari per la realizzazione
del villaggio olimpico di Sestriere con finanziamenti
bancari, per un totale di 15 milioni di euro, ed in pre-
senza di specifica richiesta da parte dell’Istituto bancario
mutuante, e’ autorizzata la prestazione di garanzia fide-
iussoria nell’interesse della societa’ Villaggio Olimpico
S.r.l. ed  a favore dell’Istituto  bancario  mutuante.

2. La fideiussione regionale puo’  essere concessa sino
a concorrenza dell’intero importo del mutuo e in parteci-
pazione con altri enti e  istituzioni.

Art. 2.

(Garanzie)

1. A fronte della fideiussione prestata, la Regione
puo’ richiedere l’iscrizione di ipoteca di primo grado
sulle opere realizzate e pegno sulle quote della società
di cui  all’articolo  1, comma  1.

Art. 3.

(Norma finanziaria)

1. Alla copertura  degli  eventuali  oneri finanziari  a ca-
rico della Regione per l’attuazione della presente legge,
si provvede a partire dall’esercizio finanziario 2004
nell’ambito degli stanziamenti della Unità previsionale di
base (~UPB~)  21032 (Turismo Sport  Parchi-Offerta  turi-
stica, turismo sociale, tempo libero - Titolo II Spese di
investimento) del bilancio  regionale.

Art. 4.

(Urgenza)

1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore nel gior-
no della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 9  dicembre 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n 561.

Prestazione di garanzia fideiussoria per la realizzazione del
villaggio olimpico di Sestriere.

- Presentato dalla Giunta regionale l’11 agosto 2003.

- Assegnato alla I Commissione in sede referente l’8 settem-
bre 2003.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 25 settem-
bre 2003 con relazione di Pier Luigi Gallarini.

- Approvato in Aula il 2 dicembre 2003 con 28 voti favore-
voli, 2 voti contrari, 2 astenuti.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione
Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo scopo di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione
storica e nella versione coordinata vigente, sono anche reperibili
nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemon-
te.it.

Nota all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 45 dello Statuto è il seguente:

“Art. 45 (Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali)

(omissis)

Il Presidente della Regione promulga la legge regionale entro dieci
giorni dall’apposizione del visto o dalla scadenza del termine di cui
al comma precedente nelle forme previste dalle leggi dello Stato.

Al testo della legge segue la formula: “La presente legge regionale
sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione Piemonte”.

La legge regionale entra in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, salvo che
la legge stessa stabilisca un termine maggiore.

Una legge dichiarata urgente dal Consiglio regionale può ... essere
promulgata ed entrare in vigore prima della scadenza di cui sopra.

(omissis)".

Legge regionale 9 dicembre 2003, n. 33.
Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle

ceneri.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Cremazione, conservazione e dispersione delle ceneri)

1. L’autorizzazione alla cremazione sul territorio della
Regione e’ concessa nel rispetto dei principi e delle mo-
dalita’  di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 130 (Dispo-
sizioni in materia di cremazione e dispersione delle ce-
neri).

2. La dispersione delle ceneri avviene nei luoghi indi-
cati dall’articolo 3, comma 1, lettera c), della l.
130/2001 o nel cinerario comune ed e’ eseguita dal co-
niuge del defunto, da altro familiare o dal rappresentante
legale di  associazioni che abbiano tra i propri fini statu-
tari la cremazione dei cadaveri degli associati, qualora il
defunto ne  sia  iscritto.

3. Al fine di ridurre i fumi inquinanti ed i tempi di
combustione e’ anche consentito,  in caso di cremazione,
l’uso  di  feretri di legno  dolce  non  verniciato.
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4. Nel  caso in  cui il  defunto  abbia manifestato la vo-
lonta’ di far conservare le proprie ceneri, queste vengo-
no riposte in un’urna sigillata, recante i dati anagrafici,
per  la  tumulazione o  l’affidamento  ai  familiari.

5. La consegna dell’urna cineraria e’ effettuata previa
sottoscrizione di un documento nel quale i soggetti di
cui al comma 2 dichiarano la destinazione finale
dell’urna o delle ceneri; tale documento, conservato in
copia presso  l’impianto di cremazione e presso  il  comu-
ne in cui e’ avvenuto il decesso, costituisce documento
di accompagnamento obbligatorio nelle fasi di trasporto
delle  ceneri.

6. Ferme restando le disposizioni previste in tema di
esumazione ed estumulazione di cui al Capo XVII del
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre
1990, n. 285 (Approvazione del regolamento di polizia
mortuaria), l’ufficiale di stato civile può autorizzare la
cremazione delle salme inumate da almeno dieci anni e
delle salme tumulate per le quali sia scaduto il termine
di concessione e comunque non prima di venti anni dal-
la tumulazione; in tali casi la cremazione e’ possibile a
condizione che, all’atto dell’esumazione o della estumu-
lazione, si riscontri  la completa  scheletrizzazione  del ca-
davere e qualora il decesso sia avvenuto in data poste-
riore  all’entrata in vigore del citato d.p.r.. 285/1990.

7. Nei casi di cui al  comma 6  la cremazione  avviene
secondo le procedure previste dal comma 1 per il rila-
scio dell’autorizzazione  alla  cremazione o, in caso  di ir-
reperibilità dei familiari o di loro disinteresse, dopo tren-
ta giorni dalla pubblicazione nell’albo pretorio del comu-
ne  di uno specifico  avviso.

Art. 2.

(Provvedimenti regionali)

1. La Giunta regionale, con proprio atto deliberativo,
definisce le modalita’ e i casi in cui e’ effettuata la ri-
mozione di protesi su salme destinate alla cremazione,
nonche’ le  modalita’ di  tenuta dei registri  cimiteriali.

Art. 3.

(Norma finale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano re-
troattivamente anche ai decessi avvenuti posteriormente
all’entrata in  vigore  della  l. 130/2001.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 9  dicembre 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 598.

Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle
ceneri.

- Presentata dai Consiglieri Rocco Papandrea, Pietro Marce-
naro, Pierluigi Gallarini, Giuseppe Chiezzi, Carmelo Palam
Wilmer Ronzani, Domenico Mercurio, Luca Caramella il 26
novembre 2003.

- Assegnata alla I Commissione in sede referente il 26 no-
vembre 2003.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 28 novem-
bre 2003 con relazione di Rocco Papandrea, Pietro Marcena-
ro.

- Approvata in Aula il 2 dicembre 2003 con 38 voti favore-
voli.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione
Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo scopo di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione
storica e nella versione coordinata vigente, sono anche reperibili
nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemon-
te.it.

Note all’articolo 1.

- Il testo della legge 30 marzo 2001, n. 130 (Disposizioni in materia
di cremazione e dispersione delle ceneri) è pubblicato sulla GU 19
aprile 2001, n. 91.

- Il testo dell’articolo 3, comma 1, lettera c) della legge 130/2001 è
il seguente:

“c) la dispersione delle ceneri è consentita, nel rispetto della volontà
del defunto, unicamente in aree a ciò appositamente destinate all’in-
terno dei cimiteri o in natura o in aree private; la dispersione in aree
private deve avvenire all’aperto e con il consenso dei proprietari, e
non può comunque dare luogo ad attività aventi fini di lucro; la
dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati,
come definiti dall’articolo 3, comma 1, numero 8), del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada); la disper-
sione in mare, nei laghi e nei fiumi è consentita nei tratti liberi da
natanti e da manufatti.”.

- Il Capo XVII del decreto del Presidente della Repubblica 10 set-
tembre 1990, n. 285 (Approvazione del regolamento di polizia mor-
tuaria) reca “Esumazione ed estumulazione” e comprende gli artico-
li 82-89 del provvedimento.

Nota all’articolo 3.

- Vedi nota all’articolo 1.
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreti del Presidente della Giunta Regionale 4 dicembre
2003, n. 143

Modificazioni e integrazioni all’accordo di programma
tra Regione Piemonte e Comune di Torino per la realizza-
zione di Programmi integrati di intervento (art. 16, legge
17 febbraio 1992, n. 179; deliberazione Cipe 16 marzo
1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio
ed ambientale delle aree Lancia, Spina 2, Framtek, nel
Comune di Torino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso  che:
il   Presidente della   Giunta   regionale, con nota del

24.01.2002, ha convocato la conferenza prevista dall’art.
34, comma 3, Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, per verificare la possibilità di concordare modifiche
all’accordo  di  programma in oggetto. La conferenza si è
riunita nelle sedute del 05.02.2002, 19.02.2002,
22.07.2002, 26.09.2002, 19.12.2002. Il Comune di Tori-
no ha in seguito comunicato l’impossibilità di conclude-
re le procedure di sottoscrizione e approvazione dell’ac-
cordo relativamente al Programma Spina 2, il quale ri-
chiedeva ulteriori approfondimenti. Il Comune di Torino
ha pertanto richiesto di aggiornare la conferenza limitata-
mente agli ambiti Lancia e Framtek. La  conferenza  si è
aggiornata nelle sedute del 23.07.2003 e 31.07.2003, ha
acquisito e approvato all’unanimità la documentazione ed
i pareri necessari ed  ha infine approvato  all’unanimità  il
testo dell’accordo. Il responsabile del procedimento ha
redatto  i  verbali  relativi  alle sedute;

con pubblicazione sul  Bollettino Ufficiale  della Regio-
ne Piemonte n. 8 del 21 febbraio 2002, e n. 32 dell’8
agosto 2002 si è comunicato l’avvio del procedimento
amministrativo. Analogo avviso è stato trasmesso ai sog-
getti  attuatori  ed  ai  soggetti nei confronti dei quali  l’ac-
cordo produce effetti diretti. Da parte di questi ultimi
non sono state presentate osservazioni incidenti sui con-
tenuti dell’accordo, nei termini  previsti;

il Comune di Torino ha pubblicato e depositato
all’Albo Pretorio gli elaborati delle varianti urbanistiche
previste  e non  sono pervenute osservazioni;

il Responsabile del procedimento, con nota prot.
15344 in data 3.10.2002 ha trasmesso alla Provincia di
Torino gli elaborati delle varianti urbanistiche previste
per un parere in merito alle eventuali ricadute territoriali
delle modificazioni proposte. La Provincia di Torino si è
espressa con nota prot. 233940 in data 10.10.2002 co-
municando che il carattere e l’entità delle varianti non
comportano significative variazioni agli assetti territoriali
entro i  quali  le  stesse  risultano localizzate;

il Responsabile del procedimento ha comunicato alla
Giunta regionale gli esiti della conferenza e lo schema
di accordo approvato;

in data 13 ottobre 2003 è stato stipulato l’accordo di
programma  in  oggetto;

il Consiglio comunale di Torino, con deliberazione n.
159 del 10 novembre 2003, ha ratificato l’adesione del
Sindaco all’accordo;

Visti:
l’art. 34, Decreto legislativo 18 agosto  2000, n. 267;
la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, “As-

sunzione di direttive in merito al procedimento ammini-
strativo sugli accordi di programma. L.R. 51/97, art. 17".

decreta

E’ approvato l’accordo di programma stipulato in data
13 ottobre 2003 tra Regione Piemonte e Comune di To-
rino, avente ad oggetto “Modificazioni e integrazioni
all’accordo di programma tra Regione Piemonte e Co-
mune di Torino per la realizzazione di Programmi inte-
grati di intervento (art. 16, legge 17 febbraio 1992, n.
179; deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al fine di riqua-
lificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle
aree Lancia, Spina 2, Framtek, nel Comune di Torino”.
L’accordo di programma e i relativi allegati costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

Con le motivazioni e nei limiti di quanto espresso nel
parere della Direzione regionale Pianificazione e gestione
urbanistica, sono assentite le variazioni del Piano regola-
tore generale del Comune di Torino evidenziate nella
documentazione urbanistica allegata all’accordo e sotto-
scritta dai soggetti che lo  hanno stipulato.

L’accordo di programma prevede per il progetto della
nuova sede direzionale dell’AMIAT Spa la condizione
sostitutiva del permesso di costruire, a titolo gratuito ai
sensi del Testo Unico in materia edilizia, a favore del
rappresentante legale dell’azienda, salvo diritti di terzi,
con le modalità e nei limiti stabiliti negli elaborati e nei
pareri ed autorizzazioni allegati al presente accordo ed
elencati al punto 5 dell’articolo 6. Relativamente al dirit-
to a edificare dell’AMIAT Spa, si richiama in particolare
la nota prot. 39-V-1-1-P/6 in data 17 luglio 2003 del
Comune di Torino, Divisione Gestione e valorizzazione
del patrimonio immobiliare. Eventuali varianti in corso
d’opera al progetto sono trasmesse al Collegio di Vigi-
lanza, che le valuterà avvalendosi degli uffici competenti
della  città  di  Torino.

La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’accordo
e gli eventuali interventi sostitutivi sono esercitati dal
Collegio  di vigilanza,  come stabilito  dall’accordo stesso.

Il Collegio di vigilanza è composto dall’Assessore
all’urbanistica, pianificazione territoriale e dell’area me-
tropolitana, edilizia residenziale della Regione Piemonte,
con funzioni di Presidente  del  Collegio, e dall’Assessore
all’urbanistica del Comune di Torino. Alle attività del
Collegio collaborano i responsabili e i funzionari degli
uffici competenti, coordinati dal Responsabile del proce-
dimento.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte. L’efficacia delle varia-
zioni al Piano regolatore generale del Comune di Torino
decorre dalla  predetta pubblicazione.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Modificazioni e integrazioni all’accordo di programma tra
Regione Piemonte e Comune di Torino per la realizzazione
di Programmi integrati di intervento (art. 16, legge 17 feb-
braio 1992, n. 179; deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al
fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed am-
bientale delle aree Lancia, Spina 2, Framtek, nel Comune di
Torino.

Premesso  che:
1 in data 23 novembre  1998 è stato stipulato l’accor-

do di programma tra Regione Piemonte e Comune di
Torino per la realizzazione di Programmi integrati di in-
tervento (art. 16, legge 17 febbraio 1992, n. 179; delibe-
razione CIPE 16 marzo 1994) al fine di riqualificare il
tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree
Lancia, Spina  2, Framtek, nel Comune di  Torino;
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2 il Consiglio comunale, con deliberazione n. 399/98
del 21 dicembre 1998, ha ratificato l’adesione del Sinda-
co  all’accordo;

3 il Presidente della Giunta regionale, con Decreto 8
febbraio 1999, n. 5, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, supplemento al n. 6 del 12 feb-
braio1999,  ha  adottato  l’accordo

4 il Presidente della Giunta regionale, con Decreto 12
gennaio 2000, n. 5, ha adottato le determinazioni del Col-
legio di vigilanza riunitosi il 15 dicembre 1999. Le deter-
minazioni del Collegio di vigilanza comprendevano la so-
stituzione della tavola 5 del Programma integrato Lancia,
trattandosi di un mero errore materiale. Comprendevano al-
tresì la richiesta alla Regione Piemonte di convocare una
conferenza per la modifica dell’accordo di programma, per
consentire la definizione di modificazioni e integrazioni
all’accordo proposte dal Comune di Torino;

5 il Presidente della Giunta regionale, con nota del
27.12.1999 ha convocato la conferenza prevista dall’art.
34, comma 3, Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, per verificare  la possibilità di concordare  modifica-
zioni e integrazioni all’accordo di programma in oggetto,
facendo seguito  alle determinazioni in tal senso del Col-
legio  di vigilanza. La conferenza si è riunita nelle sedu-
te  del 11.01.2000, 19.06.2000, 17.11.2000 e 02.02.2001;

6 il Comune di Torino, con nota prot. 22-X-9-3/3 in
data 9 gennaio 2002, ha chiesto di convocare una nuova
conferenza, vista la necessità di adeguare il Programma
integrato Spina 2 alla Variante n. 35 al Piano regolatore
generale e la esigenza del Comune di modificare i pro-
grammi Lancia  e Framtek;

7 il Presidente della Giunta regionale, con nota del
24.01.2002, ha convocato la conferenza prevista dall’art.
34, comma 3, Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, per verificare la possibilità di concordare modifiche
all’accordo  di  programma in oggetto. La conferenza si è
riunita nelle sedute del 05.02.2002, 19.02.2002,
22.07.2002, 26.09.2002, 19.12.2002. Il Comune di Tori-
no ha in seguito comunicato l’impossibilità di conclude-
re le procedure di sottoscrizione e approvazione dell’ac-
cordo relativamente al Programma Spina 2, il quale ri-
chiedeva ulteriori approfondimenti. Il Comune di Torino
ha pertanto richiesto di aggiornare la conferenza limitata-
mente agli ambiti Lancia e Framtek. La  conferenza  si è
aggiornata nelle sedute del 23.07.2003 e 31.07.2003, ha
acquisito e approvato all’unanimità la documentazione ed
i pareri necessari ed  ha infine approvato  all’unanimità  il
testo dell’accordo. Il responsabile del procedimento ha
redatto  i  verbali  relativi  alle sedute  (v. allegati);

8 con pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte n. 8 del 21 febbraio 2002, e n. 32
dell’8 agosto 2002 si è comunicato l’avvio del procedi-
mento amministrativo. Analogo avviso è stato trasmesso
ai soggetti attuatori ed ai soggetti nei confronti dei quali
l’accordo produce effetti diretti. Da parte di questi ultimi
non sono state presentate osservazioni incidenti sui con-
tenuti dell’accordo, nei termini  previsti;

9 relativamente al Programma integrato Lancia, le mo-
dificazioni e integrazioni previste riguardano la trasfor-
mazione di parte dell’area destinata a giardino pubblico
in area destinata ad asilo nido;

10 relativamente al Programma integrato Spina 2, il
presente accordo non ha ad oggetto modificazioni e inte-
grazioni;

11 relativamente al Programma integrato Framtek, le
modificazioni  e integrazioni  previste comprendono il tra-
sferimento di 2000 mq dalla Spina Centrale all’ambito
12.12 Framtek, una rimodulazione di superfici ed Slp
generate dalle aree  per  servizi, l’inserimento delle  attivi-
tà turistico-ricettive all’interno della  Slp destinata  a resi-

denza (senza modificazioni degli impegni dei soggetti at-
tuatori relativamente agli interventi di edilizia residenzia-
le pubblica). Le modificazioni e integrazioni  comprendo-
no  altresì la realizzazione  di una nuova sede  dell’Azien-
da Multiservizi Igiene Ambientale Torino (AMIAT Spa)
all’interno della Z.U.T. mediante l’eliminazione di un
fabbricato esistente. Il presente accordo, relativamente al
progetto allegato, assume la condizione sostitutiva del
permesso di costruire a favore del legale rappresentante
dell’AMIAT Spa, a titolo gratuito ai sensi di legge. Il
diritto a edificare potrà essere esercitato alle condizioni
e nei termini stabiliti dal Comune di Torino, Divisione
Gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare,
con nota  prot.39-V-1-1P/6 in data 17  luglio  2003;

12 le modificazioni e integrazioni previste sono docu-
mentate dagli elaborati allegati, predisposti dalla Divisio-
ne Urbanistica - Settore Progetti di Riassetto Urbano del
Comune di  Torino;

13 il Comune di Torino ha pubblicato e depositato
all’Albo Pretorio gli elaborati delle varianti urbanistiche
previste  e non  sono pervenute osservazioni;

14 il Responsabile del procedimento, con nota prot.
15344, in data 03.10.2002 ha trasmesso alla Provincia di
Torino gli elaborati delle varianti urbanistiche previste
per un parere in merito alle eventuali ricadute territoriali
delle modificazioni proposte. La Provincia di Torino si è
espressa con nota prot. 233940 in data 10.10.2002 co-
municando che il carattere e l’entità delle varianti non
comportano significative variazioni agli assetti territoriali
entro i  quali  le  stesse  risultano localizzate;

15 il Responsabile del procedimento ha comunicato
alla Giunta regionale gli esiti della conferenza e lo sche-
ma  di  accordo  approvato.

Tutto ciò premesso, il giorno 13 ottobre 2003, presso
la  sede  dell’Assessorato  Urbanistica C.so Bolzano  44

tra

Regione Piemonte, rappresentata dall’arch. Franco  Fer-
rero, Direttore della Direzione regionale Pianificazione e
gestione urbanistica, su delega del Presidente della Giun-
ta  regionale On.  Enzo Ghigo

e

Comune di Torino, rappresentato dal dott. Mario Via-
no, Assessore all’urbanistica, su delega del Sindaco, dott.
Sergio Chiamparino

si conviene e stipula quanto segue

Art. 1

Oggetto dell’accordo

Il presente accordo di programma ha ad oggetto modi-
ficazioni e integrazioni all’accordo di programma stipula-
to in data 23 novembre 1998 tra Regione Piemonte e
Comune di Torino e adottato con Decreto del presidente
della Giunta regionale 8 febbraio 1999 n. 5, per la rea-
lizzazione di Programmi integrati di intervento (art. 16,
legge 17 febbraio 1992, n. 179; deliberazione CIPE 16
marzo 1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanisti-
co, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Spina 2,
Framtek, nel Comune di Torino. L’accordo di program-
ma del 23 novembre 1998 resta confermato nelle parti
non  modificate.

Le premesse e i documenti ed elaborati grafici allegati
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
accordo.

Art. 2

Variazioni urbanistiche

Relativamente ai Programmi integrati Lancia e Fram-
tek, le variazioni urbanistiche previste dall’accordo di
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programma del 23 novembre 1998 sono sostituite da
quelle previste dal presente accordo ed evidenziate nella
documentazione urbanistica allegata. Il presente accordo
non prevede variazioni delle quantità di edilizia residen-
ziale pubblica stabilite dall’accordo di programma del 23
novembre 1998 e dalle convenzioni attuative stipulate tra
i soggetti attuatori e il Comune di Torino. Il Programma
integrato Spina 2 non è oggetto di variazioni urbanisti-
che.

Art. 3

Permesso di costruire

Il presente accordo prevede per il progetto della nuova
sede  direzionale dell’AMIAT Spa la condizione sostituti-
va del permesso di costruire, a titolo gratuito ai sensi
del  Testo  Unico in materia edilizia, a favore del rappre-
sentante legale dell’azienda, salvo diritti di terzi, con le
modalità e  nei limiti stabiliti negli elaborati  e nei pareri
ed autorizzazioni allegati  al presente  accordo ed elencati
al punto 5 dell’articolo 6. Relativamente al diritto a edi-
ficare dell’AMIAT Spa, si richiama in particolare la nota
prot. 39-V-1-1-P/6 in data 17 luglio 2003 del Comune
di Torino,  Divisione Gestione e valorizzazione  del patri-
monio immobiliare.

Eventuali varianti in corso d’opera al progetto sono
trasmesse al Collegio di Vigilanza, che le valuterà avva-
lendosi degli  uffici competenti della città  di Torino.

Art. 4

Pareri

I seguenti pareri integrano i pareri di cui all’articolo 6
dell’accordo di  programma  del 23 novembre 1998:

a) pareri della Direzione regionale Pianificazione e ge-
stione urbanistica, Settore territoriale Area  metropolitana,
in data 10.10.2002  e  in  data 31.07.2003 (v. allegati).

Art. 5

Cronoprogramma

L’articolo 7 dell’accordo di programma del 23 novem-
bre 1998 è sostituito dal presente articolo. I cronopro-
gramma dei Programmi Lancia, Spina 2  e Framtek han-
no valore prescrittivo, fatti salvi gli adeguamenti previsti
dalle convenzioni tra il Comune di Torino e i soggetti
proponenti. Tali adeguamenti devono essere giustificati
da motivate esigenze funzionali e  approvati dal Collegio
di vigilanza.

Art. 6

Vigilanza e poteri sostitutivi

L’articolo 9 dell’accordo di programma del 23 novem-
bre 1998 è integrato  dal presente articolo. Il Collegio di
vigilanza è composto dall’Assessore all’urbanistica, pia-
nificazione territoriale e dell’area metropolitana, edilizia
residenziale della Regione Piemonte, con funzioni di
Presidente del Collegio, e dall’Assessore all’urbanistica
del Comune di Torino. Alle attività del Collegio colla-
borano i responsabili e i funzionari degli uffici compe-
tenti,  coordinati  dal Responsabile del procedimento.

Art. 7

Adozione, ratifica, pubblicazione, decadenza

Il presente accordo è adottato con Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 34, Decre-
to legislativo 18 agosto  2000, n. 267. Poiché il  presente
accordo comporta variazioni del Piano regolatore genera-
le comunale e condizione sostitutiva al rilascio del per-
messo di costruire, l’adesione del Sindaco del Comune
di Torino deve essere ratificata dal Consiglio comunale
entro trenta giorni dalla stipula del presente accordo,
pena la  decadenza  dello  stesso.

Il presente accordo e il Decreto del Presidente della
Giunta regionale sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

Art. 8

Elenco degli allegati

Sono allegati al presente accordo i seguenti documenti
ed elaborati grafici, che integrano o sostituiscono i docu-
menti ed elaborati grafici allegati all’accordo di pro-
gramma del 23  novembre 1998:

1  Documentazione amministrativa
1.1 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 1
1.2 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 2
1.3 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 3
1.4 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 4
1.5 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 5
1.6 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 6
1.7 Conferenza ex art. 34, comma 3, Decreto legislati-

vo 18  agosto 2000,  n. 267, verbale  n. 7
1.8 pareri della Regione Piemonte - Direzione regiona-

le  “ Pianificazione  e gestione urbanistica, Settore territo-
riale Area metropolitana, in data 10.10.2002 e in data
31.07.2003;

1.9 parere  della Provincia di Torino - Area Territorio,
trasporti e protezione civile, Servizio Urbanistica, prot.
233940  in data 10.10.2002

1.10 parere della Città di Torino - Divisione Verde e
ambiente, Settore Tutela ambientale, prot. 5190 in data
29.07.2003 (area Framtek)

1.11 parere della Città di Torino - Divisione Verde e
ambiente, Settore Tutela ambientale, prot. 6090 in data
28.08.2003 (area Lancia)

2  Documentazione urbanistica
2.1 Comune  di Torino,  Divisione  Edilizia  e Urbanisti-

ca, Settore Progetti di riassetto urbano. Area Lancia, do-
cumentazione  urbanistica  di  variante.

2.2 Comune  di Torino,  Divisione  Edilizia  e Urbanisti-
ca, Settore Progetti di riassetto urbano. Area Framtek,
documentazione  urbanistica di variante.

3  Documentazione del  Programma  integrato Lancia
3.1  Elaborato C. Cronoprogramma
3.2  Tavola  5.  Regole  edilizie  e urbanistiche

4  Documentazione del  Programma  integrato Framtek
4.1  Elaborato A. Relazione illustrativa
4.2  Elaborato B. Regole prescrittive
4.3  Elaborato C. Cronoprogramma

5 Permesso di costruire: Amiat S.p.A., Nuova sede
aziendale, Torino, via Zino Zini

5.1  Progetto definitivo
DE_01  Demolizioni
GE_01  Elenco  elaborati
GE_02  Documentazione  fotografica
GE_03 Relazione generale
GE_04  Studio di  fattibilità ambientale
GE_05 Relazione tecnica ai sensi del DM 14/06/89 n.

236  (legge 13)
GE_06  Relazione VVF
GE_07  Relazione ASL
GE_08  Quadro economico
GE_09  Computo  metrico estimativo
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GE_10  Elenco  prezzi
AR_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale degli

elementi tecnici - opere edili AR_O1 Stralcio PRGC e
inquadramento  territoriale

AR_02  Rilievo
AR_03  Planivolumetrico
AR_04  Planimetria  generale
AR_05  Pianta  complessiva  q  = ±0.00
AR_06  Pianta  complessiva  q  = -7.10
AR_07  Pianta  complessiva  q  = +7.50
AR_08  Pianta  complessiva  q  = +11.00
AR_09  Sezione complessiva
AR_10  Conteggi Slp
AR_11  Uffici pianta piano terra
AR_12  Uffici - Pianta  piano  primo  interrato
AR_13  Uffici - Pianta  secondo interrato
AR_14 Uffici - Pianta piano primo AR_15 Uffici -

Pianta  piano secondo
AR_16 Uffici - Pianta piano terzo AR_17 Uffici -

Pianta  piano quarto
AR_18  Uffici - Pianta  piano  quinto
AR_19  Uffici - Pianta  piano  sesto
AR_20  Uffici - Pianta  copertura
AR_21 Uffici - Prospetto  ovest
AR_22  Uffici - Prospetto  est
AR_23  Uffici - Prospetto  nord
AR_24  Uffici - Prospetto  sud
AR_25  Uffici - Sezione  AA
AR_26  Uffici - Sezione  BB
AR_27  Uffici - Sezione  CC
AR_28  Uffici - Sezione  DD
AR_29 Uffici - Particolari costruttivi - Dettaglio fac-

ciata
AR_30  Deposito mezzi - Pianta  piano  terra
AR_31  Deposito mezzi - Pianta  piano  interrato
AR_32  Deposito mezzi - Pianta  piano  primo
AR_33  Deposito mezzi - Pianta  piano  secondo
AR_34  Deposito mezzi - Pianta  piano  copertura
AR_35  Prospetti complessivi  nord e sud
AR_36 Deposito mezzi - Prospetti nord e sud senza

carpenteria  di facciata
AR_37  Deposito mezzi - Prospetti  est  e ovest
AR_38 Deposito mezzi - Prospetti est e ovest senza

carpenteria  di facciata
AR_39  Deposito mezzi - Sezioni
AR_40 Deposito mezzi - Sistemazioni esterne piazzale

est
AR_41 Deposito mezzi - Particolari costruttivi facciata

ovest
AR_42 Deposito mezzi - Particolari costruttivi facciata

sud
ST_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale degli

elementi tecnici - Opere geotecniche  e strutturali
ST_RD Relazione  descrittiva e di calcolo
ST_O1 Planimetrie  di  inquadramento  generale
ST_02  Sovrapposizione stato di  fatto - progetto
ST_03  Uffici - Pianta  fondazioni
ST_04  Uffici - Solaio  piano interrato
ST_05  Uffici - Solaio  piano terra
ST_06  Uffici - Primo  solaio  fuori  terra
ST_07  Uffici - Secondo solaio  fuori  terra
ST_08  Uffici - Terzo solaio fuori  terra
ST_09  Uffici - Quarto solaio  fuori  terra
ST_10  Uffici - Quinto  solaio fuori  terra
ST_11  Uffici - Sesto solaio  fuori  terra
ST_12 Uffici - Copertura ST_13 Ufficio - Sezione 1/1
ST_14  Parcheggio  - Pianta  fondazioni
ST_15  Parcheggio  - Solaio piano  terra

ST_16  Parcheggio  - Solaio piano  primo
ST_17  Parcheggio  - Solaio piano  secondo
ST_18  Parcheggio  - Sezioni 2/2 e  3/3
IT_RT  Relazione  tecnica
IF_LX  Relazione di calcolo - Legge  10/91
IF_RC Relazione di calcolo preliminare impianti flui-

domeccanici
IE_RC Relazione di calcolo preliminare impianti elet-

trotecnici
IF_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale im-

pianti fluidomeccanici
IE_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale im-

pianti elettrotecnici
IT_01 Allacciamenti alle reti  esterne
IF_01 Schema  funzionale  centrali  termofrigorifere
IF_02 Schema  funzionale impianti  idrico  sanitari
IF_03 Schema funzionale impianto antincendio e parti-

colari centrale
IF_04 Schema  funzionale  UTA1
IF_05 Schema  funzionale  UTA2
IF_06 Schema  funzionale  UTA3
IF_07 Schema  funzionale  UTA4
IF_08 Schema  funzionale  TMV  1
IF_09 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta

piano secondo  interrato
IF_10 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta

piano primo interrato
IF_11 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta

piano terra
IFI_12 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta

piano tipo
IF_l3 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta pia-

no sesto
IF_14 Uffici - Impianti di climatizzazione - Pianta

piano copertura
IF_15 Uffici - Impianti idrico sanitari e antincendio -

Pianta  piano secondo interrato
IF_16 Uffici - Impianti idrico sanitari e antincendio -

Pianta  piano primo interrato
IF_17 Uffici - Impianti idrico sanitari e antincendio -

Pianta  piano terra
IF_18 Uffici - Impianti idrico sanitari e antincendio -

Pianta  piano tipo
IF_19 Uffici - Impianti idrico sanitari e antincendio -

Pianta  piano sesto
IF_20 Parcheggio - Impianti climatizzazione - Pianta

piano interrato
IF_21 Parcheggio - Impianti climatizzazione - Pianta

piano terra
IF_22 Parcheggio - Impianti climatizzazione - Pianta

piano primo
IF_23 Parcheggio - Impianti climatizzazione - Pianta

piano copertura
IF_24  Parcheggio  - Impianti idrico sanitari e antincen-

dio - Pianta  piano  interrato
IF_25  Parcheggio  - Impianti idrico sanitari e antincen-

dio - Pianta  piano  terra
IF_26  Parcheggio  - Impianti idrico sanitari e antincen-

dio - Pianta  piano  primo
IF_27  Parcheggio  - Impianti idrico sanitari e antincen-

dio - Pianta  piano  copertura
IE_O1  Schema  funzionale  cabina  di trasformazione
IE_02 Schema  a blocchi quadri  elettrici
IE_03 Schemi  di  potenza  quadro  elettrico  generale
IE_04 Schema funzionale impianto di rivelazione in-

cendi  e tvcc
IE_05 Uffici - Impianti a correnti forti  -  Pianta piano

secondo interrato
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IE_06 Uffici - Impianti a correnti forti  -  Pianta piano
pmmo  interrato

IE_07 Uffici - Impianti a correnti forti  -  Pianta piano
terra

IE_08 Uffici - Impianti a correnti forti  -  Pianta piano
tipo IE_09 Uffici - Impianti a correnti forti - Pianta pia-
no sesto

IE_10 Uffici - Impianti a correnti forti  -  Pianta piano
copertura

IE_11 Uffici - Impianti  a correnti deboli  - Pianta pia-
no secondo interrato

IE_12 Uffici - Impianti  a correnti deboli  - Pianta pia-
no primo interrato

IE_13 Uffici - Impianti  a correnti deboli  - Pianta pia-
no terra

IE_14 Uffici - Impianti  a correnti deboli  - Pianta pia-
no tipo

IE_15 Uffici - Impianti  a correnti deboli  - Pianta pia-
no sesto

IE_l6 Parcheggio - Impia elettrotecnici - Pianta piano
interrato

IE_17 Parcheggio - Impianti elettrotecnici - Pianta pia-
no terra

IE_18 Parcheggio - Impianti elettrotecnici - Pianta pia-
no primo

IE_19 Parcheggio - Impianti elettrotecnici - Pianta pia-
no copertura

GEO_01  Relazione geologica
GEO_02  Relazione geotecnica e idraulica
GEO_03  Indagine georadar
GEO_04 Planimetria dell’area con risultati della pro-

spezione georadar
FG_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale degli

elementi tecnici - Allacciamenti
FG_O1 Smaltimento acque  coperture  e piazzali
FG_02  Smaltimento acque  piani  interrati
FG_03  Fognatura nera
FG_04  Particolari  reti  fognarie
5.2  Progetto definitivo - Integrazioni
GE_03  Relazione generale
GE_08  Quadro economico
AR_10  Conteggi Slp
5.3  Pareri  e altra documentazione
5.3.1 AMIAT - Azienda Multiservizi Agiene Ambien-

tale Torino S.p.A.. Provvedimento dell’amministratore
delegato  n. 272  in  data 4  Settembre 2003

5.3.2 Città di Torino - Divisione Edilizia e urbanisti-
ca, Settore Procedimenti istruttori edilizi, prot. 1022 in
data 23 luglio 2003

5.3.3 Città di Torino - Divisione Edilizia e urbanisti-
ca, Vice Direzione Edilizia privata, prot. 1097 in data
12 agosto  2003

5.3.4 Città di Torino - Divisione Gestione e valorizza-
zione del patrimonio immobiliare, prot. 39 in data 31 lu-
glio  2003

5.3.5 A.s.l. Torino - Dipartimento di Prevenzione, S.
C. Servizio  Igiene  e sanità pubblica, S.S. Igiene del ter-
ritorio, Ufficio edilizio, prot. 13940 in data 23 luglio
2003

5.3.6  Richiesta del  parere di conformità antincendio al
Comando provinciale dei Vigili del fuoco, in data 3 lu-
glio  2003

5.3.7 Dichiarazione  legge  13/89
5.3.8 Dichiarazione  leggi  10 e 46/90

Per la Regione Piemonte
Arch. Franco Ferrero

Per il Comune di Torino
Dr. Mario Viano

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 dicembre
2003, n. 144

Integrazione stipulata in data 1° dicembre 2003 all’Ac-
cordo di Programma del 19 maggio 2003, tra la Regione
Piemonte e il Comune di Cuneo, finalizzato alla realizza-
zione, ai sensi della Legge 203/91 e Legge 166/00 di un
piano integrato relativo ad un programma straordinario
di edilizia residenziale per i dipendenti dell’Amministra-
zione dello Stato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso  che:
in data  19 maggio 2003 veniva stipulato  l’Accordo di

Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Cu-
neo, per la realizzazione, ai sensi della legge 203/1991 e
legge 166/2000, di un piano integrato, relativo ad un
programma straordinario di  edilizia  residenziale per  i di-
pendenti  dell’Amministrazione dello  Stato;

in data 13 ottobre 2003, con nota prot. n. 868/03, il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti richiedeva,
al fine di consentire l’univoca individuazione del pro-
gramma costruttivo, la specificazione dei dati del proget-
to (numero della scheda di prefattibilità e numero del
progetto);

Preso atto che i soggetti firmatari dell’Accordo di Pro-
gramma originario ritenevano opportuno ottemperare a
quanto richiesto dal Ministero proponendo l’integrazione
all’Accordo all’art. 1 del dispositivo dell’Accordo stipu-
lato  in  data 19 maggio 2003;

Preso atto che in data 1° dicembre 2003 è stato fir-
mato dai legali rappresentanti o loro delegati, della Re-
gione Piemonte e del Comune di Cuneo, l’integrazione
all’Accordo di  Programma oggetto  del presente  Decreto.

Preso atto che l’integrazione all’Accordo di Program-
ma oggetto del presente Decreto, osserva le specifiche
direttive assunte dalla Giunta Regionale con deliberazio-
ne n. 27 - 23223 del 24.11.1997, in merito al procedi-
mento  amministrativo  sugli  accordi di programma.

tutto ciò premesso,  visto  e constatato:
Il Presidente della Regione  Piemonte, ai  sensi dell’art.

34 del D.Lgs. 267/2000

decreta

ART. 1

E’ adottata, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del
D.Lgs. 267/2000, l’integrazione all’Accordo di Program-
ma e la relativa scheda allegata, stipulata in data  1° di-
cembre 2003 nella sede dell’Assessorato all’Urbanistica e
Pianificazione Territoriale - Edilizia Residenziale, sita in
Via Lagrange, 24 - Torino, tra la Regione Piemonte e il
Comune di Cuneo, avente per oggetto l’integrazione
all’art. 1  del dispositivo  dell’Accordo  di Programma ori-
ginario, nella parte che riguarda l’indicazione del nume-
ro  della scheda  di prefattibilità  e  il numero  del progetto
per l’individuazione del programma costruttivo oggetto
dell’Accordo di Programma stipulato in data 19 maggio
2003 per la realizzazione di un piano integrato relativo
ad un programma straordinario di edilizia residenziale
per  i dipendenti  dell’Amministrazione  dello Stato.

Il presente Decreto e il testo integrale dell’integrazione
all’Accordo di Programma saranno pubblicati sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi di legge e
trasmessi ai soggetti sottoscrittori dell’integrazione
all’Accordo di  Programma.

p.Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 50 - 11 dicembre 2003

12



INTEGRAZIONE ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA STI-
PULATO IN DATA 19 MAGGIO 2003 TRA LA REGIONE
PIEMONTE E IL COMUNE DI CUNEO, PER LA REALIZ-
ZAZIONE, AI SENSI DELLA L. 203/91 E L. 166/00 DI UN
PIANO INTEGRATO RELATIVO AD UN PROGRAMMA
STRAORDINARIO DI EDILIZIA  RESIDENZIALE  PER I
DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE DELLO STA-
TO.

Premesso  che:
1) in data 19 maggio 2003 veniva stipulato tra la Re-

gione Piemonte e il Comune di Cuneo l’Accordo di Pro-
gramma di cui all’oggetto, successivamente adottato con
Decreto del Presidente della Regione Piemonte n. 53 in
data 5 giugno 2003, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 24 del 12  giugno  2003;

2) vista la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti n.  868/03 del 13 ottobre 2003 con la  quale  lo
stesso Ministero  richiedeva,  ad integrazione dell’Accordo
di  Programma firmato, i riferimenti dei dati del progetto
- già specificati nella nota del Ministero medesimo, n.
B/12047 del 30 dicembre 1993 (numero della scheda di
prefattibilità e numero di progetto), necessari per indivi-
duare in  modo  inequivocabile  il programma costruttivo;

3) ritenuto necessario ottemperare a quanto richiesto, i
sottoscrittori dell’Accordo di Programma originario, pro-
pongono di integrare l’accordo medesimo modificando
l’art. 1  del dispositivo “oggetto  dell’accordo”.

Tutto  ciò premesso si stabilisce che:
l’anno 2003, del mese di dicembre, del giorno 1 alle

ore 10,00 presso la sede dell’Assessorato Urbanistica e
Pianificazione Territoriale - Edilizia Residenziale, Via
Lagrange, 24 - Torino

tra

la Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore
all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale - Edilizia Re-
sidenziale  Dott. Franco Maria  Botta, (omissis) domicilia-
to per la carica in Torino, C. so Bolzano, 34 il quale
interviene con apposita delega (nota prot.
n.20477/51/1.45 in data 28.11.2003) al presente atto per
effetto della convocazione del Presidente della Regione
Piemonte, prot. n.  20476/51.1.45 del  28.11.2003

e

il Comune di Cuneo, rappresentato dal Vice Sindaco
Avv. Mauro Mantelli su delega del Sindaco (nota prot.
n. 61692 in data 26 novembre 2003), nato a Mondovì
(Cn) il giorno 22/04/1961, domiciliato per la carica in
Via  Roma, n. 28 - Cuneo.

si conviene e si stipula quanto segue

E’ modificato l’art. 1 del dispositivo dell’Accordo di
Programma stipulato in data 19 maggio 2003 tra la Re-
gione  Piemonte e il Comune di  Cuneo, nel modo di se-
guito riportato

Art. 1

OGGETTO DELL’ACCORDO

Ai sensi del 4° comma  dell’art. 34 del D.Lgs. n.  267
del 18.08.2000, è condiviso all’unanimità,  dal rappresen-
tante delegato  della Regione  Piemonte, Assessore all’Ur-
banistica e Pianificazione Urbanistica Territoriale - Edili-
zia Residenziale Dott. Franco Maria Botta e dal rappre-
sentante del Comune di Cuneo Avv. Mauro Mantelli
Vice-Sindaco, il contenuto del presente Accordo, le cui
premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente Accordo, unitamente agli atti amministrativi,
progettuali ed urbanistici allegati e depositati in originale

presso gli uffici della Presidenza della Regione Piemon-
te.

L’Accordo  di  Programma in  oggetto, nell’ambito degli
interessi istituzionali degli Enti stipulanti l’intesa e con
riferimento alle Leggi nazionali che prevedono tali inter-
venti individua nel territorio del Comune di Cuneo, la
realizzazione di un intervento di un piano integrato
straordinario di edilizia pubblica ai sensi della Legge
203/91  e Legge  166/02.

L’intervento oggetto dell’Accordo di Programma è in-
dividuato nella scheda di prefattibilità n. 395 , riferimen-
to protocollo progetto n.135, che viene ufficialmente al-
legata  alla presente  integrazione.

La delimitazione dell’area dell’intervento, oggetto degli
impegni del  presente accordo è contenuta nello specifico
atto  di  proprietà  allegato.

La presente integrazione all’Accordo di Programma è
costituita da n. 3 pagine dattiloscritte di cui il Responsa-
bile  del  Procedimento attesta  che si è data  lettura.

Per la Regione Piemonte:
Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale

Edilizia Residenziale
Dott. Franco Maria Botta

Per il Comune di Cuneo:
Vice Sindaco

Avv. Mauro Mantelli

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2003, n.
14-11160

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Lusernetta (TO). Variante n. 9 al Piano Regolatore Gene-
rale Intercomunale vigente della Comunità Montana Val
Pellice interessante il Comune stesso. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 9 al Piano Regolatore Generale Intercomuna-
le vigente della Comunità Montana Val Pellice, interes-
sante unicamente il Comune di Lusernetta, in provincia
di Torino, e dal medesimo adottata e successivamente
integrata e modificata con deliberazioni del Consiglio
Comunale n. 28 in data 22.9.1998, n. 12 in data
2.6.1999 e n. 19 in data 29.12.2001 e con deliberazioni
Consiliari della Comunità Montana Val Pellice n. 38 in
data 20.11.1998 e n. 24 in data 26.6.2002, subordinata-
mente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento “A” in data 8.10.2003, che
costituisce parte integrante del presente atto deliberativo,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992
n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive  modificazioni.
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ART. 2

La documentazione relativa alla Variante n. 9 al Piano
Regolatore Generale Intercomunale vigente della Comu-
nità  Montana Val Pellice, interessante unicamente il  Co-
mune  di  Lusernetta,  debitamente vistata,  si compone  di:

-Deliberazione Consiliare n. 34 in data 20.11.1997,
esecutiva ai sensi di legge, comprensiva del fascicolo
“Controdeduzioni alle osservazioni del Consiglio Provin-
ciale e  dei privati”

- Deliberazioni del Consiglio Comunale del Comune
di Lusernetta n. 28 in data 22.9.1998, n. 12 in data
2.6.1999 e deliberazione Consiliare della Comunità Mon-
tana Val Pellice n. 38 in data 20.11.1998, esecutive ai
sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. - Relazione  illustrativa

- Elab. - Tabelle di zona allegate alle Norme di attua-
zione

- Tav.A2b*6a - Stato attuale, aree urbanizzate, in sca-
la  1:1500

- Tav.A2b*6b - Stato attuale, Aree urbanizzate, in
scala 1:1500

- Tav.CD*6 - Sviluppo del piano, in scala 1:1500 e
Carta  dei vincoli, in scala  1:5000

- Tav.CD*10 - Sviluppo del Piano,  didascalia

- Elab. - Relazione  geologico-tecnica

- Tav. - Carta litotecnica, in scala  1:5000

- Tav. - Carta di  sintesi, in scala  1:5000

- Fasc.  - Elaborato illustrativo

- Fasc.  - Tabella  di zona

- Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune
di Lusernetta n. 19 in data 29.12.2001 e deliberazione
Consiliare della Comunità Montana Val Pellice n. 24 in
data 26.6.2002, esecutive ai sensi  di  legge, con allegato:

-Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni della Regio-
ne  Piemonte  - Relazione

-Elab.  - Relazione  illustrativa

-Tav.CD*6 - Parte prima - Sviluppo del Piano, in sca-
la  1:1500

-Tav.CD*6 - Parte seconda - Carta dei vincoli, in sca-
la  1:5000

-Tav.CD*10  - Sviluppo del Piano,  Didascalia

-Tav. - Programma operativo di attuazione, in scala
1:1500

-Elab. - Tabelle di zona allegate alle Norme di attua-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2003, n.
15-11161

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune
di  Bagnasco (CN). Variante N. 1  al  Piano  Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 1 al Piano Regolatore Generale vigente del
Comune di Bagnasco, in Provincia di Cuneo, adottata e
successivamente modificata con deliberazioni consiliari n.
15 in data 13.3.1999  e n.  41  in data 17.12.2002, subor-
dinatamente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati
progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data 30.10.2003,
che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285  “Nuovo  Codice  della Strada” e del re-
lativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n.
495  e successive  modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante n. 1 al Pia-

no Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune di
Bagnasco, debitamente  vistata,  si compone  di:

- Deliberazione Consiliare n. 15 in data 13.3.1999,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. Relazione  illustrativa
- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni e proposte

presentate al  progetto preliminare
- Elab. Integrazione alle norme di attuazione e alle ta-

belle  di  zona
- Tav.D1 Situazione PRGC ante Variante in scala

1:5000
- Tav.D2 Situazione PRGC ante Variante in scala

1:2000
- Tav.D3 Situazione PRGC ante Variante in scala

1:1000
- Tav.D1/v1 Zonizzazione (territorio comunale) in sca-

la  1:5000
- Tav.D2/v1 Zonizzazione (concentrico e frazione Ger-

bioli) in scala  1:2000
- Tav.D3/v1 Zonizzazione  aree “A” e tipi di  interven-

to in  scala 1:1000
- Tav.D2bis/v1 Tavola di sintesi della pericolosità

geomorfologica su zonizzazione urbanistica (concentrico
e frazione Gerbioli) in scala  1:2000

- Elab. Relazione  Geologico-Tecnica
- Tav.A1 Carta  geologico-strutturale  in scala  1:10000
- Tav.A2 Carta  Geoidrologica  in  scala 1:10000
- Tav.A3 Carta Geomorfologica dei dissesti e della di-

namica  fluvio-torrentizia  in  scala 1:10000
- Tav.A4 Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-

logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala
1:10000

- Deliberazione consiliare n. 41 in data 17.12.2002,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. Relazione  illustrativa
- Elab. Integrazioni alle norme di attuazione e alle ta-

belle  di  zona
-  Tav. Tavola di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica su zonizzazione urbanistica (concentrico e frazione
Gerbioli)  in  scala 1:2000

- Tav.D2/A/v1   Zonizzazione concentrico e frazione
Gerbioli  in scala  1:2000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2003, n.
16-11162

Disciplina della riproduzione animale. Approvazione
delle istruzioni per l’applicazione in Piemonte del D.M. n.
403 del 19 luglio 2000, riguardante l’approvazione del
nuovo regolamento di esecuzione della legge n. 30 del 15
gennaio 1991, inerente la disciplina della riproduzione
animale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le istruzioni, allegate alla presente de-
liberazione por farne parte integrante, per l’applicazione
in Piemonte del Decreto 19 luglio 2000, n. 403 riguar-
dante l’approvazione del nuovo  regolamento di esecuzio-
ne della legge 15 gennaio 1991, n. 30, inerente la disci-
plina  della riproduzione animale e che devono intendersi
sostitutive di quelle approvate con D.G.R. n. 29-6539
del 4  marzo  1996;

* di revocare conseguentemente la succitata delibera-
zione  n. 29-6539  del 4 marzo 1996.

* di incaricare l’Assessorato Agricoltura ad emanare le
opportune disposizioni che si rendessero necessarie per
la corretta applicazione della normativa in questione o
per il recepimento e la diffusione di ogni eventuale suc-
cessiva disposizione o circolare interpretativa emanata
dalle  competenti autorità nazionali.

Le istruzioni di cui sopra entreranno in vigore a parti-
re dal 1 gennaio  2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

LEGGE 15 GENNAIO 1991, N. 30 - DISCIPLINA DELLA
RIPRODUZIONE ANIMALE E RELATIVO REGOLAMEN-
TO DI ESECUZIONE EMANATO CON D.M. 19 LUGLIO
2000, N. 403

ISTRUZIONI PER L’APPLICAZIONE IN PIEMONTE

Le presenti disposizioni amministrative disciplinano la
pratica della riproduzione animale nell’ambito del territo-
rio  della  Regione Piemonte.

La Legge 15 gennaio 1991, n. 30, relativa alla “disci-
plina della riproduzione animale”, e successive modifiche
ed integrazioni disposte con la Legge 3 agosto 1999 n.
280, il regolamento di attuazione emanato con D.M. 19
luglio 2000, n. 403, ed il Decreto del Ministro delle Po-
litiche Agricole e Forestali 12 febbraio 2001 pubblicato
nella GU del 19/03/2001, n° 65, stabiliscono i criteri ge-
nerali e gli aspetti organizzativi cui devono fare riferi-
mento le attività relative alla riproduzione animale per le
specie bovina, bufalina, suina, ovina,  caprina ed  equina.

In particolare sono affidati alle Regioni  compiti speci-
fici in materia di rilascio, revoca e sospensione delle au-
torizzazioni a gestire:

*  Stazioni  di  monta  naturale pubblica  e/o privata
* Centri di produzione di materiale seminale fresco,

refrigerato  e  congelato
*  Stazioni  di  inseminazione artificiale  pubblica per gli

equini
*  Centri di produzione  embrioni
*  Gruppi di raccolta  embrioni
*  Recapiti

Sono inoltre di competenza delle Regioni ai sensi del
D.M. 403/00.

* La gestione degli elenchi dei veterinari e degli ope-
ratori  (compresi gli agronomi  e gli  zoonomi) che  eserci-
tano la fecondazione artificiale ed il trapianto embrionale

* L’elaborazione e la distribuzione della modulistica
relativa  alla materia

*  La raccolta  e l’elaborazione  dei dati conseguenti.
Si ritiene pertanto opportuno fornire le seguenti indi-

cazioni operative al fine di consentire la continuità dello
svolgimento delle attività relative alla riproduzione ani-
male, in applicazione della Legge regionale 10 luglio
1999, n. 17, con l’ assegnazione di specifiche competen-
ze  alle Province.

1. REQUISITI DEI RIPRODUTTORI MASCHI

1.1  Requisiti  generali
I riproduttori maschi della specie bovina, bufalina, sui-

na, ovina, caprina e equina, per essere adibiti alla  ripro-
duzione, devono risultare iscritti al Libro Genealogico o
al Registro Anagrafico o al registro dei suini riproduttori
ibridi  e soddisfare  le  condizioni indicate  agli artt.1, 4, 5
e 18 del D.M. n. 403/00, rispettivamente per la monta
naturale privata, pubblica e per la produzione di materia-
le seminale da utilizzare in inseminazione artificiale. I
riproduttori maschi della specie cunicola, limitatamente
per la produzione di materiale seminale, devono risultare
iscritti al libro genealogico ovvero ad un marchio regi-
strato di  conigli  riproduttori  ibridi.

I Riproduttori maschi  devono essere identificati secon-
do la normativa vigente: per bovini ovini caprini e suini
secondo le  norme del DPR 317/96  e  del  DPR 437/2000
e  s.m.i.  Per la specie  equina valgono  le  disposizioni  del
D.P.R.12/02/1994  n.243  e  s.m.i..

1.2 Riproduttori bufalini non iscritti al libro genealo-
gico

L’allevatore che intende impiegare per la riproduzione
tori bufalini, per i quali non sono stati istituiti il libro
genealogico o il registro anagrafico, avvalendosi della
deroga di cui all’art.5, comma 2, lett. a), della Legge n.
30/91, esclusivamente per la fecondazione in monta na-
turale delle fattrici allevate nella stessa azienda del ri-
produttore maschio, deve dare comunicazione preventiva
all’Assessorato Agricoltura della Regione,  Direzione  Svi-
luppo dell’agricoltura per ogni soggetto maschio impie-
gato, utilizzando  lo specifico  modello.

La Regione puo’ vietare l’impiego dei tori bufalini se-
gnalati, qualora a seguito di controllo non siano accerta-
te  le  condizioni  indicate.

I soggetti devono essere identificati secondo le norme
del DPR  317/96  e del DPR  437/2000 e s.m.i.

1.3  Riproduttori  equini di  interesse  locale
L’allevatore o il gestore di una stazione  di monta  che

intende impiegare per la monta naturale cavalli o asini
stalloni per i quali non sono  stati istituiti il libro genea-
logico o il registro anagrafico, avvalendosi della deroga
di cui all’art.5, comma 2, lett. b), della Legge n. 30/91
e dell’art 5 del  D.M. n. 403/00, deve presentare, all’As-
sessorato Agricoltura della Provincia competente, doman-
da  utilizzando  l’apposito modello  predisposto.

Le Province, avvalendosi   della collaborazione delle
Associazioni Provinciali Allevatori, ne autorizzano l’im-
piego qualora a seguito di controllo siano accertate le
condizioni dichiarate, ed inviano l’elenco dei soggetti
autorizzati alla Regione Piemonte, Direzione Sviluppo
dell’agricoltura  e Direzione Sanità  Pubblica.

I soggetti devono essere identificati secondo la norma-
tiva vigente in tema di identificazione degli equidi di
cui al  D.P.R. 12/02/1994 N. 243 e  s.m.i..
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1.4  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui all’art. 5 della

Legge 15 gennaio 1991, n. 30, e agli artt. 4, lettere b)
e d), e 40 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano
le sanzioni previste dall’art. 9, commi 1, 2, 2-bis e 2-
quater della stessa Legge, integrata dall’art. 5, comma 2,
della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

2. STAZIONI DI MONTA

2.1  Stazioni  di monta  naturale  privata
Per la specie equina  la monta naturale  privata è rego-

lata dalle stesse norme che disciplinano la monta natura-
le  pubblica.

2.2  Stazioni  di monta  naturale  pubblica
L’attività è regolata dalle disposizioni di cui agli artt.

2, 3, 4, 5 e 6 del D.M. n. 403/00 ed è soggetta ad
autorizzazione  rilasciata  dalla  Regione.

La domanda di autorizzazione per la gestione di una
stazione di monta naturale pubblica deve essere presenta-
ta  in carta  legale:

- in originale, all’Assessorato Agricoltura della Provin-
cia competente per territorio utilizzando l’apposito mo-
dello;

- in copia al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-
nale ASL competente per territorio al quale deve essere
richiesto il nulla osta igienico sanitario. Il rilascio delle
autorizzazioni è subordinato al possesso dei requisiti pre-
visti per le stazioni di monta all’art. 3 del D.M.
403/2000  .

L’Assessorato Agricoltura della Provincia provvede ad
effettuare l’istruttoria entro 60 giorni dalla presentazione
completa della documentazione richiesta, ivi compresa la
certificazione dell’autorità sanitaria competente, ed a tra-
smetterla alla Regione Piemonte, Assessorato alla Sanità,
Direzione Sanità Pubblica, ed all’Assessorato Agricoltura,
Direzione  Sviluppo dell’agricoltura.

La Regione  Piemonte, Direzione  Sviluppo dell’agricol-
tura, provvede attraverso i necessari atti amministrativi a
rilasciare entro 30 giorni il provvedimento o il diniego
dell’autorizzazione.

L’autorizzazione ha durata quinquennale, non è cedibi-
le, è rinnovabile con le stesse modalità del rilascio, e
deve essere provvista del numero di codice, previsto dal-
la circolare Ministeriale n. 22 del 21 dicembre 1994,
univoco  sul territorio nazionale.

La Regione può revocare l’autorizzazione qualora il
gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi
previsti dall’articolo 6 del D.M. n. 403/00, oppure ven-
gano meno una o più condizioni prescritte per il rilascio
dell’autorizzazione medesima.

I Certificati di Intervento Fecondativo, da utilizzare
anche per la certificazione di avvenuto accoppiamento,
devono essere richiesti all’Assessorato Agricoltura della
Provincia, tassativamente prima dell’inizio della stagione
di monta e devono essere restituiti, compilati in ogni
parte, entro e non oltre il 30 novembre del medesimo
anno.

Copia deve essere trasmessa all’Associazione Provin-
ciale Allevatori.

2.3  Stazioni  di monta  naturale  pubblica equina.
Oltre a quanto già previsto al punto precedente, le

stazioni di monta naturale pubblica equina possono esse-
re autorizzate su domanda ad effettuare il prelievo del
materiale seminale dagli stalloni e  la sua successiva uti-
lizzazione fresco tal quale sulle fattrici presenti nella sta-
zione  in luogo della monta naturale.

In tal caso il richiedente, nella domanda, dovrà indica-
re anche: nome, cognome, dati anagrafici, codice univo-

co nazionale e indirizzo del veterinario che garantisce
l’operatività del prelievo e  dell’utilizzazione del materia-
le  seminale.

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla sussi-
stenza di ulteriori requisiti, attestati da apposita certifica-
zione rilasciata dal Servizio Veterinario della Azienda
Sanitaria Locale di competenza, e  precisamente:

a) che la stazione disponga di locali ed attrezzature
appositi adeguati al prelievo ed alla preparazione del
materiale  seminale fresco;

b) che siano rispettate le prescrizioni emanate dalle
competenti AA.SS.LL in materia di profilassi e di poli-
zia  sanitaria;

c) che l’operatività del prelievo e dell’utilizzo del
seme  fresco sia  garantita da  un veterinario;

d) che la stazione disponga di personale idoneo alle
specifiche mansioni.

Non devono essere detenute nei locali della stazione
delle attrezzature atte alla refrigerazione, al congelamen-
to e al  trattamento  del seme.

Per l’inseminazione artificiale con seme fresco deve
essere compilato il Certificato di Intervento Fecondativo
che deve essere firmato dal veterinario responsabile, re-
golarmente iscritto nell’elenco regionale degli operatori
di inseminazione artificiale a cui sia stato assegnato il
codice  univoco nazionale.

In caso  di  inseminazione artificiale con  seme  fresco  il
gestore della stazione di monta dovrà richiedere all’As-
sessorato Agricoltura della Provincia, tassativamente pri-
ma dell’inizio della stagione di monta, il bollettario dei
certificati  di intervento  fecondativo per  le  stazioni di  in-
seminazione artificiale avendo cura però di riportare
come codice univoco nazionale quello della stazione di
monta  naturale.

I Certificati di Intervento Fecondativo devono essere
restituiti, compilati in ogni parte, entro e non oltre il 30
novembre del medesimo anno.

Copia deve essere trasmessa all’Associazione Provin-
ciale Allevatori.

Qualora  non vengano  restituiti  non sarà possibile con-
segnare altri certificati nell’anno successivo e verrà so-
spesa l’operatività della stazione. La copia dei CIF com-
pilati dovrà essere conservata presso la stazione per al-
meno  tre anni.

La certificazione e la successiva registrazione degli in-
terventi fecondativi su fattrici equine deve essere effet-
tuata secondo le disposizioni degli artt. 33 e 35 del
D.M. 403/00.

Ogni anno entro il 30 dicembre deve essere inviato
alla Regione l’elenco degli stalloni che operano nelle
stazione e le  relative  tariffe di monta.

2.4  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.2, 6,

33 e 35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano
le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera a)
della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6,
comma  1, della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

3. INSEMINAZIONE ARTIFICIALE

3.1  Stazioni  di inseminazione artificiale  equina
L’attività è regolata dalle disposizioni di cui agli artt.

7, 8, 9, 21 33 e 35 del D.M. 403/00 ed è soggetta ad
autorizzazione  rilasciata  dalla  Regione.

La domanda di autorizzazione per la gestione di una
stazione di inseminazione artificiale equina deve essere
presentata in  carta  legale:

- in originale, all’Assessorato Agricoltura della Provin-
cia competente per territorio utilizzando l’apposito mo-
dello;
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- in copia al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-
nale ASL competente per territorio al quale deve essere
richiesto il nulla osta igienico sanitario attestante  il pos-
sesso  dei requisiti  di cui all’art. 8 del D.M. 403/2000.

L’Assessorato Agricoltura della Provincia provvede ad
effettuare l’istruttoria entro 60 giorni dalla presentazione
completa della documentazione richiesta, ivi compresa la
certificazione dell’autorità sanitaria competente, ed a tra-
smetterla alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura,
Direzione Sviluppo dell’agricoltura ed all’Assessorato
alla Sanità,  Direzione  Sanità  Pubblica.

La Regione  Piemonte, Direzione  Sviluppo dell’agricol-
tura provvede attraverso i necessari atti amministrativi a
rilasciare entro 30 giorni il provvedimento o il diniego
dell’autorizzazione, attribuendo alla  stazione di insemina-
zione  artificiale  un codice  univoco a livello  nazionale.

L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedi-
bile ed è rinnovabile. La Regione può revocare l’autoriz-
zazione qualora il gestore della stazione si renda ina-
dempiente agli obblighi previsti dall’articolo 9 del D.M.
n. 403/00, oppure vengano meno una o più condizioni
prescritte per il  rilascio  dell’autorizzazione medesima.

Le stazioni di inseminazione artificiale equina possono
utilizzare esclusivamente materiale seminale refrigerato e
congelato prodotto dai Centri di produzione autorizzati.
L’elenco dei centri e dei recapiti collegati deve essere
presentato al momento della presentazione della domanda
di autorizzazione e ogni eventuale variazione deve essere
tempestivamente comunicata  alla Regione.

È possibile rilasciare al medesimo richiedente l’auto-
rizzazione a gestire una stazione di inseminazione artifi-
ciale con materiale seminale refrigerato o congelato ed
una stazione di monta naturale, purché il locale adibito
all’inseminazione artificiale sia nettamente separato da
quello della  monta  naturale.

Le tariffe di inseminazione artificiale per ciascun ri-
produttore impiegato nella stazione devono essere rese
pubbliche e comunicate entro il 30 dicembre, alla Regio-
ne. Tutte le variazioni devono essere tempestivamente
comunicate alla Regione.

I Certificati di Intervento Fecondativo per la stazione
di inseminazione artificiale devono essere richiesti
all’Assessorato Agricoltura della Provincia, tramite  appo-
sito modello, tassativamente prima dell’inizio della sta-
gione di monta e devono essere restituiti, compilati in
ogni parte, entro e non oltre il 30 novembre del mede-
simo anno.

Qualora  non vengano  restituiti  non sarà possibile con-
segnare altri certificati nell’anno successivo e verrà so-
spesa l’operatività della stazione. La copia dei moduli
compilati dovrà essere conservata presso la stazione per
almeno tre anni.

Copia deve essere trasmessa all’Associazione Provin-
ciale Allevatori.

Per l’inseminazione artificiale il CIF deve essere fir-
mato dal veterinario che garantisce l’operatività della
stazione di inseminazione artificiale, regolarmente iscritto
nel relativo elenco regionale e a cui sia stato assegnato
il  codice univoco  nazionale.

3.2  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.7, 9 e

35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano le san-
zioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera a) della
Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6,
comma  1, della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

Le stazioni di inseminazione artificiale equina non
possono distribuire seme  ad  operatori  per  l’utilizzo  al  di
fuori  della  stazione.

E’ quindi possibile utilizzare le dosi di materiale se-
minale  solo  per le  fattrici presenti  in  stazione.

In caso di violazione saranno applicate le sanzioni
previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera a) della Legge
15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6, comma 1,
della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

3.3  Centri  di produzione  dello sperma
L’attività è regolata dalle disposizioni di cui agli artt.

10, 11, 12, 13, 18, 19, 20, 35, 37, 39 del D.M. 403/00.
La domanda di autorizzazione per la gestione di un

centro di produzione dello sperma, corredata dalla relati-
va documentazione,  deve  essere  presentata in carta  lega-
le  alla Regione Piemonte:

- in originale all’Assessorato Agricoltura della Regio-
ne, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto  dalla  stessa  Direzione;

- in copia all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità
Pubblica, ed al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-
nale ASL  competente  per  territorio.

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al possesso
dei requisiti previsti  all’art. 12  del D.M. 403/2000.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda la Di-
rezione Sanità Pubblica eseguirà, direttamente o deman-
dando i Servizi Veterinari delle Aziende regionali ASL
competenti per territorio, gli accertamenti per verificare
le condizioni igienico-sanitarie e  strutturali degli impian-
ti, comunicando l’esito degli stessi alla Direzione Svilup-
po dell’agricoltura, la quale, effettuata la necessaria
istruttoria provvederà entro i successivi 60 giorni al rila-
scio o  al  diniego  dell’autorizzazione.

L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedi-
bile  ed  è rinnovabile con le  stesse  modalità  del rilascio.

L’autorizzazione viene  revocata  nei casi  in cui:
a)  il centro si rende inadempiente agli obblighi previ-

sti  all’ art. 13 del D.M. n.  403/00;
b) vengono meno una o più delle condizioni prescritte

per  il  relativo rilascio.
I Centri di produzione di materiale seminale possono

distribuire il materiale seminale esclusivamente ai recapi-
ti  autorizzati.

Il materiale seminale può essere distribuito anche ai
medici veterinari e agli operatori pratici di inseminazione
artificiale regolarmente iscritti nell’elenco regionale pur-
ché il  centro di produzione  sia  dotato di recapito.

Qualora i centri di produzione di materiale seminale
equino vogliano provvedere anche all’inseminazione delle
fattrici con materiale seminale fresco ivi prodotto devono
fare specifica richiesta di autorizzazione a gestire una
stazione di monta naturale pubblica equina abilitata
all’inseminazione  con seme fresco. I locali del centro  di
produzione adibiti al prelievo del  seme ed alla  successi-
va preparazione e conservazione devono essere nettamen-
te separati da quelli della stazione di inseminazione arti-
ficiale con seme fresco. Quest’ultima a sua volta deve
possedere tutti i requisiti previsti per tale tipo di struttu-
ra.

Le tariffe del materiale seminale di ciascun riprodutto-
re devono essere rese pubbliche e comunicate tempesti-
vamente alla Regione Piemonte, Direzione Sviluppo
dell’agricoltura, unitamente alle variazioni delle condizio-
ni prescritte per il rilascio dell’autorizzazione.

3.4  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.11,

13, 35 e 37 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si appli-
cano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera
a) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art.
6, comma  1, della  Legge 3  agosto 1999  n. 280.

Alla violazione delle disposizioni di cui agli artt. 4,
lettere b) e d), 18 e 40 del D.M. 19 luglio 2000, si
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applicano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1,
2,  2-bis  e  2-quater della  Legge 15 gennaio  1991,  n. 30,
integrata dall’art. 5, comma 2, della Legge 3 agosto
1999  n.  280.

3.5  Recapiti
I recapiti provvedono alla conservazione ed alla distri-

buzione  di  materiale  seminale e/o di  embrioni congelati,
L’attività è regolata dalle disposizioni di cui agli artt.

10,14, 15, 16,  35  e  39  del D.M. 403/00.
La domanda di autorizzazione per la gestione di un

recapito di materiale seminale e di embrioni, corredata
dalla relativa documentazione, deve essere presentata in
carta  legale  alla Regione  Piemonte:

- in originale all’Assessorato Agricoltura della Regio-
ne, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto  dalla  stessa  Direzione;

- in copia all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità
Pubblica, ed al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-
nale ASL  competente  per  territorio.

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al possesso
dei requisiti previsti  all’art. 15  del D.M. 403/2000.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda la Di-
rezione Sanità Pubblica eseguirà, direttamente o deman-
dando i Servizi Veterinari delle Aziende regionali ASL
competenti per territorio, gli accertamenti per verificare
le condizioni igienico-sanitarie degli impianti, comuni-
cando l’esito degli stessi alla Direzione Sviluppo
dell’agricoltura, la quale, effettuata la necessaria  istrutto-
ria provvederà, entro i successivi 60 giorni, al rilascio o
al  diniego  dell’autorizzazione.

L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedi-
bile  ed  è rinnovabile con le  stesse  modalità  del rilascio.

L’autorizzazione viene  revocata  nei casi  in cui:
a) il recapito si rende inadempiente agli obblighi pre-

visti  all’art.16  del D.M. n. 403/00;
b) vengono meno una o più delle condizioni prescritte

per  il  relativo rilascio.
I recapiti di materiale seminale equino devono osser-

vare gli obblighi previsti dall’art. 16 del D.M. n.
403/00.

3.6  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.14,

16, 35 e 37 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si appli-
cano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera
a) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art.
6, comma  1, della  Legge 3  agosto 1999  n. 280.

3.7 Inseminazione artificiale in ambito aziendale: suini
e conigli

Per la specie suina l’attività è regolata dalle disposi-
zioni dall’art.17 e dagli artt 33 e 35 del D.M. 403/00.
Per quanto riguarda i conigli, visto il ricorso sempre
maggiore alla pratica di inseminazione artificiale delle
fattrici con seme prelevato in ambito aziendale, si ritiene
che le norme minime di cui al citato art. 17 del D.M.
403/00 siano applicabili anche a questa specie per la re-
golamentazione di tale pratica.

L’attività non  è soggetta ad autorizzazione.
Le aziende che intendono provvedere all’inseminazione

artificiale delle fattrici (scrofe e coniglie) con prelievo
del seme in ambito aziendale debbono darne comunica-
zione  preventiva  alla Regione Piemonte:

- in originale all’Assessorato Agricoltura della Regio-
ne, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito  modello che sarà predisposto dalla stessa Direzio-
ne;

- in copia all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità
Pubblica, ed al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-

nale ASL competente per territorio, il quale dovrà veri-
ficare la sussistenza delle condizioni previste all’art. 17,
comma 2, del D.M. 403/2000, provvedendo ad effettuare
un sopralluogo entro 30  giorni  dal ricevimento della co-
municazione . In caso venga constatata la mancanza di
tali condizioni il Servizio Veterinario provvederà a co-
municarlo all’Assessorato Agricoltura della Regione, Di-
rezione  Sviluppo dell’agricoltura

In riferimento all’art. 17 comma 2), lettera d) del
D.M. 403/2000, si precisa che per personale idoneo de-
vono intendersi un Veterinario o un Operatore pratico in
possesso dei requisiti previsti all’art. 21 del Decreto Mi-
nisteriale stesso.

Qualora intervengano modifiche relative alle strutture,
all’ubicazione, al medico veterinario responsabile o
all’assetto organizzativo, l’azienda deve provvedere tem-
pestivamente a dare nuova comunicazione alla Regione,
come pure in caso di cessazione dell’utilizzo di tale pra-
tica.

3.8  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.18, 33

e 35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano le
sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera b) del-
la Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6,
comma  1, della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

3.9 Raccolta in azienda di seme di riproduttori razze
autoctone e  tipi etnici a  limitata  diffusione

L’attività è regolata dalle disposizioni dell’art. 20 del
D.M. 403/00  ed  è soggetta ad autorizzazione.

I centri di  produzione che intendono raccogliere mate-
riale seminale di riproduttori maschi di razze autoctone
o a limitata diffusione, direttamente nelle aziende che li
ospitano, devono presentare domanda alla Regione Pie-
monte:

- in originale all’Assessorato Agricoltura della Regio-
ne, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto  dalla  stessa  Direzione;

- in copia all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità
Pubblica, ed ed al Servizio Veterinario dell’Azienda re-
gionale  ASL competente per territorio.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda la Di-
rezione Sanità Pubblica eseguirà, direttamente o deman-
dando i Servizi Veterinari delle Aziende regionali ASL
competenti per territorio, gli accertamenti per verificare
le condizioni igienico-sanitarie delle attrezzature mobili,
comunicando l’esito degli stessi alla Direzione Sviluppo
dell’agricoltura, la quale, effettuata la necessaria  istrutto-
ria provvederà entro i successivi 60 giorni al rilascio o
al  diniego  dell’autorizzazione.

I riproduttori maschi debbono comunque possedere i
requisiti previsti per quelli da adibire alla monta naturale
pubblica.

Per i centri  gia’ autorizzati da altre Regioni e’ neces-
sario sia comunicato l’elenco degli allevamenti in cui
verra’ effettuato  il  prelievo.

3.10 Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art. 13,

20, 35 e 37 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si appli-
cano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera
a) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art.
6, comma  1, della  Legge 3  agosto 1999  n. 280.

Alla violazione delle disposizioni di cui agli artt. 4,
lettere b) e d), 18 e 40 del D.M. 19 luglio 2000, si
applicano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1,
2,  2-bis  e  2-quater della  Legge 15 gennaio  1991,  n. 30,
integrata dall’art. 5, comma 2, della Legge 3 agosto
1999  n.  280.
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3.11 Pratica  della inseminazione artificiale
L’attività è regolata dalle disposizioni degli art. 21, 33

e 35 del D.M. 403/00.
I veterinari e gli operatori che intendono praticare

l’inseminazione artificiale  devono  essere iscritti  ad  appo-
siti elenchi tenuti dalla Regione Piemonte, Assessorato
Agricoltura, Direzione Sviluppo dell’agricoltura.

Le domande di iscrizione agli elenchi devono essere
presentate alla Regione Piemonte,  Assessorato Agricoltu-
ra, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto dalla stessa Direzione che
provvederà, entro 30 giorni dalla presentazione della do-
cumentazione completa,  all’iscrizione all’elenco ed a co-
municare ai richiedenti ed alla Direzione Sanità Pubblica
il  codice identificativo  assegnato.

I veterinari, iscritti all’elenco regionale, che intendono
praticare la fecondazione artificiale su fattrici equine, po-
tranno acquistare seme fresco o refrigerato esclusivamen-
te presso i Centri di produzione dotati di recapito auto-
rizzato e seme congelato esclusivamente presso i recapiti
autorizzati. Gli stessi professionisti dovranno inoltre do-
tarsi di Certificati di Intervento Fecondativo per l’inse-
minazione artificiale richiedendoli all’Assessorato Agri-
coltura  della  Provincia, tramite apposito modello, tassati-
vamente prima dell’inizio della stagione di monta e do-
vranno restituirli, compilati in ogni parte, entro e non
oltre il  30 novembre del medesimo  anno.

Copia deve essere trasmessa all’Associazione Provin-
ciale Allevatori.

Anche la certificazione e la successiva registrazione
degli  interventi fecondativi  su  fattrici equine deve essere
effettuata secondo le disposizioni dell’art. 33 e 35 del
D.M. 403/00.

Alla violazione delle disposizioni di cui agli art. 21,
33 e 35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano
le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera b)
della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6,
comma  1, della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

Il ripetersi  della violazione comporterà, oltre alla irro-
gazione della sanzione prevista, la sospensione o la re-
voca dell’iscrizione   negli   elenchi;   tale provvedimento
verrà adottato dalla Direzione Sviluppo dell’agricoltura
su parere di una apposita conferenza dei servizi indetta
dal Responsabile della Direzione Sviluppo dell’agricoltu-
ra, con la  partecipazione:

- delle  Associazioni  Provinciali Allevatori;
- degli Ordini professionali interessati.
- dell’UOFAA e/o  degli  Organismi maggiormente rap-

presentativi degli operatori pratici interessati dal provve-
dimento.

La conferenza dei servizi ha il compito di esaminare i
casi di inadempienza in relazione agli obblighi previsti
dal  comma 3) e 4) dell’art. 21  e dal  comma 4) dell’art.
31 del D.M.403/2000.

3.12 Materiale seminale in  allevamento
L’allevatore che  si rifornisce, conserva ed utilizza ma-

teriale seminale fresco, refrigerato o congelato è tenuto
al rispetto degli obblighi previsti dagli artt.  21 e  22 del
D.M. 403/2000.

4. EMBRIONI ED OOCITI

4.1  Gruppi  di raccolta e Centri  di produzione
L’attività è definita e regolata dalle disposizioni degli

artt. 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 33 e 35 del D.M.
403/00  ed  è soggetta  ad  autorizzazione.

La domanda di autorizzazione per la gestione di un
“Gruppo di raccolta” o un “Centro di produzione” di
embrioni deve essere presentata in carta legale alla Re-
gione Piemonte:

- in originale all’Assessorato Agricoltura della Regio-
ne, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto  dalla  stessa  Direzione;

- in copia all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità
Pubblica, ed al Servizio Veterinario dell’Azienda regio-
nale ASL  competente  per  territorio.

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al possesso
dei requisiti previsti rispettivamente agli artt. 26 e 27
del D.M. 403/00.

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda la Di-
rezione Sanità Pubblica eseguirà, direttamente o deman-
dando i Servizi Veterinari delle Aziende regionali ASL
competenti per territorio, gli accertamenti per verificare
le condizioni igienico-sanitarie degli impianti, comuni-
cando l’esito degli stessi alla Direzione Sviluppo
dell’agricoltura, la quale, effettuata la necessaria  istrutto-
ria provvederà entro i successivi 60 giorni al rilascio o
al  diniego  dell’autorizzazione.

L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedi-
bile  ed  è rinnovabile con le  stesse  modalità  del rilascio.

L’autorizzazione viene  revocata  nei casi  in cui:
a) il Gruppo di raccolta o il Centro di produzione di

embrioni si rendano inadempienti agli obblighi previsti
rispettivamente  dagli  artt.  28  e  29  del D.M. n. 403/00;

b) vengano meno  una o più delle condizioni prescritte
per  il  relativo rilascio.

4.2  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art.28,

29, 33 e 35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si appli-
cano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera
a) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art.
6, comma  1, della  Legge 3  agosto 1999  n. 280.

Alla violazione delle disposizioni di cui agli artt. 4,
lettere b) e d), 30 e 40 del D.M. 19 luglio 2000, si
applicano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1,
2,  2-bis  e  2-quater della  Legge 15 gennaio  1991,  n. 30,
integrata dall’art. 5, comma 2, della Legge 3 agosto
1999  n.  280.

4.3  Embrioni nell’allevamento
L’allevatore  che intende  conservare  per  l’utilizzo  nella

propria azienda embrioni prelevati nell’azienda medesima
dai gruppi di raccolta, è tenuto al rispetto degli obblighi
previsti  dall’art. 32 del  D.M. 403/2000.

4.4  Pratica  dell’impianto  embrionale
L’attività è regolata dalle disposizioni dell’art. 21, 33

e 35 del D.M. 403/00.
I  veterinari che intendono praticare  l’impianto  embrio-

nale devono essere iscritti ad  appositi elenchi tenuti dal-
la Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Direzione
Sviluppo dell’agricoltura.

Le domande di iscrizione agli elenchi devono essere
presentate alla Regione Piemonte,  Assessorato Agricoltu-
ra, Direzione Sviluppo dell’agricoltura, utilizzando l’ap-
posito modello predisposto  dalla  stessa  Direzione.

La Direzione Sviluppo dell’agricoltura provvederà, en-
tro 30 giorni dalla presentazione completa della docu-
mentazione, all’iscrizione all’elenco ed a comunicare ai
richiedenti ed  alla Direzione  Sanità  Pubblica  il  codice i-
dentificativo  assegnato.

4.5  Sanzioni
Alla violazione delle disposizioni di cui agli art. 31,

33 e 35 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403, si applicano
le sanzioni previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera b)
della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6,
comma  1, della  Legge 3  agosto  1999 n. 280.

Il ripetersi  della violazione comporterà, oltre alla irro-
gazione della sanzione prevista, la sospensione o la re-
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voca dell’iscrizione negli elenchi, che la Direzione Svi-
luppo dell’agricoltura provvederà ad operare su parere
della  Commissione  prevista  al  punto 3.6.

5. CERTIFICAZIONE, RACCOLTA, ELABORAZIO-
NE DEI DATI DEGLI INTERVENTI FECONDATIVI E
DEGLI IMPIANTI EMBRIONALI

5.1  Certificazione
Il  D.M. 403/2000,  art.  33 comma  3, prevede  che tutti

gli atti fecondativi effettuati in monta naturale privata
siano registrati su apposito registro aziendale, che deve
riportare opportune indicazioni nel caso in cui sia prati-
cata la monta brada. Per le stazioni di monta naturale
pubblica   la   certificazione   di   avvenuto   accoppiamento
deve essere registrata sui Certificati Intervento Fecondati-
vo.

Per gli allevamenti iscritti o sottoposti ai controlli fun-
zionali, la documentazione può essere sostituita da quella
corrispondente  rilasciata  dal Libro  Genealogico o  dal re-
gistro Anagrafico.

L’Associazione Provinciale Allevatori competente
provvederà, su richiesta dell’allevatore, a fornire un fac-
simile di registro; per la monta brada dovrà essere uti-
lizzato il modello predisposto dalla Direzione Regionale
Sviluppo dell’agricoltura.

5.2  Certificazione  degli interventi  fecondativi
La certificazione degli interventi fecondativi in fecon-

dazione artificiale e degli  impianti  embrionali  è effettua-
ta secondo quanto previsto dagli artt. 33 e  34 del D.M.
403/2000, utilizzando la modulistica CIF e CIE confor-
me agli allegati 1 e 2 del Decreto del Ministro delle
Politiche Agricole e Forestali, 12 febbraio 2001, pubbli-
cato sulla  GU del  19/3/2001 n. 65.

I Certificati Intervento Fecondativo (C.I.F.), i Certifi-
cati Impianto Embrionale (C.I.E.) e i Registri aziendali
per la monta naturale sono predisposti dalla Regione
Piemonte e sono disponibili presso gli Assessorati
all’Agricoltura delle Province, le Organizzazioni Profes-
sionali e le  Associazioni  Provinciali Allevatori.

Per gli allevamenti sottoposti a controllo funzionale,
possono  essere utilizzati modelli semplificati forniti dalle
A.P.A. conformemente a quanto previsto dall’art. 33,
comma  5 del D.M. 403/2000.

Tali modelli semplificati dovranno comunque  garantire
i dati richiesti nei certificati previsti dal Ministero,  non-
ché la  firma dell’operatore per ciascun  intervento.

Ogni C.I.F./C.I.E. deve essere redatto in triplice copia,
di cui una deve essere in possesso dell’allevatore, una
del veterinario/operatore pratico e una deve essere tra-
smessa  all’A.P.A.

I moduli e registri relativi alla riproduzione animale
debbono essere conservati per i due anni successivi a
quello di riferimento.

5.3  Flusso delle  informazioni
La Direzione Regionale Sviluppo dell’agricoltura prov-

vede a inviare copia alla Direzione Regionale Sanità
Pubblica  di  ogni Autorizzazione rilasciata in  ottemperan-
za  alle presenti  disposizioni.

Il flusso delle informazioni è regolato dall’art. 35 del
D.M. 403/2000.

I responsabili della certificazione (veterinari, operatori
e gestori di stazioni di monta) devono far pervenire
all’Associazione Provinciale Allevatori competente per
territorio entro 60 giorni dalla compilazione, la parte di
modulo  predisposta.

Le A.P.A.  provvedono all’inserimento dei dati raccolti
su apposito data data-base, inviato semestralmente me-
diante posta elettronica alla Regione Piemonte, Direzione

Sviluppo dell’agricoltura, entro 30 giorni dalla scadenza
di ciascun  semestre  (30  luglio e  30  gennaio).

La Regione provvede ad inviare al Ministero delle Po-
litiche Agricole e Forestali, i dati aggregati, entro i 90
giorni successivi a ciascun semestre. Su richiesta delle
AA.SS.LL. la Direzione Sanita’ pubblica potra’ disporre
l’invio di dati aggregati sulla base delle competenze spe-
cifiche.

I Centri di produzione dello sperma, i Recapiti, i Cen-
tri di produzione di oociti ed embrioni ed i Gruppi di
raccolta embrioni devono trasmettere alla Regione Pie-
monte Assessorato Agricoltura, Direzione Sviluppo
dell’agricoltura entro i trenta giorni successivi a ciascun
semestre dell’anno, il data-base dei dati riassuntivi dei
registri di carico e scarico, secondo le indicazioni del
Decreto 12 febbraio 2001 del Ministero delle Politiche
Agricole  e Forestali.

I registri debbono essere conservati per i due anni
successivi all’anno di riferimento.

Annualmente la Regione trasmette al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, al Ministero della Sanità,
l’elenco delle strutture autorizzate ai sensi del D.M.
403/2000.

5.4  Vigilanza  e  controlli
La vigilanza sulla regolare  applicazione della normati-

va in materia e’ affidata, secondo le rispettive competen-
ze, ai soggetti individuati dall’art. 36, comma 1, del
D.M. 403/2000.

In attuazione della  Legge regionale 10 luglio 1999, n.
17, i controlli relativi alla corretta certificazione degli
interventi fecondativi, degli impianti embrionali e della
registrazione delle  monte  sono  affidati alle Province.

Entro un anno dall’entrata in vigore delle presenti
istruzioni i controlli effettuati dagli Assessorati all’agri-
coltura della Regione e delle Province relativi alle do-
mande di aiuto presentate dalle aziende dovranno com-
prendere l’accertamento della  documentazione suindicata.

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 105 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 12.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 285

Regime quote latte. Deliberazione G.R. 4-11043 del 24
novembre 2003. Definizione dei requisiti e delle istruzioni
operative per i sistemi informatizzati di raccolta e per la
documentazione relativa a particolari situazioni di raccol-
ta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Recepite le motivazioni di cui alle premesse, che for-
mano  parte  integrante  del presente provvedimento:
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1. di autorizzare l’utilizzo, da parte dei soggetti “Primi
Acquirenti”, di modalità di raccolta del latte che preve-
dono la registrazione informatizzata dei dati di raccolta,
purché  conformi a  quanto  stabilito nella nota  tecnica  al-
legato A, parte integrante del presente provvedimento.
Sono ammissibili sistemi informatizzati di registrazione
dei dati di raccolta del latte organizzati in maniera di-
versa da quelli descritti purchè risultino in grado di ga-
rantire, nei diversi momenti e presso ciascun soggetto
responsabile, l’effettivo controllo dei volumi raccolti e
trasportati, la disponibilità e la conservazione degli ele-
menti minimi fondamentali richiesti dalla legge e dalla
Deliberazione G.R. n.4-11043 del 24.11.03. La richiesta
di autorizzazione per l’utilizzo dei suddetti sistemi dovrà
essere presentata all’Assessorato Provinciale Agricoltura
competente, in base all’ubicazione della sede legale
dell’acquirente, unitamente ad una relazione che ne det-
tagli le principali caratteristiche e proprietà. Copia della
richiesta dovrà essere inviata, per conoscenza, alla Dire-
zione  Regionale  Sviluppo Agricoltura;

2. di autorizzare le modalità di registrazione dei dati
della raccolta e di tenuta dei registri in relazione a pe-
culiari sistemi produttivi e realtà territoriali di raccolta,
purchè  conformi a  quanto  stabilito nella nota  tecnica  al-
legato B, parte  integrante  del presente provvedimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 dello Statuto
e dell’art.16  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Allegato A

NOTA TECNICA PER LA DEFINIZIONE DEI REQUISITI
PER L’UTILIZZO DELLA REGISTRAZIONE INFORMA-
TIZZATA DELLA RACCOLTA DEL LATTE

L’utilizzo della registrazione informatizzata della rac-
colta del latte viene autorizzato laddove il sistema adot-
tato sia in grado di garantire in ogni momento l’espleta-
mento  dei controlli  previsti  dalla  normativa.

In particolare, la sottoscrizione da parte di ciascun
soggetto responsabile ed obbligato, unitamente alla co-
stante possibilità di verificare la congruità degli elementi
registrati  nelle  diverse fasi della  raccolta, del trasporto e
dello scarico del latte, vengono individuati quali requisiti
fondamentali.

Richiamato il disposto di cui ai punti 1) e 2) della
D.G.R n.4-11043 del 24.11.03, si schematizza  di  seguito
la procedura che deve essere rispettata, con riferimento
alla fase di raccolta e di scarico del latte, in caso di
registrazione informatizzata dei  dati.

RACCOLTA
Al momento della raccolta, presso la stalla del produt-

tore, il supporto cartaceo emesso (di seguito chiamato
“cedolino”) deve  contenere almeno  i  seguenti elementi:

1. Dati identificativi dell’acquirente (ragione sociale e
Partita IVA);

2. Dati identificativi del destinatario (ragione sociale e
Partita IVA; nel caso in cui il destinatario coincida con
l’acquirente, il campo resterà non compilato o conferme-
rà i dati  dello  stesso acquirente);

3. Dati identificativi del trasportatore (ragione sociale
e Partita IVA, specificando il nome e il cognome del
conducente del mezzo);

4. Targa  dell’automezzo utilizzato per  la  raccolta;
5. Dati identificativi del produttore e relativo codice

(si suggerisce  l’utilizzo della  matricola SIAN);
6. Quantitativo di latte consegnato, con l’indicazione

dell’unità di misura;

7. Data e ora  in  cui avviene il  conferimento;
8. Identificazione univoca del cedolino, attraverso nu-

merazione o codifica, comunque progressivi e conse-
quenziali.

Il cedolino   deve   essere stampato in doppia copia,
ognuna delle quali deve essere sottoscritta, in modo leg-
gibile, dal produttore (o da un suo delegato) e dal con-
ducente del mezzo. Una copia del cedolino deve essere
lasciata al produttore e, se conservata diligentemente e
correttamente, può costituire il registro del produttore
(art.12, comma 1, DM 31.7.03). L’altra copia segue il
trasportatore/conducente durante il giro di raccolta fino
alla sede  dell’acquirente.

In qualsiasi momento della fase di raccolta e trasporto
deve essere possibile, a seguito di richiesta, stampare un
riepilogo  delle  raccolte  effettuate.

SCARICO
I supporti cartacei emessi al momento dello scarico

del latte raccolto devono avere carattere riepilogativo e
contenere i  seguenti elementi minimi:

1. Dati identificativi dell’acquirente (ragione sociale e
Partita IVA)  e del destinatario (se diverso dall’acquiren-
te);

2. Dati identificativi del trasportatore (ragione sociale
e Partita  IVA) e  del conducente;

3. Targa  dell’automezzo utilizzato per  la  raccolta;
4. Dati identificativi  del  produttore (anagrafica e/o  co-

dice identificativo);
5.  Quantitativo di latte  consegnato da  ogni  produttore,

con l’indicazione dell’unità  di  misura;
6. Codice identificativo dei singoli cedolini di raccol-

ta;
7. Data ed  ora dello scarico;
8. Totale latte scaricato, con l’indicazione dell’unità di

misura.
Il documento riepilogativo deve essere stampato in

doppia copia; ciascuna delle due copie deve essere sotto-
scritta, in maniera leggibile, dall’acquirente e dal condu-
cente.

Una copia del documento deve essere conservata dal
trasportatore, e costituisce il documento del trasportatore
di cui all’art.12, comma 3 e 4, DM 31.7.03; l’altra co-
pia deve essere conservata dall’acquirente unitamente ai
singoli scontrini dei produttori, costituendo la documen-
tazione dell’acquirente ai sensi della vigente normativa
in materia di  quote latte.

Il documento del riepilogo giornaliero può essere so-
stituito da una terza copia del cedolino che viene stam-
pato al momento della raccolta: in questo caso l’acqui-
rente dovrà sottoscrivere tutti i cedolini (due copie ,in
quanto la terza è trattenuta al momento della raccolta e
conservata a cura del produttore), che raccolti e conser-
vati costituiranno il registro del trasportatore e dell’ac-
quirente.

Se  la  procedura  sopra  indicata  viene  rispettata  in  tutte
le sue fasi, ogni soggetto interessato risulta in possesso
della  documentazione prevista  dalla  normativa:

Registro di raccolta del produttore: è costituito
dall’insieme degli scontrini giornalieri (esistono tutti gli
elementi, comprese le  firme richieste  dalla  normativa);

Registro di raccolta del trasportatore: è costituito
dal riepilogo giornaliero,  sottoscritto  anche dall’acquiren-
te

Registro di raccolta dell’acquirente: è costituito
dall’insieme dei cedolini giornalieri che riportano le fir-
me del produttore e del trasportatore e dal riepilogo di
scarico sottoscritto  anche  dal  trasportatore.

In caso di utilizzo della terza copia del cedolino di
raccolta (in luogo del “riepilogo allo scarico”), il regi-
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stro di ogni soggetto è costituito dall’insieme dei cedoli-
ni.

Si ricordano le seguenti prescrizioni dettate dalla citata
D.G.R. n.4-11043, al fine dell’autorizzazione all’utilizzo
di sistemi informatizzati:

- la  stampa  dei cedolini  dovrà garantirne  la leggibilità
per almeno tre  anni  dalla fine della campagna  cui si ri-
feriscono;

- i dati e gli elementi registrati e stampati sui cedolini
dovranno essere conservati anche su supporto informati-
co, per almeno lo stesso periodo di tempo di cui al pre-
cedente trattino;

- i registri su supporto cartaceo di cui all’art.12 del
DM 31.7.03, regolarmente numerati e vidimati, devono
comunque essere a disposizione del produttore e del tra-
sportatore, in congruo numero, al fine di poter ovviare
ad eventuali disfunzioni o malfunzionamenti del sistema
informatico.

Allegato B

NOTA TECNICA PER LA DEFINIZIONE DELLE DISPO-
SIZIONI INTEGRATIVE IN RELAZIONE ALLA REALTA’
TERRITORIALE DI RACCOLTA DEL LATTE

La realtà produttiva piemontese - nonostante il proces-
so di ristrutturazione in atto negli ultimi anni -  è carat-
terizzata dalla presenza di aziende di ridotte dimensioni
e/o operanti in territori svantaggiati. In tali sistemi pro-
duttivi, oltre alle fasi tradizionali della filiera (produttore
- trasportatore - acquirente), si possono individuare le
seguenti modalità di raccolta e trasporto del prodotto,
che devono essere regolamentate ai sensi dell’art.12,
comma 6, del D.M. 31.7.03 e della Deliberazione
G.R.n.4-11043 del 24.11.03:

1) trasporto  a cura  del produttore
2) centrino di raccolta

1) Trasporto a  cura del produttore
Il trasporto avviene su mezzo di proprietà del produt-

tore, indicato anche nella comunicazione dell’acquirente
ai sensi dell’art.5,comma 7, della L.119/03 e dell’art.6,
comma  10, del  DM 31.7.03. In tale fattispecie, pertanto,
le figure del produttore e del trasportatore coincidono. Si
individua l’adozione di un solo  tipo di registro (organiz-
zato per mese), contenente tutti i dati di cui all’art.12
del D.M. 31.7.03, da tenersi in duplice copia originale:
una presso il produttore, che accompagna costantemente
il latte durante il trasporto fino alla sede dell’acquirente
e viene conservata nell’azienda agricola, l’altra compilata
e conservata presso  l’acquirente.

Le due copie del registro sono sottoscritte “in origina-
le” dalle tutte le parti interessate. La firma del produtto-
re, o del  delegato, può  coincidere con  quella del  condu-
cente del mezzo: resta inteso che deve essere specificato
il ruolo di produttore o delegato, nonché la funzione
svolta  (consegna o  trasporto).

2) Centrino  di  raccolta
Con questo sistema, di norma riscontrabile nelle azien-

de di minori dimensioni ed  operanti nelle  aree montane,
la  raccolta  avviene in due distinti momenti:

a) dalla stalla al centrino di raccolta (spesso localizza-
to presso uno dei conferenti), con trasporto effettuato
dallo  stesso produttore;

b) dal centrino di raccolta all’acquirente, con trasporto
effettuato da un trasportatore o dall’acquirente medesi-
mo.

Pertanto ciascun produttore dovrà dichiarare e certifi-
care il quantitativo  di  latte prodotto e trasportato  fino  al
centrino, mentre il trasportatore dovrà registrare e valida-
re il volume complessivamente raccolto dallo stesso cen-

trino. La somma di ogni consegna dovrà coincidere con
il  quantitativo  caricato dell’automezzo di raccolta.

Si dovranno prevedere due distinti registri, contenenti
tutti gli elementi richiesti dalla normativa: uno per il
produttore- trasportatore, organizzato per mese, che ac-
compagna il latte dall’azienda di produzione fino al cen-
tro di  raccolta e che  viene compilato, sottoscritto e con-
servato a cura del produttore; l’altro che accompagna il
latte dal  centrino  di raccolta allo stabilimento dell’acqui-
rente, organizzato per giorno di raccolta, compilato e
sottoscritto dai produttori per la parte di competenza
(tutti gli elementi devono coincidere con quelli inseriti
nel registro di consegna/trasporto), sottoscritto dal tra-
sportatore/conducente mezzo per  la  validazione del  volu-
me complessivo conferito dal centrino, sottoscritto  infine
dall’acquirente  allo  scarico.

E’ possibile, in alternativa, la trascrizione del dato di
raccolta del centrino nel registro di raccolta del traspor-
tatore: in tal caso il documento del trasportatore di cui
sopra potrà costituire documentazione di dettaglio del
dato complessivo del registro, ad integrazione dello stes-
so, e non dovrà essere necessariamente firmato dall’ac-
quirente.

Codice 17.2
D.D. 4 dicembre 2003, n. 542

D.G.R. 60-5532 dell’11.03.2002. Approvazione della
graduatoria delle istanze ammesse per l’Intervento A.1

IL DIRIGENTE

Premesso  che:
La L.R. 12/11/99, n. 28 recante “Disciplina, sviluppo

ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attua-
zione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114" finanzia,
tra gli altri, gli interventi diretti alla realizzazione di
progetti integrati   volti alla valorizzazione del tessuto
commerciale  urbano,  alla  rivitalizzazione delle  realtà mi-
nori e alla qualificazione del territorio, secondo quanto
stabilito  all’articolo  18 della legge  medesima.

La D.G.R.  11/3/2002, n. 60-5532 approva il program-
ma per l’accesso al credito di enti locali e di piccole
imprese commerciali, operanti attraverso gli interventi di-
retti alla realizzazione dei progetti integrati, qualificantesi
come progetti di qualificazione urbana (PQU) e progetti
integrati di rivitalizzazione delle realtà minori (PIR), re-
datti secondo quanto previsto agli articoli 18 e 19 della
D.C.R. 29/10/99 n. 563-13414.

Il Bilancio di previsione 2003 e pluriennale 2003-2005
approva gli stanziamenti iscritti sul capitolo 25992, ne-
cessari per finanziare le iniziative promosse dagli enti
locali che partecipano alla realizzazione dei citati inter-
venti.

Con la D.G.R. n. 49-10483 del 22/9/2003 si assegna-
no alla Direzione Commercio e Artigianato, tra le altre,
le risorse iscritte sul capitolo 25992/2004 e, contestual-
mente, si prenotano le medesime somme (prenotazione
n. 100169).

Tutto  cio’ premesso:
esaminate le domande di contributo pervenute nei ter-

mini previsti dalla D.G.R. 11/3/2002, n. 60-5532, in rap-
porto  agli elementi, ai  requisiti  ed alle condizioni di  ca-
rattere procedurale e sostanziale che risultano dalle citate
norme;

considerato che le risultanze dell’istruttoria hanno de-
terminato la formazione dei seguenti elenchi, che si alle-
gano alla presente determinazione per costituirne parte
integrante  e sostanziale:
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1. Allegato  1:  Graduatoria Comuni ammessi per l’ In-
tervento A.1. Tale graduatoria è stata predisposta a favo-
re dei Comuni che hanno richiesto il beneficio per
PQU/PIR redatti nell’anno 2003, sulla base dei criteri
stabiliti  con la  D.G.R. 11/3/2002,  n. 60-5532.

E’ stato evidenziato il punteggio parziale, assegnato
sulla base del grado di completezza e unitarietà dei
PQU e dei PIR, valutati in relazione al contesto territo-
riale  di riferimento.

Verificata la disponibilità di Euro 4.500.000,00 sul ca-
pitolo 25992, sono stati ammessi al beneficio regionale
undici Comuni, nell’entità indicata a fianco di ciascuno,
per  un  ammontare complessivo  di Euro  4.430.959,80.

2. Allegato 2: Elenco iniziative ammesse per Comune
Tale elenco evidenzia l’entità del contributo per ciascun
beneficiario  dell’intervento  A.1.,  in riferimento a ciascun
progetto, ritenuto ammissibile  al  beneficio regionale.

3. Allegato 3: Specificazione per categorie di lavori
(Iniziative di cui  all’Allegato 2).

4. Allegato 4: Elenco richiedenti inammissibili. La
motivazione di inammissibilità ai benefici delle istanze,
presentate per gli interventi A.1. e/o A.2., carenti dei
requisiti contemplati dalla normativa citata in premessa è
indicata  a fianco di ciascun  soggetto  escluso.

5. Allegato 5: Condizioni e termini per la concessione
e la  liquidazione delle  agevolazioni

ritenuto pertanto di assegnare i contributi nelle entità
stabilite ai citati allegati e  di rinviare  a successivi prov-
vedimenti amministrativi l’impegno contabile delle risor-
se e la formale concessione dei contributi, secondo
quanto stabilito nel presente atto e nel programma regio-
nale approvato  con la  D.G.R. 11/3/2002,  n. 60-5532;

ritenuto opportuno rinviare a successivi provvedimenti
amministrativi l’istruttoria  delle istanze presentate per gli
Interventi di tipo A.2., relative agli operatori che hanno
aderito alle iniziative ricadenti nell’ambito di PQU/PIR
approvati nel corso degli anni 2000-2003. In  particolare,
si tratta degli operatori aderenti alle iniziative promosse
dai Comuni di Fossano - S. Mauro Torinese (zona Oltre
Po)- Bussoleno - S. Damiano D’Asti - Villanova Mon-
dovì - Nichelino - Bene Vagienna - Vigliano Biellese -
Torino (Area Frejus) - Torino (Area Monginevro) - Or-
bassano - Chivasso - Brandizzo - Mondovì - Rivarolo
Canavese - Savigliano - S. Mauro Torinese (zona Cen-
tro) - Settimo Torinese - Busca - Piossasco (Addensa-
mento A.1.) - Piossasco (Addensamento A.3.2.) - Cuor-
gné - Torino  (Campidoglio) - Torino  (Racconigi);

vista la  L.R. 51/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. 28/99;
vista la  L.R. 7/2001;
visto  il  D.Lgs. 165/2001;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella

materia del presente provvedimento con la D.G.R.
11/3/2002,  n. 60-5532;

visto il  documento  di assegnazione delle risorse finan-
ziarie dalla Direzione al Settore competente, prot. n.
1960/17 del 17/2/2003;

determina

per  le considerazioni  espresse  in  premessa  che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano

* di approvare gli Allegati “1” ”2” “3” ”4” “5” per
farne parte integrante  e sostanziale

* di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi
l’impegno contabile  delle  risorse e  la  formale  concessio-
ne dei contributi ammessi per  l’Intervento A.1.,  secondo
quanto stabilito nel presente atto e nel programma regio-
nale  approvato  con la  D.G.R. 11/3/2002,  n. 60-5532. Le
condizioni e i termini per la liquidazione dei contributi
sono espressamente indicate al  citato Allegato 5.

* di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi
l’istruttoria delle istanze presentate per gli Interventi di
tipo A.2., relative agli operatori che hanno aderito alle
iniziative ricadenti nell’ambito di PQU/PIR approvati nel
corso degli anni 2000-2003. Si tratta degli operatori ade-
renti alle iniziative promosse dai Comuni di Fossano -
S. Mauro Torinese (zona Oltre Po) - Bussoleno - S. Da-
miano D’Asti - Villanova Mondovì - Nichelino - Bene
Vagienna - Vigliano Biellese - Torino (Area Frejus) -
Torino (Area Monginevro) - Orbassano - Chivasso -
Brandizzo - Mondovì - Rivarolo Canavese - Savigliano -
S. Mauro Torinese (zona Centro) - Settimo Torinese -
Busca - Piossasco (Addensamento A.1.) - Piossasco (Ad-
densamento A.3.2.) - Cuorgné - Torino (Campidoglio) -
Torino  (Racconigi);

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello   Statuto,   dell’art. 8   della L.R. 51/97 e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Condizioni e termini per la concessione e la liquidazione
dei benefici relativi agli interventi tipo A.1

1) Il provvedimento di concessione del contributo è
subordinato alla presentazione dei seguenti documenti
che dovranno essere inviati agli uffici competenti entro
il 15 marzo 2004, pena la decadenza del diritto al con-
tributo ammesso:

* il progetto esecutivo delle opere, qualora non pre-
sentato contestualmente all’istanza di contributo, redatto
in conformità del progetto definitivo, secondo le disposi-
zioni contenute nella Legge 109/94 e s.m.i. (art. 16 -
comma 5) e nel D.P.R. 554/99 (dall’art. 35 all’art. 45),
ed  accompagnato  dal relativo  provvedimento  di approva-
zione  da  parte dell’amministrazione comunale;

* la dichiarazione di compartecipazione finanziaria re-
lativa alla spesa ammessa e non finanziata dall’ente re-
gionale; qualora il contributo assegnato copra solo par-
zialmente l’importo del progetto ammesso a finanziamen-
to, la concessione del contributo resta subordinata alla
presentazione, da parte del beneficiario, di atti formali
comprovanti la disponibilità effettiva delle somme resi-
due,  pena la revoca  del contributo ai sensi della D.G.R.
n°  60-5532  dell’11/3/2002;

* la dichiarazione di non cumulatività del contributo
regionale con qualsiasi altro tipo di finanziamento, rela-
tivamente alle opere oggetto di contributo e l’impegno a
non richiedere alcun finanziamento a copertura del costo,
oggetto del beneficio regionale, pena la restituzione di
quanto erogato, incrementato degli interessi per il perio-
do che decorre dalla liquidazione del contributo alla re-
stituzione della  quota  stessa;

* la dichiarazione di accettazione delle condizioni pre-
viste dalla D.G.R. n° 60-5532 dell’11/3/2002 e dal pre-
sente atto.

2) In allegato al progetto esecutivo delle opere deve
essere trasmesso il relativo Verbale di Validazione, re-
datto dal Responsabile del Procedimento ai sensi degli
artt. 47 e 48 del D.P.R. 554/99. Si evidenzia che detto
Verbale, qualora il Responsabile  del Procedimento si sia
avvalso delle  facoltà di cui  alla Legge  109/94  e s.m.i. -
art. 16, comma 2, deve contenere l’elenco degli elaborati
costituenti il livello di progettazione esecutiva, secondo
le indicazioni contenute nel Documento Preliminare
all’avvio della Progettazione (ad integrazione ovvero a
modificazione di quelli elencati nell’art. 35 del D.P.R.
554/99).

3) In ottemperanza a quanto stabilito dalle citate nor-
me in materia di Lavori Pubblici, i progetti esecutivi
delle opere devono  essere redatti  nel rispetto  dei relativi
progetti definitivi: si evidenzia che la creazione di un
“lotto” esecutivo, attuata mediante lo “scorporo” di alcu-
ne opere  rientranti tra le previsioni progettuali di livello
definitivo, non è accoglibile e comporta la revoca del
beneficio ammesso.

4) Nel caso in cui sia necessario procedere alla revi-
sione ovvero all’aggiornamento dei progetti tecnici am-
messi, esclusivamente per contingenti  e documentati mo-
tivi, i progetti revisionati e/o aggiornati devono essere
trasmessi  agli  uffici  regionali  competenti che li esamina-
no per  valutarne la  coerenza  rispetto  alle previsioni  pro-
grammatiche enunciate nel PQU/PIR, nonché la coerenza
con le  finalità progettuali originarie.

I progetti revisionati e/o aggiornati si intendono accol-
ti qualora non intervenga il motivato dissenso da parte
degli uffici regionali, trascorsi trenta giorni dal ricevi-
mento dei medesimi. Successivamente all’accoglimento

di tali revisioni progettuali, ove necessario, si provvede
a rideterminare il contributo concesso nell’importo pari a
quello delle opere ritenute ammissibili e rientranti tra le
finalità del  beneficio.

5) Si precisa che, qualora si rendesse necessaria una
variante  in corso d’opera (da redigere secondo  i disposti
della Legge 109/94 art. 25 e del D.P.R. 554/99 art.
134), questa   deve   essere immediatamente comunicata
all’Amministrazione Regionale mediante l’invio dei rela-
tivi atti tecnici, corredati dal provvedimento di approva-
zione della stessa, il quale deve contenere il nuovo qua-
dro economico di spesa comparato con quello originario.

L’accoglimento o il diniego della variante in corso
d’opera segue le procedure indicate al precedente punto
4) ed ha come conseguenza l’adozione dei medesimi
provvedimenti.

Nel caso in cui la variante in corso d’opera non possa
essere accolta si provvede alla revoca del beneficio am-
messo.

In ogni caso, gli oneri aggiuntivi derivanti dalla rea-
lizzazione della variante in corso d’opera sono a totale
carico del Comune,  siano essi causati da maggiori  lavo-
ri, da  incremento di spese  tecniche o  da  altri fattori.

6) La quota a rimborso (60% del contributo concesso)
è erogata subordinatamente alla presentazione di copia
del Contratto  di Appalto e  di copia del Verbale di con-
segna lavori e previa comunicazione dei dati bancari,
comprese le  coordinate  di conto  corrente.

L’erogazione avviene in unica  soluzione  anche  in pre-
senza di più progetti ammessi al finanziamento regiona-
le.

Tale quota deve essere restituita, sulla base di un pia-
no di ammortamento decennale con rata annuale costante
e a tasso zero, entro il 30 giugno di ciascun anno, a
partire dal primo anno successivo a quello in cui è av-
venuta la prima erogazione. Il mancato versamento an-
che di una sola quota, entro il termine stabilito, può
comportare la revoca dell’intero contributo e il divieto
per un quinquennio di concedere altri contributi a favore
dello  stesso soggetto.

7) La riduzione del costo dei lavori, in seguito all’ap-
plicazione del ribasso d’asta offerto in sede di gara,
comporta la rideterminazione del contributo assegnato,
da effettuarsi all’atto dell’erogazione della quota a rim-
borso.

8) La quota a fondo perduto (40% del contributo con-
cesso) è erogata ad avvenuta ultimazione dei lavori, pre-
via la trasmissione degli atti di Contabilità finale, recepi-
ti con provvedimento dell’Amministrazione comunale,
nonché dei documenti di rendicontazione relativi a tutte
le  voci  di  spesa  ammessa.

Qualora si verifichi una riduzione dell’investimento
complessivo, anche conseguente la realizzazione di mi-
nori opere rispetto a quelle previste all’atto della conces-
sione del contributo, si procede alla rideterminazione
dello stesso in sede di liquidazione della quota a fondo
perduto.

I lavori devono essere ultimati entro 24 mesi a partire
dalla  data di concessione  del  beneficio  regionale.

In caso di richiesta di benefici per interventi di siste-
mazione di aree mercatali, l’erogazione è subordinata
alla presentazione del Regolamento di mercato, previsto
al Titolo III, Capo I dell’Allegato A alla D.G.R.
2/4/2001, n. 32-2642, qualora non prodotto unitamente
alla domanda.
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9) L’erogazione del contributo per le spese di elabora-
zione dei PQU/PIR avviene in unica soluzione, previa
rendicontazione delle  spese  sostenute.

10) Ad accertata ultimazione dei lavori, nel caso in
cui il contributo spettante al beneficiario risulti inferiore
alla somma già liquidata a titolo di quota a rimborso, si
procede alla corrispondente revoca del contributo, con
l’applicazione degli interessi di legge per il periodo che
decorre dalla data di liquidazione del contributo stesso
alla data del provvedimento di restituzione della quota
eccedente.

11) Le opere oggetto del contributo regionale sono
vincolate alla specifica destinazione funzionale per la du-
rata di cinque anni dalla data di emissione del Certifica-
to di collaudo (ovvero del Certificato di Regolare Esecu-
zione, nei  casi previsti). La variazione della destinazione
d’uso, in assenza di preventiva autorizzazione, comporta
la revoca dei benefici, la conseguente restituzione dei
contributi erogati e la maggiorazione degli stessi con
l’applicazione degli  interessi  di  legge.

12) Ai fini del raggiungimento delle finalità di legge
e per una maggiore informazione ai cittadini sulla fina-
lizzazione   delle agevolazioni finanziarie erogate   dalla
Regione Piemonte, si suggerisce ai Comuni beneficiari
di esibire nei cantieri di lavoro apposita cartellonistica
con l’indicazione del riferimento normativo, tipologia dei
lavori, somme stanziate, ente erogatore, ente beneficiario.

13) Per ciò che riguarda le revoche ed il monitoraggio
degli interventi si rinvia a quanto contenuto nella D.G.R.
n°  60-5532  dell‘11  marzo 2002.

Codice 17.2
D.D. 4 dicembre 2003, n. 543

D.G.R. n. 77-3353 del 25/06/2001 - Interventi N. 1. -
Approvazione fac-simili di domanda, per l’anno 2003, per
la richiesta di benefici di piccole imprese commerciali e
turistiche, operanti attraverso interventi diretti alla rea-
lizzazione dei progetti di qualificazione urbana (PQU) e
dei progetti integrati di rivitalizzazione delle realtà minori
(PIR)

IL DIRIGENTE

Vista la D.G.R.  n. 77-3353 del 25/6/2001 che, nel ri-
spetto dei contenuti e delle finalità previsti con la Deli-
berazione Cipe n. 100/98, stabilisce i criteri e le moda-
lità di erogazione di benefici a favore delle piccole im-
prese commerciali e turistiche, operanti attraverso inter-
venti  diretti alla realizzazione  dei progetti integrati;

ritenuto opportuno approvare con il presente atto i
fac-simili di domanda che i potenziali beneficiari devono
inoltrare, a partire dal 15/12/2003 sino al 15/2/2004, alle
strutture competenti per usufruire delle agevolazioni per
l’Intervento  N.1.;

vista la  L.R. 51/97;
visto  il  D.Lgs. 165/2001;
vista la  L.R. 7/2001;
tutto ciò premesso

determina

- di approvare, per l’anno 2003, i fac-simili di doman-
da, ivi allegati, per i Comuni e per gli operatori com-
merciali, per le motivazioni esposte nella parte narrativa
del presente provvedimento, che qui integralmente e so-
stanzialmente si  richiama;

I fac-simili di domanda costituiscono parte integrante
e sostanziale  del presente provvedimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R 51/97 e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 26.2
D.D. 2 dicembre 2003, n. 694

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006 - Progetto
definitivo di “Realizzazione della quarta corsia (di servi-
zio) dell’A32 nel tratto compreso tra il Traforo del Frejus
e lo svincolo di Savoulx”. Provvedimento conclusivo della
Conferenza dei Servizi definitiva ai sensi dell’art. 9 della
Legge 285 del 9 ottobre 2000 e ss.mm.ii.

Vista l’istanza prot. n . 362 presentata in data
23/01/2003, con la quale la Società SITAF S.p.a., con
sede in Via Lamarmora, n. 18 - Torino ha chiesto l’at-
tivazione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 9
della Legge 285 del 9 ottobre 2000 relativamente al pro-
getto “Realizzazione della quarta corsia dell’A32 nel
tratto compreso tra il Traforo del Frejus e lo svincolo di
Savoulx. Completamento   dello svincolo   di   Bardonec-
chia”.

Vista la nota prot. n. 9649 del 3-10-2002 con la quale
il Direttore della Direzione Trasporti ha nominato Re-
sponsabile del Procedimento per la suddetta Conferenza
dei Servizi , il Dirigente del Settore Viabilità ed Impian-
ti  Fissi Dott. Ing.  Giuseppe IACOPINO.

Visto che la comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e di avvio del procedimento, ai sensi della nor-
mativa indicata in oggetto, è avvenuta in data 07/2/2003
sul Supplemento Ordinario n. 3 al B.U.R. n. 06 del
06/2/2003

Considerato che in data 17.02.2003 ed in data 11-03-
2003 si sono tenute la 1° e la 2° seduta della C.d.S dal-
le quali sono emerse alcune problematiche ed in partico-
lare:

- Mancata approvazione del Piano Finanziario della
Società SITAF S.p.a con la garanzia della completa co-
pertura finanziaria  dell’intervento;

- ·Necessità di acquisire l’autorizzazione in deroga alle
norme geometriche  previste  dal D.M. 05.11.2001;

- Necessità di acquisire il parere del Consiglio Supe-
riore  dei  Lavori  Pubblici in merito  al progetto  in esame
(obbligatorio  ai  sensi  della  Legge 109/1994  e s.m.e.i.).

- Necessità di acquisire il parere del Ministero
dell’Ambiente in merito alla necessità di sottoporre il
progetto alla procedura di VIA Nazionale

Considerato che il Ministero dell’Ambiente, a seguito
delle integrazioni progettuali presentate dalla SITAF
S.p.a, con nota n. 1665/VIA/A.0.13.G. del 18-02-2003,
si è espresso per la non sottoposizione del progetto alla
procedura  di VIA Nazionale richiamando l’osservanza  di
alcune prescrizioni per le quali la Direzione VIA del
Ministero dell’Ambiente provvederà alla verifica prima
dell’inizio  dei lavori.

Considerato che durante la 3° seduta della C.d.S. il
proponente ed i Comuni interessati hanno dichiarato di
aver raggiunto un accordo per quanto riguarda le opere
di compensazione ambientale a carico della SITAF S.p.a.
per un importo complessivo di circa 1.300.000 euro da
ripartire equamente  tra i  due Comuni.

Considerato che, per quanto riguarda il completamento
dello svincolo di Bardonecchia, la SITAF S.p.a ha pro-
posto lo stralcio dal progetto delle opere relative a tale
intervento, in quanto  non condivise dall’Amministrazione
comunale di Bardonecchia e che la C.d.S ha preso atto
e condiviso lo stralcio di tale intervento dal progetto
sottoposto alla C.d.S.

Considerato che al termine della 3° seduta della C.d.S
, il proponente SITAF S.p.a. ha chiesto la sospensione
del procedimento al  fine  di consentire la predisposizione
delle integrazioni al progetto, necessarie  per l’ottenimen-
to dei  pareri e  delle autorizzazioni  ancora da acquisire.

Considerato che la SITAF  S.p.a con nota n.  4175 del
10-07-2003 ha comunicato al Responsabile del Procedi-
mento di aver inviato all’ANAS la nota n. 2651 del 7-
05-2003 in cui si evidenzia  che l’intervento relativo  alla
realizzazione della IV  corsia  non è un intervento di po-
tenziamento infrastrutturale, bensì la realizzazione di  una
corsia di appoggio per consentire la manutenzione degli
impalcati dei viadotti nella parte terminale dell’autostrada
senza arrecare eccessivo disagio alla circolazione,  opera-
zione peraltro già intrapresa dalla Società prima della
candidatura di Torino 2006, e pertanto non è necessaria
la  deroga  rispetto  al  D.M. 05.11.2001.

Preso atto che il Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici con le note prot.  n. 1155/11.56 in data 12.05.2003
e prot. n. 1182 in data 15-05-2003, in relazione alla
nuova configurazione dell’intervento, ha comunicato
all’ANAS Spa che non si sarebbe espresso né in termini
di deroga, rispetto al DM 5.11.2001, né in termini di
espressione tecnica su opera di importo superiore ai 25
Meuro ai  sensi della L. 109/94.

Vista   la nota n. 4605/508/359 in   data 18.09.2003
dell’Ufficio Legislativo del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti che afferma che le opere in progetto, an-
che se di importo superiore a 25 Meuro, non devono es-
sere sottoposte al parere obbligatorio del Consiglio Supe-
riore dei Lavori  Pubblici come previsto dalla  L.  109/94,
in quanto essendo la SITAF S.p.a una società concessio-
naria dell’ANAS Spa si fa riferimento all’art. 18 della
L.1460/1942 che esclude l’obbligatorietà del parere del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sugli interventi
realizzati direttamente  o  indirettamente  da  tale Società

Vista la nota del Direttore del Gabinetto della Presi-
denza della Giunta Regionale prot n. 17921/S1 del 22-
10-2003 secondo cui si ritiene possibile soprassedere alla
richiesta di parere al Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici fatto salvo il parere della commissione ANAS e
la verifica in ordine ad interferenze reali con opere di
competenza  statale

Considerato che in data 14.10.2003, a seguito del de-
posito da parte della SITAF S.p.a degli elaborati integra-
tivi relativi al progetto definitivo “Realizzazione della
quarta corsia (di servizio) dell’A32 nel tratto compreso
tra il Traforo del Frejus e lo svincolo di Savoulx”, è
stato riaperto, dandone comunicazione sul B.U.R. n. 42
del 16/10/2003., il Procedimento sul progetto definitivo
e convocata la  quarta riunione della  C.d.S..

Considerato che in data 29.10.2003 si è tenuta la
quarta seduta della C.d.S. durante la quale i soggetti
partecipanti hanno preso atto della modifica funzionale
del progetto in esame ed in particolare del fatto che la
corsia supplementare (IV Corsia) verrà realizzata per
consentire gli interventi di manutenzione straordinaria dei
viadotti del tratto autostradale e sarà destinata al termine
dei lavori, esclusivamente al traffico di servizio dell’A32
mediante installazione di apposite barriere di separazione
dalle  corsie  di marcia.

Preso atto che in tale seduta il rappresentante
dell’ANAS ha confermato che per le opere in progetto,
come riportato nella nota dell’Ufficio Legislativo del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti Prot. n.
4605/508/359 del 18.09.2003 , non è necessario richiede-
re il parere del Consiglio Superiore del Lavori Pubblici
e  che dal punto di vista  tecnico, viene  condivisa  ed ap-
provata la modifica funzionale del progetto prospettata
dalla  SITAF Spa

Considerato che la Struttura Regionale Torino 2006
con nota n° 18882/5.1/S1.7 del 5-11-2003 ha trasmesso
al Responsabile del Procedimento l’estratto del verbale
della seduta del  Comitato di  Regia del  3-11-2003  con il
quale  il  Comitato  stesso approva  il  cambiamento  proget-
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tuale ed autorizza la chiusura della Conferenza dei Ser-
vizi  relativamente  all’intervento  in  questione.

Considerato che durante la quinta seduta della C.d.S.,
tenutasi il 6-11-2003, Il Responsabile del Procedimento
alla luce del contenuto della D.G.C. n. 104 del 04-11-
2003 del Comune di Oulx , acquisita agli atti della
C.d.S., ha ritenuto di sospendere i termini del procedi-
mento in attesa di conoscere l’espressione definitiva da
parte del  comune medesimo.

Considerato che in seguito della Deliberazione n° 108
del 07-11-2003 con la quale la Giunta Comunale di
Oulx, ha provveduto a formulare il parere definitivo
sull’intervento, il Responsabile del Procedimento ha ria-
perto il procedimento convocando la 6a seduta della
C.d.S  che  si  è regolarmente tenuta il  giorno 18-11-2003

Preso atto che durante tale seduta la SITAF Spa ha
ribadito che l’ANAS ha comunicato che i Ministeri delle
Infrastrutture e del Tesoro hanno provveduto ad approva-
re il  Piano  Finanziario  della  società  e quindi  a garantire
la  totale copertura finanziaria dell’opera.

Considerato che alle diverse sedute della C.d.S. sono
stati regolarmente  invitati  i  seguenti soggetti:

*  Direzione  Regionale Difesa del Suolo
* Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse

Idriche
* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-

tale
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica  Settore  Beni Ambientali
*  Direzione  Regionale Industria
*  Direzione  Regionale Opere Pubbliche
*  Direzione  Regionale Turismo, Sport,Parchi
* Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico - Usi Ci-

vici
* ARPA Piemonte - Agenzia Regionale per la prote-

zione  ambientale - Settore VIA
*  Provincia di Torino
*  Sindaco del comune di  Oulx
*  Sindaco del comune di  Bardonecchia
*  Comunità  Montana  Alta  Valle Susa
*  ASL n° 5 di Rivoli
*  Ferrovie dello  Stato  - ASA  Rete
* R.F.I. Rete  Ferroviaria  Italiana - Direzione Compar-

timentale  Infrastrutture-Torino
* Ministero per i Beni ed Attività Culturali - Soprin-

tendenza  per i  beni archeologici di Torino
*  Ministero per i  Beni Architettonici  ed  il Paesaggio
* Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architetto-

nici  del  Piemonte
* Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-

ciale di Torino
*  Autorità  di Bacino  del Fiume  Po
*  A.I.P.O. di  Parma  e di Moncalieri
* Ministero della Difesa Comando Reclutamento Forze

di complemento Interregionale  Nord
*  Autorità  d’Ambito  Territoriale per i  Servizi Idrici
*  ENEL S.p.A - Distribuzione Funzionale Ingegneria
*  TERNA S.p.A.
*  A.E.M. di Torino
*  SNAM  Rete Gas
*  ITALGAS S.p.A. - GR.ES. - Piemonte Centro
* TELECOM Italia S.p.A.  - Direzione Territoriale per

il  Piemonte
*  ANAS S.p.A.- Direzione Centrale Autostrade  e Tra-

fori in Concessione
*  ANAS S.p.A.- Ufficio  Speciale Autostrade

* ANAS S.p.A.- Compartimento della Viabilità per il
Piemonte

*  TOROC
*  Agenzia  Torino  2006
*  Prefettura di Torino
Visti i Verbali delle Conferenze dei Servizi tenutesi

nei giorni 17-02-2003(1° seduta) , 11-03-2003 (2° sedu-
ta), 27-03-2003 (3° seduta), 29-10-2003 (4° seduta), 6-
11-2003 (5°  seduta) e  18-11-2003  (6°  seduta).

Valutato il contenuto dei pareri pervenuti o resi in
sede della Conferenza dei Servizi, acquisiti agli atti, e
riportati  nel seguito:

- Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica, prot.
n. 17095/19  del 18-11-2003;

-  Direzione Industria -  Settore  Pianificazione  e  Verifi-
ca Attività estrattiva, prot. n. 15299/16.4 del 27-10-2003;

- Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Pro-
grammazione e Gestione Rifiuti, prot. n. 18711/22 del
03-11-2003;

- Direzione Opere Pubbliche - Settore Decentrato di
To, prot. n. 9401/25.3 del 04-03-2003,

- Direzione Turismo, Sport, Parchi  - Settore Pianifica-
zione  Aree protette, prot. n.  6905/21.5 del 31-03-2003

- Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto
Ambientale,  prot.  n. 285824/LA4  del 04-11-2003,

- Comune di Bardonecchia, D.G.C. n. 40 del 26-03-
2003  acquisita  agli atti  della  C.d.S. del 27-03-2003;

- Comune di Oulx, D.G.C. n. 108 del 7-11-2003 ac-
quisita agli atti  della  C.d.S. il  18-11-2003,

- Contributo tecnico dell’ARPA - Settore Geologico -
prot. n. 3801/20.1 del 10-03-2003 e prot. n. 18089 del
25/11/2003

- Contributo tecnico dell’ARPA - Coordinamento
VIA/VAS - prot.  n. 10093 del 27-03-2003

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio, prot. n. 1665/VIA/A.0.13.G. del 18-02-2003

- Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), prot.
n. 586  del 25-02-2003-11-24

- Comando RFC - Interregionale NORD,   prot. n.
251/3-APS-2 del 14-03-2003;

- RFI - Rete Ferroviaria Italiana, prot.     n.
RFI.NO/DI.TO.TC/3  del 27-02-2003;

- TELECOM Italia, prot. 194  del 26-02-2003,
- ITALGAS prot. . 03318ITG0698  del  14-11-2003;
- Autorità d’Ambito Torinese, prot. n. 278885 del  29-

10-2003
Vista inoltre la Determinazione Dirigenziale n.1116

del 20-11-2003 della Direzione Patrimonio e Tecnico -
Settore Attività Negoziale e Contrattuale - Espropri -
Usi Civici in cui, considerato che la SITAF Spa ha sot-
toscritto con il verbale della C.d.S. del 18-11-2003, for-
male impegno a sistemare le eventuali pendenze econo-
miche emergenti nella fase di conciliazione per l’occupa-
zione pregressa dei terreni occupati impropriamente
all’atto della realizzazione del tracciato autostradale esi-
stente,

- si autorizza per quanto di competenza la Soc. SI-
TAF S.p.a o chi per essa ad operare sull’area oggetto di
intervento  per complessivi  mq. 11.613,

- si autorizzano i Comuni di Oulx e Bardonecchia a
sospendere l’esercizio del diritto di uso civico per il
tempo strettamente necessario alla cantierizzazione ed al
successivo ripristino nonché a mutare la destinazione
d’uso dei terreni interessati dal tracciato stradale, sulle
particelle catastali gravate  da  uso  civico

previa l’ osservanza  di alcune  prescrizioni.
Viste le dichiarazioni dei Comuni di Oulx e Bardo-

necchia, acquisite agli atti della C.d.S., inerenti la com-
patibilità degli interventi rispetto alle varianti urbanisti-
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che in corso per l’adeguamento dei rispettivi P.R.G.C. al
PAI

Considerato che tutte le Amministrazioni Comunali in-
teressate territorialmente dal progetto hanno provveduto
alla pubblicazione della proposta di variazione urbanisti-
ca conseguente al progetto, presso i rispettivi Albi Preto-
ri per otto giorni e che alla data di convocazione della
seconda  seduta della Conferenza dei  servizi  sono  scaduti
i termini prescritti di dieci giorni per la presentazione
delle osservazioni di  cui  all’art. 9 comma 4 della Legge
285/2000.

Viste infine le Dichiarazioni dei comuni di Bardonec-
chia (n. 14136 del 5-11-2003) ed Oulx (5-11-2003) , ac-
quisite agli atti della C.d.S., in merito alla compatibilità
delle trasformazioni  urbanistiche  previste con la realizza-
zione dell’intervento in oggetto , con l’assetto idrogeolo-
gico adottato contestualmente al progetto preliminare di
adeguamento  del P.R.G.C. alla direttiva P.A.I.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Vista la  L.R. 55/81
Vista la  Legge 285 del 09 ottobre 2000;
Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336 - Proce-

dure per l’approvazione dei progetti relativi agli inter-
venti per i giochi olimpici invernali TO 2006 e
ss.mm.ii.

Vista la  D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002
Visti i verbali delle sedute della Conferenza dei Servi-

zi  Definitiva acquisiti  agli  atti
Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti

determina

1)  di concludere positivamente il  procedimento, di  cui
all’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre 2000, relativo
all’istanza prot. n 362 del 23/01/2003 presentata dalla
Società SITAF S.p.A. , successivamente integrata con
nota n° 5960 del 10/10/2003 inerente il progetto defini-
tivo di “Realizzazione della quarta corsia (di servizio)
dell’A32 nel tratto compreso tra il Traforo del Frejus e
lo svincolo di Savoulx”

2) di prendere atto dei pareri delle amministrazioni in-
teressate pervenuti o espressi in sede di Conferenza dei
Servizi  e acquisiti  agli atti  della stessa.

3) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso la
loro volontà  nell’ambito  della  Conferenza  dei Servizi.

4) Di dare atto che ai sensi della Legge 285 del 9
ottobre 2000 il presente provvedimento sostituisce, a tut-
ti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare
alla Conferenza  dei Servizi

5) Di stabilire che le sopra citate autorizzazioni ed atti
di assenso  sono

a) Rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il
progetto definitivo

b) Concesse fatti salvi ed impregiudicati eventuali di-
ritti di terzi

c) Subordinate all’osservanza delle prescrizioni e rac-
comandazioni  elencate nel seguito.

ASPETTI URBANISTICI
- Per quanto riguarda la Variazione Urbanistica ex L.

285/2000 relativa all’Autostrada A32 per il Comune di
Bardonecchia, i contenuti della Variazione Urbanistica ex
L. 285/2000 trasmessa per tale Comune, rendono confor-
mi gli interventi in progetto rispetto alle previsioni urba-

nistiche comunali. Ciò premesso, per garantire maggiore
chiarezza rispetto agli elaborati trasmessi, si segnalano le
seguenti prescrizioni:

a) al settimo comma dell’articolo 39 delle N.T.A. di
P.R.G.C., aggiunto con la variazione urbanistica relativa
ex  L. 285/2000 all’Autostrada  A32:

*  nel primo capoverso  dopo la  parola PRG  si intende
eliminata la congiunzione “e”; allo stesso capoverso
dopo le parole “...alla Legge 285/2000" si intendono  ag-
giunte le parole ”e nel rispetto delle normative e leggi
vigenti."

* al secondo capoverso si intende aggiunta la seguente
dizione  iniziale “Per tale intervento”.

b) alla cartografia
* la rappresentazione grafica del tracciato stradale e

relative fasce di rispetto si intendono ricondotte alle rap-
presentazioni grafiche previste dalla legenda di P.R.G.C.;

* le didascalie esplicative contenute sulle tavole di
P.R.G.C.  variate sono da intendersi  come  elementi  pura-
mente descrittivi e non costituiscono elementi da riporta-
re nei successivi  aggiornamenti  di P.R.G.C.;

* gli estremi di approvazione (date, timbri ecc. relativi
al Piano vigente) riportati sui testalini relativi alle nume-
razione delle tavole di P.R.G.C. sono da intendersi eli-
minati.

* nei testalini della variazione urbanistica alla dizione
“variazione agli strumenti urbanistici” si intende aggiunto
“ai  sensi della  L. 285/2000".

* In tutte le tavole di variazione urbanistica presentate
si intendono stralciate le nuove previsioni relative alla
rampa di accesso e alla rotonda dello svincolo di Bardo-
necchia.

- Per quanto riguarda la Variazione Urbanistica ex L.
285/2000 relativa all’Autostrada A32 per il Comune di
Oulx, i contenuti della Variazione Urbanistica ex L.
285/2000 trasmessa per tale Comune, rendono conformi
gli interventi in progetto rispetto alle previsioni urbani-
stiche comunali. Ciò premesso, per garantire maggiore
chiarezza rispetto agli elaborati trasmessi, si segnalano le
seguenti prescrizioni:

c) All’ultimo comma dell’articolo 60 delle N.T.A. di
P.R.G.C.,aggiunto con la variazione urbanistica ex L.
285/2000  relativa  all’Autostrada  A32:

*  nel primo capoverso  dopo la  parola PRG  si intende
eliminata la congiunzione “e”; allo stesso capoverso
dopo le parole “...alla Legge 285/2000" si intendono  ag-
giunte le parole ”e nel rispetto delle normative e leggi
vigenti."

* al secondo capoverso si intende aggiunta la seguente
dizione  iniziale “Per tale intervento”.

d) Alla cartografia
* la rappresentazione grafica del tracciato stradale e

relative fasce di rispetto si intendono ricondotte alle rap-
presentazioni grafiche previste dalla legenda di P.R.G.C.;

* le didascalie esplicative contenute sulle tavole di
P.R.G.C.  variate sono da intendersi  come  elementi  pura-
mente descrittivi e non costituiscono elementi da riporta-
re nei successivi  aggiornamenti  di P.R.G.C.;

* gli estremi di approvazione (date, timbri ecc. relativi
al Piano vigente) riportati sui testalini relativi alle nume-
razione delle tavole di P.R.G.C. sono da intendersi eli-
minati.

* nei testalini della variazione urbanistica alla dizione
“variazione agli strumenti urbanistici” si intende aggiunto
“ai  sensi della  L. 285/2000".

- si richiede infine alle Amministrazioni Comunali di
Oulx e Bardonecchia di garantire, qualora adottino il
progetto definitivo della variante generale del P.R.G.C.
in adeguamento al P.A.I., il recepimento del regime ur-
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banistico definito in sede di approvazione del progetto
dell’opera  in  oggetto.

ASPETTI PAESAGGISTICI
- Per le strutture di contenimento  proposte in progetto

in muratura con paramento esterno in pietra, sia valutata
la possibilità, in sede  di  progetto  esecutivo, di contenere
l’eccessiva altezza che detti manufatti presentano in al-
cune sezioni del tracciato autostradale, affiancando alle
opere strutturali proposte, interventi di consolidamento
dei versanti di maggiore naturalità, riferibili alle tecniche
proprie dell’ingegneria naturalistica; rispetto alle muratu-
re  rivestite in pietra  si  richiede che  le  stesse  siano  rive-
stite preferibilmente in pietra a spacco di origine locale,
di adeguato spessore e pezzatura, da posare con giunti
aperti, con malta solo nella parte retrostante, riducendo
il  ricorso a soluzioni di eccessiva regolarità sia nella di-
mensione dei conci sia nella loro disposizione; l’eventua-
le utilizzo di manufatti in c.a. a vista dovrà comunque
prevedere un trattamento di irruvidimento delle superfici
del getto. Le soluzioni adottate dovranno essere concor-
date anche  con gli Enti Locali  interessati.

- Per le strutture di contenimento  esistenti  dovrà esse-
re previsto il rivestimento in pietra a spacco di origine
locale, di adeguato spessore e pezzatura, da posare con
giunti aperti, con malta solo nella parte retrostante, ridu-
cendo il ricorso a soluzioni di eccessiva regolarità sia
nella dimensione dei conci sia nella loro disposizione al-
meno fino ad un’altezza di m. 2,50; per altezze superiori
dovrà essere previsto un adeguato trattamento mimetico
da concordare con gli Enti preposti e le Amministrazioni
Locali.

-  La copertina delle strutture di contenimento, qualora
non sia possibile raccordare direttamente i muri di con-
tenimento al versante, dovrà essere realizzata con altezza
preferibilmente non superiore ai 10/15 cm; qualora l’al-
tezza prevista dovesse essere maggiore siano predisposte
modanature del cordolo di copertura da realizzarsi diret-
tamente nel   getto   della struttura in   c.a. in progetto.
Egualmente andranno contenuti al minimo indispensabile
gli eventuali aggetti di tali cordoli  di copertura.

- Preso atto delle proposte progettuali relative alle
opere di riqualificazione delle strutture autostradali esi-
stenti e di ricostituzione degli ambiti paesistico-ambienta-
li posti in adiacenza dell’infrastruttura stessa, si ritiene
che, in merito agli interventi di trattamento mimetico
delle superfici, debbano essere predisposte prove tecniche
e campionature delle finiture previste da valutare in cor-
so d’opera con gli Enti preposti e le Amministrazioni
Locali; verificata la validità di tali interventi di mitiga-
zione, si valuti la possibilità di estendere tale trattamento
anche agli svincoli e viadotti posti in corrispondenza
dell’abitato di Oulx, predisponendo anche operazioni di
ripristino a verde delle aree intercluse e degli ambiti a
margine  del tracciato  stradale.

- Si condividono nelle linee generali gli interventi
proposti relativi alle opere di recupero e mitigazione
paesistico-ambientale, volti alla rinaturalizzazione degli
ambiti interessati dal tracciato autostradale; al fine tutta-
via di consentire un adeguato inserimento dell’infrastrut-
tura nel contesto paesaggistico in oggetto, si richiede di
integrare, negli ambiti ad elevata percezione visiva, le
operazioni di recupero e mitigazione già proposti, preve-
dendo l’inserimento di quinte arboree con messa a dimo-
ra di soggetti arborei di specie autoctone ad accresci-
mento già effettuato, disposte a macchia o a filare; in
particolare riguardo ai nuovi interventi di ampliamento
dell’impalcato in corrispondenza di nuclei edificati pree-
sistenti si valutino ulteriori operazioni di mitigazione con
funzione di mascheratura, anche se solo parziale delle
strutture di sostegno dei viadotti; riguardo alle aree sot-

tostanti i tratti in viadotto, dovranno essere predisposti
interventi di recupero morfologico e di rinverdimento
delle superfici poste sotto ai viadotti stessi; si raccoman-
da inoltre che le opere di recupero e mitigazione propo-
ste siano realizzate per quanto possibile già in corso
d’opera, procedendo per lotti funzionali con l’avanza-
mento  dei lavori  di  realizzazione dell’infrastruttura;

- Riguardo alle terre armate proposte a sezione verti-
cale  con  rivestimento  a piastra, si valuti la possibilità di
sostituire le stesse con terre rinforzate che presentano
caratteri di maggiore naturalità; rispetto alle terre  rinfor-
zate si raccomanda che il paramento esterno del manu-
fatto di consolidamento sia opportunamente rivegetato
con inerbimenti che prevedano l’impiego bilanciato di
diverse specie  erbacee;

- Si prende atto delle opere di compensazione propo-
ste riferite ai Comuni interessati e non contenute nel
progetto definitivo trasmesso; tuttavia in assenza di ela-
borati progettuali puntuali relativi a tali opere si ricorda
che le stesse dovranno essere oggetto di specifico iter
autorizzativo  secondo le  normative vigenti;

- Riguardo alle vasche di raccolta dell’acqua piovana
si rimanda ad un successivo esame ai fini dell’autorizza-
zione  delle  stesse  secondo le  normative vigenti;

- Dovranno essere limitati al minimo indispensabile
gli interventi a carico delle aree boscate poste sul ver-
sante in sinistra orografica, in particolare nel tratto verso
Bardonecchia, privilegiando operazioni di conservazione
della vegetazione esistente e prevedendo nel contempo
opere di ripristino vegetazionale con piantumazioni di
soggetti arborei ed arbustivi autoctoni. Si richiede inoltre
di prevedere operazioni di salvaguardia della vegetazione
presente nelle aree coinvolte dalla localizzazione dei siti
di cantiere;

- Le aree interessate  dalla viabilità  di servizio esisten-
te da riattivare e da piste di cantiere di nuova realizza-
zione, dovranno essere ripristinate a conclusione dei la-
vori con recupero morfologico e vegetativo  dei siti d’in-
tervento;

- Eventuali interventi di natura idraulica da realizzare
su corsi d’acqua interferiti dal nuovo tracciato e non
compresi nel progetto definitivo trasmesso, dovranno es-
sere oggetto di specifico iter autorizzativo secondo le
normative vigenti;

-  Per  le aree  destinate  a  siti  di cantiere si  richiede di
verificare la localizzazione dei siti stessi al fine di non
determinare la compromissione di ambiti caratterizzati da
interesse paesaggistico - ambientale e da valore docu-
mentario. Le aree destinate a siti di cantiere dovranno
essere sottoposte ad operazioni di ripristino morfologico
e vegetativo  a conclusione degli interventi, così  come le
aree destinate alla deponia temporanea dei materiali di
scotico e di scavo; inoltre, considerato che la documen-
tazione progettuale pervenuta, non riporta, negli elaborati
di progetto, la possibilità di siti da destinare allo stoc-
caggio definitivo degli inerti, né indicazioni sul loro riu-
tilizzo, si ricorda che l’eventuale necessità di prevedere
nuovi siti di stoccaggio definitivo dovrà essere oggetto
di specifico iter autorizzativo secondo le normative vi-
genti.

- i progetti esecutivi delle opere di mitigazione am-
bientale dovranno essere concordati con il Consorzio
Forestale  Alta  Valle Susa;

ASPETTI AMBIENTALI
RUMORE:
- La valutazione dell’impatto acustico previsionale

deve essere estesa anche alla fase cantiere, con partico-
lare  attenzioni alle sorgenti  sonore fisse.

- Per quanto attiene l’impatto acustico la progettazione
degli interventi di mitigazione (barriere naturali e/o arti-
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ficiali) dovrà essere effettuata, definendo le proprietà
acustiche minime che le barriere dovranno possedere per
rendere trascurabile la trasmissione del rumore (potere
fonoisolante). Il dimensionamento delle barriere dovrà
essere valutato considerando le caratteristiche specifiche
dei siti, specificando i modelli di calcolo previsionale
utilizzati e in accordo con le amministrazioni comunali
di Oulx e Bardonecchia. In particolare, per quanto ri-
guarda  il territorio comunale di Bardonecchia,  la  proget-
tazione dovrà essere adeguata alle prescrizioni date dal
piano di  zonizzazione  acustica  in fase di  predisposizione
da  parte del Comune.

- dovrà essere predisposto il progetto architettonico
delle barriere acustiche con lo scopo di caratterizzare nel
dettaglio gli aspetti  percettivi  e di inserimento ambienta-
le degli schermi acustici, affrontando con particolare
cura alcuni casi specifici particolarmente critici  come  ad
esempio  la  località  “Le  Frassinet”

- si ritiene necessario richiedere l’esecuzione di un
adeguato monitoraggio post-operam per la verifica dei li-
velli di rumore, al fine di poter definire, in base ai ri-
sultati ottenuti, l’eventuale adozione di azioni correttive.
Tale monitoraggio dovrà prevedere una campagna di ri-
levamenti fonometrici finalizzata alla verifica di quanto
previsto nella progettazione acustica. che dovranno esse-
re a lungo termine (minimo 24 ore) ed effettuati in
prossimità dei recettori maggiormente esposti, compresi
quelli schermati  da  opere di  mitigazione

- si richiede la definizione di un piano di manutenzio-
ne del sedime stradale a garanzia del mantenimento nel
tempo della riduzione dei livelli sonori ottenuta con
l’utilizzo del manto   di usura   drenante/fonoassorbente.
Tale piano dovrà essere presentato all’ARPA che prov-
vederà a verificarne la validità e a controllare la sua co-
stante  attuazione.

- Si rammenta che il rumore generato nella fase di
cantiere dovrà rispettare i vigenti limiti di zona, fatte
salve le eventuali deroghe concesse dal Comune per le
attività rumorose temporanee di cui all’art.  6,  comma 1,
lettera h, della legge 447/1995. Ai fini del raggiungi-
mento  di tale obbiettivo  dovrà essere prevista l’adozione
di tutti i possibili appropriati accorgimenti tecnici e ope-
rativi  atti a minimizzare  il  disturbo quali:

* gli impianti  fissi e le aree di lavorazione più rumo-
rose dovranno essere posizionate alla massima distanza
possibile dai recettori sensibili eventualmente presenti
nelle  aree limitrofe al  cantiere;  a tal  fine  occorrerà indi-
viduare una porzione di territorio su cui estendere l’ana-
lisi dell’impatto acustico secondo i criteri previsti dai
decreti attuativi della   legge   quadro   sull’inquinamento
acustico 26.10.1995 n°447;

* le operazioni più rumorose dovranno essere pro-
grammate nel periodo della giornata più tollerabile per
la popolazione (es.: 8,00-12,00 14,00-18,00), interrom-
pendo tali operazioni nelle ore destinate al riposo (es:
12,00-14,00);

* se necessario dovrà essere previsto l’uso di barriere
acustiche mobili da posizionare di volta in volta in pros-
simità  delle  lavorazioni  più  rumorose.

INQUINAMENTO ATMOSFERICO
- Per  il contenimento dell’inquinamento atmosferico  si

richiede la definizione, in accordo con A.R.P.A,  di ade-
guate misure di  abbattimento delle polveri con particola-
re attenzione per le fasi di cantiere. Al fine di limitare
la produzione di polveri si ritiene opportuno adottare tut-
te le indicazioni individuate nel quadro progettuale ed in
particolare:

*  ·I veicoli utilizzati per il  trasporto di inerti polveru-
lenti dovranno essere dotati di apposito sistema di coper-
tura del carico durante  la  fase di  trasporto;

*  ·Le aree di cantiere non  pavimentate e gli eventuali
stoccaggi di  materiali inerti o polverulenti devono essere
mantenuti con un costante grado di umidità per evitare
il  sollevamento  di polveri.

* ·Le aree di cantiere dovranno essere recintate con
recinzioni antipolvere di idonea altezza in grado di limi-
tare all’interno del cantiere le aree di sedimentazione
delle polveri e di trattenere, almeno parzialmente, le pol-
veri  aerodisperse.

* ·Le vie di transito e accesso al cantiere dovranno
essere periodicamente oggetto di pulizia meccanica del
tratto stradale compreso tra il cantiere e la viabilità pub-
blica.

- Nel caso si faccia ricorso ad un impianto di beto-
naggio, in aderenza ai disposti della D.G.R. 17.02.1997
n. 71-16738 tutte le fasi dovranno essere svolte preferi-
bilmente con dispositivi chiusi per contenere le emissioni
diffuse e gli effluenti provenienti da tali dispositivi do-
vranno essere  captati e  convogliati ad un sistema  di ab-
battimento delle  polveri.

- Dovrà essere concordato con ARPA un adeguato
piano  di monitoraggio  della qualità dell’aria che preveda
periodicamente la rilevazione e la trasmissione dei dati
rilevati .

GESTIONE INERTI E RIFIUTI
- il progetto esecutivo dell’opera dovrà contenere, ai

sensi del secondo comma dell’art. 1 della l.r. 30/1999, il
piano di reperimento e movimentazione dei materiali li-
toidi occorrenti per la realizzazione dell’opera medesima.
Tale piano dovrà confluire nel Piano Generale degli
Inerti previsto dalla Valutazione Ambientale Strategica,
adottata per l’Evento Olimpico, e dovrà soddisfare i se-
guenti requisiti minimi :

*  cronoprogramma  dei lavori con priorità  di scavi;
* quantificazione e caratterizzazione dei materiali di

scavo;
* quantificazione dei materiali occorrenti suddivisi se-

condo l’utilizzo (strato anticapillare, rilevato e aggregati
per  cls);

* quantificazione del materiale derivante dall’attività
di cantiere, da  riutilizzare nel sito  dell’opera con  indica-
zione  dell’eventuale necessità  di trattamento;

*  quantificazione del materiale da stoccare nell’ambito
del cantiere e da tenere a disposizione per altri progetti
dell’evento olimpico con indicazione planimetrica del
sito di stoccaggio e delle vie di accesso dall’esterno al
sito stesso;

* individuazione dei siti di collocazione del materiale
non  utilizzabile  e dei necessari atti autorizzativi;

* quantificazione dei calcestruzzi necessari con indica-
zione se approvvigionati già confezionati ovvero se il
confezionamento  avviene in  area di cantiere con impian-
to mobile (in quest’ultimo caso dovrà essere indicata la
localizzazione dell’impianto, la disponibilità delle risorse
idriche  e le  modalità  di trattamento  delle  acque reflue);

* indicazione della priorità riservata al materiale pro-
veniente dal bacino estrattivo genericamente e commer-
cialmente denominato “Lucerna” per quanto attiene ai ri-
vestimenti.

- Il suddetto Piano degli inerti dovrà indicare i percor-
si utilizzati per l’approvvigionamento e l’avvio a discari-
ca  dei materiali,  compresi i  flussi  di traffico generati  da
tale attività

- Per quanto riguarda i materiali derivanti dalle fasi di
scavo dovranno essere attuati i disposti normativi di cui
ai commi 17 e 18 e 19 dell’art. 1 della Legge 21 di-
cembre 2001 n. 443. Dovrà essere fornito un preciso
quadro dei volumi di scavo e riporto, della loro prove-
nienza  e  della  loro  destinazione.
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- Il materiale di scotico derivante dalle attività di can-
tiere, al fine di evitare l’avvio in discarica di materiale
di pregio, dovrà essere per quanto possibile reimpiegato
per opere di mitigazione ambientale e di ripristino, an-
che coinvolgendo, oltre al complesso dei cantieri olimpi-
ci, le Amministrazioni Locali non coinvolte dai Giochi
Olimpici.

- Qualora, come auspicato, si preveda la riutilizzazione
del materiale di scotico, questo dovrà essere stoccato
senza che avvenga miscelazione con altri inerti o mate-
riali; lo strato superficiale dovrà essere inerbito e mante-
nuto tale fino al successivo riutilizzo per i previsti ripri-
stini  della  sistemazione  aree a verde.

- qualora non si possa prevedere il riuso del materiale
come sopra specificato è necessario prevedere nel pro-
getto esecutivo un’esplicita individuazione del o dei siti
che saranno utilizzati per lo smaltimento dei rifiuti,  evi-
tando per quanto possibile, l’uso di discariche molto di-
stanti  dalle  aree di cantiere.

- Ai sensi  del  D. L.vo 22/97  e s.m.i. i rifiuti prodotti
durante le fasi di cantiere dovranno essere conferiti ai
soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento e/o
al recupero; quest’ultima destinazione dovrà essere prefe-
rita al conferimento in discarica. I rifiuti durante il tra-
sporto dovranno essere accompagnati dal formulario di
identificazione.

- Lo stoccaggio temporaneo dei materiali di risulta e
degli  inerti  riguardanti le attività di cantiere, dovrà esse-
re localizzato in aree apposite e suddiviso per tipologie
omogenee; tale suddivisione dovrà essere finalizzata alla
fase sucessiva di  smaltimento  o recupero degli  inerti  e/o
manufatti (dovranno essere separate le terre da scavo,
macerie in cemento, manufatti metallici, vetro, materiali
e cablaggi  elettrici).

- presso l’area di cantiere dovranno essere presenti ap-
positi cassoni scarrabili atti alla raccolta delle diverse ti-
pologie di rifiuti  speciali prodotti  durante la fase  cantie-
re.

RISORSE  IDRICHE -ASPETTI IDRAULICI
- Ai fini di tutela delle acque dall’inquinamento, per

tutta la durata del cantiere, l’impresa dovrà adottare tutte
le precauzioni necessarie e dovrà attivare tutti gli inter-
venti atti ad assicurare la tutela dell’inquinamento delle
acque superficiali e sotterranee da parte dei reflui origi-
nati, direttamente o indirettamente, dalle attività di can-
tiere nel rispetto della normativa vigente ed in particola-
re:

*  Le acque  reflue  provenienti dalle  attività  di cantiere
e dalle aree di lavorazione (lavaggio betoniere o altre at-
tività che generano scarichi di tipo idrico) dovranno es-
sere correttamente gestite, prevedendo o sistemi di con-
tenimento e riutilizzo delle stesse o l’allaccio alla fogna-
tura comunale sottoponendole, qualora fosse necessario,
a processi di chiarificazione e depurazione per consentire
la restituzione in conformità al D. L.vo 152/99 e s.m.i.
e ai  limiti imposti dall’ente  di gestione della  fognatura.

* Il sistema  di raccolta  e dispersione  delle  acque me-
teoriche previsto all’interno dell’area di cantiere dovrà
essere tale da impedire un’immissione diretta delle acque
meteoriche nella falda freatica. A tal fine le aree  di so-
sta e manutenzione delle macchine operatrici dovranno
essere impermeabilizzate.

* Durante la fase di scavo delle fondazioni, oltre ad
impedire il ruscellamento di acque meteoriche nell’area
di scavo,  dovrà  essere  considerata  la necessità di gestire
correttamente lo smaltimento di eventuali acque di scari-
co dovute all’utilizzo di idrovore durante lo svuotamento
di scavi di fondazione. Qualora si ritenesse ricorrente
tale azione  di progetto sarà necessario predisporre un si-

stema di decantazione delle acque contenenti il limo,
prima dell’immissione in corpi idrici superficiali.

- in fase di  progetto  esecutivo, dovrà essere adeguata-
mente affrontata la progettazione dei sistemi di tratta-
mento delle acque  di piattaforma,  predisponendo  una re-
lazione che contempli l’identificazione dei punti di scari-
co previsti, la stima quali-quantitativa degli scarichi fina-
li, i criteri di funzionamento e gli obiettivi di qualità
delle acque previsti dal progetto, e le connessioni degli
scarichi con il  grafo dei  corpi  idrici superficiali  presente
nel S.I.R.A (Sistema Informativo Regionale Ambientale).
All’interno della relazione dovrà essere anche valutato
l’apporto di inquinanti in relazione  agli  obiettivi di qua-
lità dei corpi idrici superficiali stabiliti dalla D. L.vo
152/99 e s.m.i. Al fine di ridurre al minimo il carico
inquinante delle acque di piattaforma si raccomanda di
limitare per  quanto possibile  l’uso  di soluzioni  saline.

- Dovranno essere concordate con l’ARPA, in fase di
progetto esecutivo, delle campagne di monitoraggio delle
acque superficiali, in corrispondenza dei recettori degli
scarichi, sia per la fase di cantiere che per la fase di
esercizio, che prevedano l’analisi dei principali parametri
chimici-fisici e biologici. I risultati dei monitoraggi do-
vranno essere valutati e utilizzati per impostare eventuali
azioni  correttive, nel  caso in  cui  vi sia un peggioramen-
to sensibile nella qualità delle acque dei corpi idrici re-
cettori

BONIFICHE, RECUPERO E MITIGAZIONE AM-
BIENTALE

-   Nella   pianificazione   della   sicurezza ai   sensi   del
D.Lgs. 494/1996, dovranno essere introdotte le misure
necessarie per far fronte all’eventuale rinvenimento in
fase di realizzazione di minerali asbestiformi sul sito e
alla possibilità che nell’ambito delle attività di scavo
venga rinvenuta la presenza di amianto all’interno di
eventuali lenti ofiolitiche presenti nei litotipi prevalenti
attribuibili ai calcescisti, tenendo conto dei disposti di
cui al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i. e dei decreti ministeriali
emanati in forza  della legge 257/1992,  ai  fini della  loro
immediata attuazione. A maggior tutela, dovrà essere, al-
tresì, prevista la predisposizione di un sistema di cam-
pionamento per il rilevamento di fibre aerodisperse
nell’area interessata dal cantiere ed in corrispondenza di
alcuni recettori potenzialmente sensibili, ai fini di con-
sentire un continuo monitoraggio ambientale della com-
ponente  “aria”  .

- Nel caso di sversamenti accidentali di sostanze in-
quinanti in aree non impermeabilizzate, il terreno dovrà
essere asportato e smaltito nel rispetto della normativa
vigente e conseguentemente il sito dovrà essere ripristi-
nato.

- In riferimento alle tipologie di inserimento ambienta-
le del corpo stradale,nella redazione del progetto esecuti-
vo dovrà  essere  previsto l’utilizzo  combinato di più  tec-
niche proprie dell’ingegneria naturalistica che preveda
anche l’eventuale adozione di tipologie costruttive di va-
lenza strutturale (ad es. palificate doppie di sostegno in
legname) onde risolvere in maniera ottimale sia problemi
di dissesto incipiente, che di regimazione delle acque,
caratterizzanti le superfici poste a monte dei muri di
contenimento di  futura realizzazione.

-  In linea generale si sconsiglia l’impiego di viminate
quale manufatto per il consolidamento superficiale e la
rivegetazione delle superfici: in alternativa potranno esse-
re adottate altre tipologie similari di maggior efficacia
(palificate semplici, palificate doppie di sostegno, etc.),
data la natura del clima dell’area di intervento e la sua
esposizione ai quadranti meridionali si sconsiglia l’impie-
go di materiale vegetativo di propagazione agamica (ta-
lee) optando quindi per l’utilizzo di postime forestale da
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vivaio munito di pane di terra o contenitore, appartenen-
te  a specie  autoctone.

- Per tutte le opere a verde (inerbimenti, terre rinfor-
zate ed altre opere di ingegneria naturalistica) dovranno
essere previste idonee irrigazioni periodiche, per un pe-
riodo almeno triennale a partire dalla realizzazione delle
stesse.

- Si raccomanda che il Capitolato Speciale d’Appalto
del progetto esecutivo  contenga specifici articoli dedicati
alla garanzia dei risultati delle opere a verde, intesa sia
come garanzia di attecchimento del materiale vegetale
che come periodo di manutenzione obbligatoria a seguito
dell’emissione del certificato di ultimazione dei lavori ex
art. 172 del D.P.R. 554/1999.

- Gli interventi per la  realizzazione  delle  opere a ver-
de dovranno essere affidati a ditte specializzate e appo-
sitamente qualificate per tale tipologia di lavori e, duran-
te l’esecuzione dei lavori, dovranno essere verificati da
professionisti  esperti nelle problematiche  inerenti la  rina-
turalizzazione e il recupero ambientale dei siti, nonché
le tecniche di mitigazione, di inserimento paesaggistico e
di Ingegneria  Naturalistica.

- Tutte le attività di sistemazione e recupero ambien-
tale dovranno procedere per lotti funzionali parallelamen-
te all’avanzamento del cantiere, secondo un croprogram-
ma che tenga conto della stagionalità delle opere  a ver-
de e della necessità di riposizionare nel più breve tempo
possibile il materiale di scotico precedentemente accanto-
nato.

- Infine, in merito alle opere di compensazione am-
bientale, si ritiene che queste debbano essere direttamen-
te concordate con le Amministrazioni Comunali interes-
sate dalla realizzazione dell’opera, richiedendo però che
venga garantita l’assoluta finalità ambientale delle opere
proposte.

ASPETTI GEOLOGICI E GEOTECNICI
- in sede di progettazione esecutiva dovrà essere re-

datto uno specifico elaborato progettuale che individui e
caratterizzi puntualmente gli interventi strutturali necessa-
ri a garantire la stabilità del versante interferente con
l’infrastruttura in relazione ai fenomeni di dissesto super-
ficiali e profondi. Tali interventi dovranno garantire con-
dizioni di rischio  compatibile sia in fase  di cantiere che
di esercizio;

- in sede di progettazione esecutiva dovrà essere re-
datto, in accordo con l’ARPA - Servizi Tecnici di Pre-
venzione, uno specifico elaborato progettuale, che in
base  ai sistemi di monitoraggio esistenti ed al loro futu-
ro  potenziamento, stabiliscano le condizioni di  vigilanza,
attenzione,  allertamento ed emergenza atte a garantire  la
sicurezza in fase di costruzione e durante l’esercizio
dell’infrastruttura. Ciascun fenomeno dovrà essere pertan-
to essere dotato di specifici strumenti atti alla registra-
zione  di possibili movimenti profondi del versante ed  in
particolare :

* Frana complessa indifferenziata di Costans-Blanc: Il
progetto esecutivo  dovrà prevedere un  minimo  di  3 son-
daggi geognostici da attrezzare con un piezometro ed al-
mento due verticali inclinometriche approfondite ad un
minimo di 50-60 m. dal piano campagna.

* Settore di Versante interessato da DGPV in fase di
creep stazionario (Villards) : il progetto esecutivo dovrà
prevedere almento un sondaggio attrezzato con in clino-
metro che  raggiunga il substrato e si porti ad una quota
di almeno 10 m. inferiore alla corrispondente quota del
fondovalle in qul punto (prof. min. dello strumento 70-
80 m.).

* Frana complessa di Millaures: al fine di soddisfare
al quadro cognitivo necessario alla definizione del mo-
dello matematico di comportamento della frana è neces-

sario predisporre  un’indagine  integrativa, oltre  al  sistema
di controllo già realizzato ed attivo a partire dall’anno
2000,  che  dovrà  consistere  in  :

a) rilievo di dettaglio dell’intero areale in frana (dal
coronamento posto a quota 2350 m circa), al fine di
meglio definire le varie porzioni nelle quali l’ammasso è
suddiviso;

b) realizzazione di ulteriori 3-4 piazzole per sondaggi
da attrezzarsi ciascuna con un in clinometro ed un pie-
zometro. Gli in clinometri dovranno spingersi a profon-
dità minime di circa 70 m. ed i primi 9-10 m di tubo
inclinometrico a partire  dall’alto dovranno  essere  protetti
con un tubo metallico al fine di impedire troppo rapide
deformazioni ad opera di movimenti  superficiali che po-
trebbero  oscurare  il  rilevamento  di movimenti profondi;

c)  realizzazione di alcuni capisaldi topografici  per mi-
sure GPS

Per quanto concerne gli interventi di messa in sicurez-
za delle pareti rocciose, nelle aree soggette a sbanca-
mento o riprofilatura, si dovranno adottare tecniche di
intervento di consolidamento corticale mediante strutture
(reti) ad alta resistenza al fine di una maggiore curabili-
tà  ed  efficacia dell’intervento.

* Conoide attivo del Rio Perilleux: il tracciato attra-
versa, per lo più in rilevato, l’apice del conoide attivo
del Rio Perilleux e pertanto, data la notevole attività del
Rio che puo’ dare origine a fenomeni di trasporto solido
in massa (debris flow) anche di rilevante magnitudo, tale
fenomeno dovrà essere opportunamente considerato nelle
successive  fasi di progettazione.

* Viadotto Blanc: La costruzione dell’attuale autostra-
da ha determinato, soprattutto in corrispondenza di que-
sto viadotto, forti interferenze sulle coltri detritiche su-
perficiali per qui il progetto esecutivo dovrà prevedere
opere di ingegneria naturalistica finalizzate a risanare le
suddette interferenze ed a migliorare la stabilità delle
scarpate.

- dovrà essere eseguito lo studio di approfondimento
della tematica delle vibrazioni che comprenda misure di
caratterizzazione  sia  dell’energia trasmessa  al  piede  delle
opere d’arte sia agli edifici limitrofi (controlli contempo-
ranei con più accelerometri in parallelo), simulazioni,
sulla base delle indagini eseguite, dello stato futuro e
definizione di eventuali interventi di contenimento e ri-
duzione delle vibrazioni trasmesse dalle strutture di fon-
dazione delle  opere d’arte;

ASPETTI VARI
In considerazione della presenza di Siti di Importanza

Comunitaria in prossimità dell’autostrada A32 nel tratto
compreso tra il Traforo del Frejus e lo svincolo di Sa-
voulx, si richiede  che:

- il sistema di raccolta e di smaltimento delle acque
di piattaforma sia progettato e successivamente gestito
tenendo conto sia delle acque di prima pioggia, sia degli
sversamenti accidentali, in modo da evitare fenomeni di
ruscellamento superficiale e l’immissione non controllata
nel reticolo idrico di sostanze  inquinanti;

- le barriere acustiche trasparenti siano dotate di sago-
me  anticollisione per  l’avifauna;

- al termine dei lavori, l’area in cui sarà realizzato il
cantiere base di Savoulx, posta in stretta adiacenza con
il S.I.C. “Oasi xerotermica di Oulx-Auberge”, sia ripri-
stinata  e riportata alle attuali condizioni di “prato e pra-
to-pascolo anche con presenza di vegetazione arbustiva
e/o arborea  marginale”.

USI CIVICI
- Perentoriamente entro 6 (sei) mesi dalla data di

chiusura della C.d.s. inerente l’argomento, dovrà essere
inoltrata all’Ufficio Usi  Civici della Direzione Regionale
10, da  parte del  Comune  tutta la documentazione neces-
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saria alla regolarizzazione obbligatoria delle pendenze
giuridico-amministrative ed economiche inerenti l’autoriz-
zazione  in  argomento, precisando in via definitiva le su-
perfici e le  particelle  catastali  oggetto di mutamento de-
finitivo.

- La conciliazione  per l’occupazione pregressa dei ter-
reni occupati dall’esistente tracciato autostradale dovrà
essere effettuata nel termine perentorio di mesi 6 (sei)
dalla  data di pubblicazione del presente provvedimento

- Le perizie inerenti l’Indennizzo alle popolazioni uso
civiste locali (asseverate e recepite da apposite D.C.C.
dei comuni interessati) dovranno tenere conto, nella va-
lutazione dei  terreni  , della nuova  destinazione dell’area;

- l’area su cui è prevista la sospensione temporanea
degli usi civici dovrà essere ripristinata secondo le pre-
scrizioni dettate dalla Direzione Pianificazione e Gestio-
ne  Urbanistica;

- Le spese inerenti le procedure di regolarizzazione ,
di registrazione e trascrizione obbligatoria degli atti ine-
renti le aree in argomento saranno a totale carico della
SITAF S.p.a.

INTERFERENZE
- Nella redazione del P.E. dovranno essere valutate

tecnicamente, con gli Enti e le Società interessate, le in-
terferenze del tracciato con eventuali servizi per i quali
sarà necessario procedere con spostamenti e/o adegua-
menti.

- In particolare si segnala la necessità di espletare in
fase esecutiva le procedure per il rilascio dell’autorizza-
zione definitiva da parte di RFI e la stipula della conse-
guente Convenzione tenendo conto di quanto previsto
dal DPR  753/80 e  fatti salvi naturalmente tutti gli oneri
derivanti dallo spostamento di eventuali eletrodotti FS,
che s’intendono a  carico della Società richiedente.

- esplicitazione e definizione di tutte le eventuali in-
terferenze con il servizio  idrico e  vicinanza con le fonti
di approvvigionamento con particolare riferimento ai
pozzi ad uso idropotabile di Savoulx e relative aree di
salvaguardia;

PRESCRIZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI CO-
MUNALI

Vengono di seguito elencate le prescrizioni dei Comu-
ni di  Oulx e  Bardoneccia

COMUNE  DI BARDONECCHIA
- prevedere  un sistema di  trattamento  delle  acque  me-

teoriche  e  degli  sversi  accidentali;
- prevedere la rilocalizzazione degli edifici in prossi-

mità del rilevato tra i viadotti Prerichard e Millaures in
accordo  con gli interessati;

- di prevedere un piano di gestione del traffico ordi-
nario e di cantiere  durante  i  lavori;

- di prevedere un piano di monitoraggio dell’inquina-
mento  dell’aria;

- di prevedere un piano di monitoraggio dell’inquina-
mento  acustico;

- in fase di progettazione delle opere di mitigazione
dell’inquinamento acustico di adottare quali input proget-
tuali i valori di qualità previsti dalla Legge 447/95 e de-
finiti  dal DPCM  14/11/1997;  prevedere un piano  di mo-
nitoraggio dell’inquinamento dell’aria;

- di prevedere l’adeguamento alle prescrizioni date dal
piano di zonizzazione acustica in fase di predisposizione;

- di prevedere che i progetti esecutivi delle opere di
mitigazione ambientale siano concordate con il Consor-
zio Forestale  Alta  Valle Susa;

- che la progettazione esecutiva segua le indicazioni
del parere della commissione edilizia allegato alla
D.G.C. n. 40 del 26-03-2003;

COMUNE  DI OULX

- I progetti dovranno contenere una idonea soluzione
dell’incidenza rispetto alla viabilità esistente di collega-
mento  con la  frazione Savoulx;

- le aree di cantiere dovranno essere compatibili con
il  PRGC vigente;

- si dovranno considerare le problematiche ambientali
e tecniche mai affrontate e risolte in sede di realizzazio-
ne  della  tratta attuale e precisamente:

- disordine e degrado ambientale, derivante sia dallo
scolo delle acque, sia dal mancato recupero di scarpate
e scavi;

- perfezionamento delle pratiche di esproprio sia verso
i  privati  che verso  il  Comune;

- soluzione dei vincoli derivanti dalla presenza di usi
civici;

- ripristino della  viabilità interpoderale  interrotta.

- dovranno essere previste adeguate e congrue opere
di compensazione ambientale come previsto dalla VAS e
secondo le richieste avanzate dai Comuni di Oulx e Bar-
donecchia;

- non si dovranno avere occupazioni d’urgenza per
nuove strade di cantiere a  ridosso degli abitati di Roye-
res e Constans;

- Si richiedono alla SITAF Spa garanzie circa il ripri-
stino delle aree oggetto di cantiere e recupero ambienta-
le  delle  medesime.

MONITORAGGI

- Fatti salvi i monitoraggi puntuali già prescritti nelle
analisi dei singoli aspetti ambientali, dovrà comunque
essere predisposto un piano di monitoraggio riguardante
tutte le componenti ambientali che, con riferimento alla
situazione attuale ed agli scenari previsti in fase di co-
struzione e di esercizio, consenta di verificare quanto
ipotizzato nelle diverse fasi di progetto e/o apportare
eventuali correttivi. Tale monitoraggio dovrà  essere este-
so  anche alle condizioni  di esercizio (es. flussi di  traffi-
co, uso di  sostanze  antigelive, ecc) e  gli esiti del moni-
toraggio dovranno essere presentati all’ARPA Piemonte
mediante la predisposizione di un’adeguata banca dati
che consenta anche la consultazione del pubblico (es.
mediante  portale  in  Internet).

6) Di stabilire che, per le prescrizioni di carattere am-
bientale sopra individuate, la verifica di ottemperanza,
sarà effettuata, prima dell’inizio dei lavori, dalla Direzio-
ne  V.I.A. del Ministero dell’Ambiente.

Inoltre, in relazione a quanto previsto dall’art. 19 delle
Norme di Attuazione del P.A.I., la verifica idraulica ef-
fettuata sui corsi d’acqua interferenti con l’opera dovrà
essere trasmessa  all’Autorità di bacino del fiume  Po.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino
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Codice 29.3
D.D. 25 novembre 2003, n. 425

Rettifica della Graduatoria unica regionale, valida per
l’anno 2003 prevista dall’Accordo Collettivo Nazionale
per la regolamentazione dei rapporti con i medici di Me-
dicina Generale, medici di Continuità Assistenziale ed i
medici addetti alla Medicina dei Servizi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di escludere dalla graduatoria valida per l’anno 2003
il  dottor Kamani Humayun, in  quanto privo  dei  requisiti
di accesso alla graduatoria previsti dall’art. 3 comma f
del D.P.R. 270/00.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 32.1
D.D. 14 novembre 2003, n. 298

L.n. 448/1998 - articolo 27; l. n. 488/1999 - articolo 53;
D.P.C.M. n. 320/1999; D.P.C.M. n. 226/2000; D.D. Mini-
stero dell’Istruzione n. 20/2003. Fornitura libri di testo agli
studenti della scuola dell’obbligo e della scuola superiore.
Anno scolastico 2003/2004 - Importo euro 4.194.490,88
(Cap. 11252/2003)

Vista la l. n. 448/1998 (G.U. n. 302/1998), che all’ar-
ticolo 27, comma 1, prevede la fornitura gratuita totale
o parziale dei libri di testo agli studenti della scuola
dell’obbligo e della scuola superiore, ponendo in capo
alle  Regioni  il compito di disciplinare  le  modalità  di ri-
parto ai Comuni dei finanziamenti previsti, aggiuntivi a
quelli destinati  a tal fine  dalle  varie  leggi regionali;

visti i d.p.c.m. n. 320/1999, (G.U. n. 218/1999) e n.
226/2000 (G.U. n.  191/2000),  con i quali vengono  indivi-
duate le risorse finanziarie e i criteri per la fornitura dei
libri di testo, nonché il D.D. del Ministero dell’Istruzione
n. 20 del 16 luglio 2003 che ripartisce tra le Regioni e le
Province Autonome i fondi previsti dalla l. 289/2002 se-
condo le tabelle A e A1 allegate al D.D. citato, che per la
Regione Piemonte ammontano a euro 4.194.495,00;

visto il piano di riparto regionale approvato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 31-10090 del
28/7/2003,  in  attuazione della  normativa precitata, che:

- suddivide tra i Comuni sede di autonomia scolastica,
sulla base delle richieste presentate entro la scadenza del
16/6/2003, i fondi stanziati dalla legge 289/2002, per
una quota pro-capite pari a Euro 170,00 per la scuola
media inferiore, Euro 254,00 per il primo anno di scuola
superiore ed Euro 162,00 per le classi dalla II alla V
della scuola secondaria superiore, per un importo com-
plessivo di  Euro  4.120.046,00;

- destina la somma restante di Euro 74.449,00 per le
richieste comunicate dai Comuni entro il 20/10/2003 re-
lative a studenti residenti in Piemonte e frequentanti in
altre Regioni e/o studenti provenienti da altre Regioni
con quota pro-capite pari  alle quote  sopra riportate  e  ri-
chieste relative a situazioni particolari  con le quote pro-
capite di cui sopra in caso di risorse  sufficienti o quota
pro-capite ridotta  in  caso di  risorse non  sufficienti.

viste le  richieste  presentate dai Comuni relative  a stu-
denti residenti in Piemonte e frequentanti in altre Regio-
ni e/o studenti provenienti da altre Regioni, nonché la
richiesta del Comune di Momo inserita in modo errato

nel piano di riparto del 28 luglio 2003, a cui vengono
applicate le quote pro-capite previste dalla D.G.R. n. 31-
10090 del 28/7/2002, per un importo complessivo di
euro  16.162,00  (allegato 1);

viste le richieste presentate dai Comuni e relative a
situazioni particolari a cui viene applicata la quota pro-
capite di euro 60,81 per un importo complessivo di euro
57.100,59  (allegato 2);

Ritenuto necessario ricomprendere in un unico elenco
(allegato 3) i Comuni beneficiari e gli importi comples-
sivi per l’anno scolastico 2003/2004, per assicurare una
lettura coordinata degli allegati 1 e 2 alla presente deter-
minazione con il piano di riparto e relativo allegato del-
la  D.G.R. n. 31-10090 del  28/7/2003;

viste le richieste presentate dai comuni di Castelletto
sopra Ticino e Borgolavezzaro, relative  all’anno scolasti-
co 2002/2003, non inserite nel piano di riparto 2002
perché presentate fuori termine, ma aventi diritto al con-
tributo in quanto la Regione Lombardia dove hanno sede
le scuole frequentate dagli utenti aveva previsto una sca-
denza  successiva  a quella della  Regione Piemonte;

ritenuto di applicare a tali richieste la quota pro-capite
prevista dalla D.G.R. n.  24-7070 del 9/9/2002, che per la
scuola dell’obbligo è pari a Euro 210,00 e fino alla con-
correnza della spesa sostenuta regolarmente documentata,
per un importo di Euro 630,00 al Comune di Castelletto
Ticino ed Euro 552,29 al Comune di Borgolavezzaro;

visto il bilancio regionale, esercizio 2003, in particola-
re il capitolo n. 11252/03 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs 30/3/2001 n. 165 e
s.m.i.;

visto  l’art. 22  della  l.r. 51/97;
vista la  l.r. 7/2001;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla Di-

rezione Promozione Attività culturali, Istruzione e Spet-
tacolo ed in conformità con gli indirizzi in materia di-
sposti dalla Giunta regionale con provvedimento n. 23-
10783 del 27.10.2003

determina

- di approvare, in applicazione della D.G.R. n. 31-
10090 del 28/7/2003,  l’assegnazione e l’erogazione a fa-
vore dei Comuni elencati nell’allegato 3, che fa parte
integrante della presente determinazione, delle somme a
fianco di ciascuno indicate. Il predetto allegato 3 deter-
mina il contributo complessivo ai Comuni in elenco per
l’anno scolastico 2003/2004 costituiti dalla somma degli
importi previsti nel  piano di riparto di cui alla delibera-
zione sopracitata  e  degli importi previsti negli allegati 1
e 2 alla presente determinazione, per un importo com-
plessivo di  euro 4.193.308,59;

- di approvare, per le motivazioni e con le modalità
contenute in premessa, l’assegnazione ed erogazione ai
Comuni di Castelletto sopra Ticino per Euro 630,00 e
Borgolavezzaro per Euro  552,29.

Alla spesa complessiva di euro 4.194.490,88 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al cap. 11252 del bi-
lancio per l’anno 2003 (A101489) erogabile nell’eserci-
zio finanziario in corso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’articolo 14 del Regolamento regionale 29 luglio
2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Maria Luigia Gioria

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 319

L.R. 49/1985 - art.  7. Attribuzione  ai Comuni, loro
Consorzi e Comunità Montane per interventi straordinari
in materia di assistenza scolastica. Esercizio 2003. Importo
euro 1.692.570,00 (Cap. 11260/2003)

La l.r. 49/1985 disciplina le funzioni amministrative
relative all’assistenza scolastica di cui all’art. 42 del
D.P.R. 616/1977, attribuite ai Comuni ai sensi dell’art.
45 del citato  D.P.R.

La Giunta regionale, sentita la competente Commissio-
ne Consiliare, con deliberazione n. 10-6162 del
27/5/2002, ha approvato il Programma pluriennale di At-
tività della Direzione Promozione Attività culturali, Istru-
zione e Spettacolo che, tra l’altro, contiene i criteri, le
modalità e i termini per la richiesta dei contributi straor-
dinari di assistenza scolastica assegnati a norma  dell’art.
7  della  citata  legge  regionale.

Dalla applicazione dei criteri posti dalla richiamata de-
liberazione derivano i coefficienti per i vari servizi, che
risultano essere i  seguenti:

- 80%  dell’importo ammesso a contributo  per il paga-
mento degli insegnanti della “scuola sussidiata” - punto
A) dei criteri;

- 70% dell’importo ammesso a contributo per la tra-
scrizione dei libri di testo in braille - punto B) dei cri-
teri;

- euro 775,00 per ogni alunno convittore residente
nella Regione Piemonte e iscritto presso i convitti alpini
della  scuola  dell’obbligo  - punto C) dei criteri;

- euro 130,00 per ogni alunno convittore residente
nella Regione Piemonte e iscritto presso i convitti degli
Istituti  Professionali Agrari o Alberghieri - punto  D) dei
criteri;

- euro 130,00 per ogni sezione di Scuola Materna
Estiva - punto E) dei criteri;

- interventi relativi ai soggetti portatori di handicap a
cui viene riservata  la parte residua  della disponibilità  fi-
nanziaria - punto F) dei criteri.

Viste le risultanze dell’istruttoria ed accertata la ri-
spondenza della documentazione prodotta a giustificazio-
ne delle richieste di contributo - presentate dagli Enti
entro il termine fissato del 20 settembre -  ai criteri sta-
biliti dalla  deliberazione sopracitata;

Poiché  alcuni Enti, beneficiari del contributo nell’anno
2002, hanno rendicontato una spesa inferiore rispetto a
quanto preventivato, con un avanzo del relativo contribu-
to da considerare come acconto sul contributo per l’anno
2003;

Ritenuto pertanto procedere all’assegnazione dei contri-
buti per l’anno 2003 (anno scolastico 2003/2004), decur-
tati degli eventuali avanzi relativi all’anno 2002, agli
Enti di cui all’allegato elenco, per un importo comples-
sivo di euro  1.692.570,00;

Visto  il  bilancio per l’esercizio 2003 in  cui  tale  spesa
è prevista  al  cap. 11260/03;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs.30/3/2001 n. 165 e
s.m.i.;

visto  l’art. 22  della  l.r. 51/1997;
vista la  l.r. 7/2001;
In conformità con  gli indirizzi  in  materia disposti dal-

la Giunta regionale e nell’ambito delle risorse finanziarie
assegnate alla Direzione Promozione Attività culturali,
Istruzione e Spettacolo con D.G.R. n. 34-8243 del
20/1/2003  e  n. 29-9039 del 14/4/2003;

determina

- di approvare, per le motivazioni e con le modalità
indicate in premessa, l’attribuzione ed erogazione a favo-
re dei Comuni, loro Consorzi e Comunità Montane
dell’importo a fianco di ciascuno di essi indicato, così
come risulta dall’allegato elenco che fa parte integrante
della presente determinazione, per complessivi euro
1.692.570,00;

- di erogare i contributi secondo le modalità previste
dalla  D.G.R. n. 10-6162  del  27/5/2002;

- di revocare il contributo, con conseguente recupero
di quanto già erogato, qualora l’intervento non venga ef-
fettuato.

Alla spesa complessiva di euro 1.692.570,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al cap. 11260 del bi-
lancio 2003  (A 100299  - A 100903).

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’art. 14  del  Regolamento regionale 29 luglio 2002,
n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Maria Luigia Gioria

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 325

L.R. 49/1985 Contributi ai Comuni, Comunità Montane
e Consorzi Scolastici per l’esercizio delle funzioni di assi-
stenza scolastica. Esercizio 2003. Importo euro
10.624.964,69 (Cap. 11250/2003)

La l.r. 29 aprile 1985 n. 49 disciplina le funzioni am-
ministrative  relative all’assistenza scolastica di cui all’ar-
ticolo 42 del  D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, attribuite  ai
Comuni ai sensi dell’articolo 45 del citato D.P.R., e pre-
vede i criteri per la determinazione delle quote da ripar-
tire  tra i  vari  servizi.

La Giunta regionale con deliberazione n. 10-6162 del
27  maggio  2002 (B.U. n. 23 del 6 giugno 2002) ha ap-
provato il Programma triennale di attività della Direzione
per gli anni 2002/2004, contenente, tra l’altro, oltre ai
criteri posti  dalla  legge, di cui al  punto precedente, altri
criteri aggiuntivi che consentono di assegnare il contri-
buto rapportato alla popolazione residente nei Comuni
per il solo servizio di trasporto ordinario alla scuola
dell’obbligo.

Dall’applicazione dei criteri sopra richiamati derivano i
coefficienti per i vari servizi che risultano essere i se-
guenti:

1) spesa di trasporto per la scuola dell’obbligo: il con-
tributo è pari  al 18,525%  per la  fascia A), 12,500%  per
la fascia B), 5,300% per la fascia C) della spesa am-
messa a contributo, aumentato del 10% per i Comuni
montani;

2) spesa  trasporto alunni  portatori  di handicap:  il con-
tributo  è pari al 46,000% della spesa ammessa aumenta-
to del  10% per  i Comuni  montani;

3) refezione per gli alunni della scuola dell’obbligo:
pro-capite euro  7,14;

4) trasporto, mensa e acquisto materiale didattico e lu-
dico  per gli alunni  delle scuole  materne:  pro-capite euro
10,20;

5) acquisto libri e materiale didattico per gli alunni
delle  scuole  elementari: pro-capite euro1,86;

6) acquisto libri e materiale didattico per gli alunni
delle  scuole  medie inferiori:  pro-capite euro  16,47;

7) acquisto libri, trasporto e mensa per gli studenti
delle scuole medie superiori (esclusi gli Istituti Profes-
sionali.): pro-capite euro  6,05;

8) acquisto libri, trasporto e mensa per gli studenti
degli  istituti  professionali:  pro-capite euro  12,89;

9) corsi sperimentali per lavoratori: per ogni corso
euro  280,00.

Verificata la rispondenza della documentazione prodot-
ta a giustificazione delle richieste di contributo presenta-
te,  si ritiene  di procedere  all’assegnazione del contributo
agli Enti di cui all’allegato A) per un importo di euro
10.624.964,69;

visto il bilancio per l’esercizio 2003 in cui tale spesa
è prevista  al  cap. 11250;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 4 del d.lgs n. 165/2001 e successive
modifiche e  integrazioni;

visto  l’art. 22  della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 7/2001;
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in

conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta regionale con D.G.R. n. 34-8243 del 20/01/2003
e n.  29-9039 del 14/04/2003,

determina

di approvare l’attribuzione ed erogazione a favore dei
Comuni, Comunità Montane e Consorzi scolastici del
contributo a fianco di  ciascuno  di essi indicato  come  ri-
sulta dall’allegato elenco, che fa parte integrante della
presente determinazione, per complessive euro
10.624.964,69 in applicazione dei criteri di cui alla l.r.
49/1985 e alla D.G.R. n. 10-6162  del 27  maggio 2002.

Alla spesa complessiva di euro 10.624.964,69 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al cap. 11250 del bi-
lancio per l’anno 2003 (A100298 - A100902) erogabile
nell’esercizio finanziario in  corso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’articolo 14 del Regolamento regionale 28 luglio
2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Maria Luigia Gioria

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 329

L. n. 448/1998 - Fornitura libri di testo agli studenti della
scuola dell’obbligo e della scuola superiore. Anno scolasti-
co 2003/2004 - Rettifica determinazione n. 298 del
14/11/2003 - Sostituzione allegato 3

Con determinazione n. 298  del  14/11/2003 è  stata ap-
provata l’assegnazione dei contributi a favore dei Comu-
ni per la fornitura gratuita totale o parziale dei libri di
testo agli studenti della scuola dell’obbligo e della scuo-
la superiore, così come previsto dalla D.G.R. n. 31-
10090 del 28/7/2003;

Per mero errore materiale nell’operazione di unifica-
zione degli allegati per la determinazione del contributo
complessivo ai singoli comuni per l’anno scolastico
2003/2004, nell’elenco allegato 3 è stato omesso il co-
mune di Volpedo inserendo il relativo importo nel rigo
del comune susseguente, causando uno sfasamento delle
somme assegnate ai comuni delle province di Biella e
Verbania;

Stante che l’inserimento di tale comune comporta la
ridefinizione degli importi di alcuni comuni beneficiari
delle  province di  Biella e Verbania;

Ritenuto opportuno procedere alla sostituzione dell’al-
legato 3 alla determinazione n. 298 del 14/11/2003 con
l’allegato alla presente determinazione che ne fa parte
integrante, fermo restando quant’altro previsto dalla de-
terminazione suindicata;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs 30/3/2001 n. 165 e
s.m.i.;

visto  l’art. 22  della  l.r. 51/97;
vista la  l.r. 7/2001;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla Di-

rezione Promozione Attività culturali, Istruzione e Spet-
tacolo ed in conformità con gli indirizzi in materia di-
sposti dalla Giunta regionale con provvedimento n. 23-
10783 del 27/10/2003,

determina

di rettificare, per le motivazioni indicate in premessa,
la determinazione n. 298 del 14/11/2003 procedendo alla
sostituzione dell’allegato 3 con l’allegato alla presente,
che ne  fa parte integrante.

Resta invariato tutto quant’altro previsto dalla determi-
nazione n.  298 del 14/11/2003

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’articolo 14 del Regolamento regionale 29 luglio
2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Maria Luigia Gioria

Allegato
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia Interregionale per il Fiume Po - Parma
Atti del Comitato Istituzionale - Seduta del 31 luglio

2003  - Deliberazione n.11/2003  - Adozione  del “Piano
stralcio di integrazione al piano per l’assetto idrogeologico
(PAI) - Fiume Po e affluenti in sinistra a Torino”

IL COMITATO ISTITUZIONALE

VISTO:
- la legge 18 maggio 1989, n.183, recante “Norme per

il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del
suolo”  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

- in particolare, l’art.17 della suddetta legge, relativo a
“valore, finalità e contenuti del piano  di bacino”;

- il DPCM 10 agosto   1989, recante “Costituzione
dell’autorità  di  bacino del fiume  Po”;

- il Decreto legge 11 giugno 1998, n.180, recante
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeolo-
gico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi
nella regione Campania”, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 1998, n.267, e successive modifiche
ed  integrazioni;

- in particolare, l’art.1 della suddetta normativa, relati-
vo  a “Piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologi-
co  e  misure  di prevenzione  per  le  aree a rischio”;

- Il DPCM 24 luglio 1998, recante “Approvazione del
Piano  Stralcio  delle  Fasce  Fluviali”;

- il DPCM 29 settembre 1998, recante “Atto di indi-
rizzo e coordinamento per l’individuazione dei criteri re-
lativi agli adempimenti di cui all’art.1, commi 1 e 2, del
decreto  - legge  11 giugno  1998, n.180  ”;

- il Decreto legge 12 ottobre 2000, n.279, recante “In-
terventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto
elevato e in materia di protezione civile, nonché a favo-
re di zone colpite da calamità naturali”, convertito, con
modificazioni, dalla  legge  11 dicembre  2000,  n.365;

- in particolare, l’art.1, comma 1bis della suddetta
normativa, relativo a “Procedura per l’adozione dei pro-
getti  di piani  stralcio”;

RICHIAMATE:
- la propria Deliberazione n.19 del 9 novembre 1995,

con cui questo  Comitato  ha  approvato  il  “Programma di
redazione del Piano di bacino del Po per stralci relativi
a settori  funzionali”;

- la propria Deliberazione n.26 dell’11 dicembre 1997,
con cui questo Comitato ha adottato il “Piano Stralcio
delle Fasce Fluviali, in attuazione della deliberazione del
Comitato  Istituzionale n.19 del 9  novembre 1995";

- la propria Deliberazione n.1 dell’11 maggio 1999,
con  cui  questo  Comitato ha adottato  il “Progetto  di Pia-
no stralcio per l’Assetto  Idrogeologico”;

- la propria Deliberazione n.14 del 26 ottobre 1999,
con cui questo Comitato ha adottato il “Piano Straordi-
nario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e
adozione delle misure di salvaguardia per le aree peri-
metrate”;

- la propria Deliberazione n.18 del 26 aprile 2001,
con cui questo Comitato ha adottato il “Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico per il bacino idrografico di
rilievo  nazionale del  fiume Po”;

- la propria Deliberazione n.19 del 26 aprile 2001,
con  cui  questo  Comitato ha adottato  il “Progetto  di Pia-

no stralcio di integrazione al Piano per l’Assetto Idro-
geologico (PAI) adottato ai sensi dell’art.18 della legge
183/1989 (integrazione n. 1: nodo idraulico di Ivrea,  Po
piemontese da confluenza Sangone a confluenza Tanaro,
Po  lombardo da S. Cipriano Po ad  Arena  Po)”;

PREMESSO CHE:

- il territorio del bacino del fiume Po costituisce un
bacino idrografico di rilievo nazionale, ai sensi e per gli
effetti  dell’art.14  della  legge  18  maggio 1989, n.183;

- con DPCM 10 agosto 1989 è stata costituita l’Auto-
rità  di bacino  del fiume Po;

- l’art.17 della citata legge 18 maggio 1989, n.183 -
come modificato dall’art.12 del decreto legge 5 ottobre
1993, n.398, convertito in legge 4 dicembre 1993, n.493
- prevede, al comma 6ter, che i piani di bacino idrogra-
fico possano essere  redatti  ed  approvati  anche per sotto-
bacini o per stralci relativi a settori funzionali, che de-
vono costituire fasi interrelate rispetto ai contenuti del
comma 3 dello stesso articolo, garantendo al considera-
zione sistemica del territorio e disponendo le opportune
misure inibitorie e cautelative in relazione agli aspetti
non  ancora compiutamente  disciplinati;

- in attuazione del menzionato art.17, comma 6ter del-
la legge 183/1989,  questo Comitato,  con propria  Delibe-
razione n.19 del 9 novembre 1995, ha approvato un pro-
gramma di redazione del piano di bacino del fiume Po
per stralci relativi a settori funzionali individuando, tra
l’altro, l’esigenza di adottare il piano stralcio relativo
all’assetto idrogeologico, in relazione allo stato di avan-
zamento delle analisi propedeutiche alla redazione del
piano di bacino ed alle priorità connesse alla necessità
di difesa del suolo, determinatesi anche in conseguenza
ai  gravi eventi alluvionali  degli  ultimi anni;

- con DPCM 24 luglio 1998 è stato approvato il “Pia-
no Stralcio delle Fasce Fluviali” (di seguito PSFF), il
quale ha delimitato e normato le fasce fluviali relative ai
corsi d’acqua del sottobacino del Po chiuso alla con-
fluenza del  fiume  Tanaro, dall’asta del Po fino al Delta,
e degli affluenti emiliani e lombardi limitatamente ai
tratti arginati;

- l’art.1, comma 1 del  Decreto legge 11 giugno 1998,
n.180, convertito in legge 3 agosto 1998, n.267 dispone
che le Autorità di bacino di rilievo nazionale adottino
Piani Stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico, re-
datti ai sensi del comma 6ter dell’art.17 della legge 18
maggio 1989, n.183 e successive modificazioni, che con-
tengano in particolare l’individuazione delle aree a ri-
schio idrogeologico e la perimetrazione delle aree da
sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le misure
medesime;

- con Deliberazione n.1 dell’11 maggio 1999, questo
Comitato Istituzionale ha adottato, ai sensi dell’art.18
comma 1 della legge 183/1989, il Progetto di Piano
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (di seguito breve-
mente denominato Progetto di PAI). L’ambito territoriale
di riferimento   di tale Progetto di Piano è costituito
dall’intero  bacino  idrografico del  fiume Po chiuso all’in-
cile del Po  di Goro, ad  esclusione  del Delta;

- con propria Deliberazione n.18 del 26 aprile 2001
questo Comitato ha adottato il “Piano Stralcio per l’As-
setto Idrogeologico” (di seguito brevemente definito PAI)
quale  stralcio  del Piano  di  bacino del fiume  Po ai  sensi
dell’art.17, comma 6ter della citata legge 183/1989,
come modificato dall’art.12 del Decreto legge 5 ottobre
1993, n.398, convertito in legge 4 dicembre 1993, n.493;

- il suddetto PAI è stato approvato con DPCM 24
maggio 2001;
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CONSIDERATO  CHE:
- nell’autunno dell’anno 2000, mentre era in corso la

procedura per l’adozione definitiva del PAI, l’ambito
fluviale di riferimento di detto Piano stralcio è stato col-
pito  da  eventi alluvionali  di particolare gravità;

- in conseguenza dei suddetti eventi alluvionali, sono
state individuate alcune particolari situazioni di criticità
in relazione alle quali è emersa la necessità di svolgere
ulteriori attività di approfondimento e di analisi, allo
scopo di consentire una delimitazione di maggiore preci-
sione delle fasce fluviali ed una più puntuale individua-
zione delle linee di intervento strutturali. Tra le suddette
situazioni di criticità rientra anche quella relativa al fiu-
me Po e agli affluenti di sinistra in corrispondenza della
città  di  Torino  e dei comuni limitrofi;

- con la legge di conversione del DL 12 ottobre 2001,
n.279 (legge 11 dicembre 2001, n.365) è stato introdotto
l’art.1bis di tale Decreto, in base al quale il termine pe-
rentorio per l’adozione del PAI (originariamente fissato
al 30 giugno 2001 dal DL n.180/1998) è stato anticipato
al  30 aprile 2001;

- in considerazione della necessità di contemperare le
esigenze di approfondimento emerse in relazione ai citati
nodi idraulici critici con il doveroso rispetto della sud-
detta anticipazione del termine per  l’adozione  del Piano,
l’Autorità di bacino ha stabilito di procedere all’adozione
del PAI e, contemporaneamente, di adottare un apposito
Progetto di integrazione al PAI medesimo, da adottarsi
con le  procedure  di cui  all’art.18 della legge 18  maggio
1989, n.183 ed all’art.1bis del DL 12 ottobre 2000,
n.279, convertito, con modificazioni, nella legge 11 di-
cembre 2000,  n.365;

- in relazione alle suddette situazioni di criticità, l’Au-
torità di bacino del fiume Po ha pertanto proceduto ad
elaborare  un apposito  Progetto di integrazione, tramite  il
quale, sulla scorta di alcune attività di approfondimento
specifiche,  è stata individuata una  delimitazione  di mag-
gior precisione delle fasce fluviali ed una più puntuale
individuazione delle linee di intervento strutturale in cor-
rispondenza  delle  menzionate situazioni  di criticità;

- il Progetto di integrazione è stato successivamente
presentato al Comitato Tecnico per  l’espressione del pa-
rere di competenza  nella  seduta  del 19  aprile  2001;

- nel corso della seduta del 26 aprile 2001, contestual-
mente all’adozione del PAI, in considerazione delle criti-
cità idrauliche rilevate a seguito dell’evento alluvionale
dell’autunno 2000, questo Comitato Istituzionale ha altre-
sì adottato il “Progetto di Piano stralcio di integrazione
al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) adottato ai
sensi dell’art.18  della legge 183/1989  (integrazione n. 1:
nodo idraulico di Ivrea, Po piemontese da confluenza
Sangone a confluenza Tanaro, Po lombardo da S. Ci-
priano  Po  ad  Arena  Po)”  (deliberazione n.19/2001);

- in data 4 luglio 2003, si è svolta la Conferenza Pro-
grammatica sul Progetto di integrazione relativamente al
fiume Po e agli affluenti minori in corrispondenza della
città di Torino e dei comuni limitrofi, ai sensi
dell’art.1bis della legge 365/2000. Nel corso della sedu-
ta, la Regione Piemonte ha illustrato i contenuti del pro-
prio parere sul Progetto (D.G.R. del 16 giugno 2003) e
sulle osservazioni pervenute ai sensi dell’art.18 della leg-
ge 183/89. Tale parere in particolare modifica in alcuni
tratti puntuali la delimitazione delle fasce fluviali adotta-
ta  nel Progetto di  Piano;

- la Conferenza Programmatica si è conclusa con
l’espressione di un parere favorevole sul Progetto di Pia-
no, nonché sulle modifiche alla delimitazione delle fasce
fluviali derivanti dal parere espresso dalla Regione Pie-
monte;

-  nell’ambito della stessa Conferenza Programmatica  è
emersa la necessità di classificare l’ambito oggetto del
presente Piano di Integrazione come “nodo critico” e di
procedere alla progettazione degli interventi di sistema-
zione idraulica conseguenti all’assetto di progetto defini-
to dalle nuove fasce fluviali, nell’ambito di uno Studio
di fattibilità  complessivo di  tutto il  nodo;

- in conseguenza dello svolgimento della procedura di-
sciplinata dal combinato disposto degli art.18, commi 1-
10 della legge 183/1989 e dell’art.1bis del decreto - leg-
ge 12 ottobre 2000, n.279, convertito con modificazioni
dalla legge 11 dicembre 2000, n.365, si rende necessa-
ria, da parte di questo Comitato, l’adozione definitiva
del Piano stralcio di Integrazione al PAI, allegato alla
presente  Deliberazione;

-   in conformità alle disposizioni del   PAI, sussiste
l’obbligo, per le amministrazioni comunali interessate
dalla presente Deliberazione, di effettuare una puntuale
valutazione delle condizioni di rischio per le aree sottese
alla delimitazione del limite di progetto tra la fascia B e
la  fascia  C.

ACQUISITO
- il parere favorevole relativo al  Piano  di  integrazione

allegato alla presente Deliberazione espresso da parte del
Comitato  tecnico nella  seduta  del 22  luglio  2003;

RITENUTO
pertanto, di procedere all’adozione dell’allegato “Piano

stralcio di Integrazione al Piano per  l’Assetto Idrogeolo-
gico  (PAI) - Fiume  Po  e  affluenti  di  sinistra a  Torino”

per quanto sopra visto, richiamato, premesso, conside-
rato  e  ritenuto, questo Comitato  Istituzionale

delibera

ART.1

E’ adottato, ai sensi dell’art.18, comma 10 della legge
18 maggio 1989, n,183, il “Piano stralcio di Integrazione
al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Fiume Po e
affluenti di sinistra a Torino”, il quale è allegato alla
presente Deliberazione come parte integrante e costituti-
va  della  stessa.

Il Piano di cui al primo comma si compone dei se-
guenti elaborati:

1. Relazione  tecnica;
2. Delimitazione delle fasce fluviali del Fiume Po e

affluenti  di sinistra a Torino;

ART.2

L’ambito idrografico oggetto del presente Piano Stral-
cio di Integrazione al PAI è classificato come “nodo cri-
tico”. La Segreteria Tecnica dell’Autorità di bacino pro-
cederà alla   predisposizione   della scheda monografica,
che sarà approvata con successivo provvedimento e co-
stituirà parte integrante dell’Allegato 1 (recante “Analisi
dei principali punti critici”) alla Relazione Generale
(Elaborato  1) del PAI.

ART.3

Il  presente Piano  Stralcio di  Integrazione  al  PAI è  at-
tuato attraverso  appositi Programmi  triennali di interven-
to, ai sensi degli articoli 21 ss. della legge 18 maggio
1989,  n.183.

I Programmi di cui al comma precedente sono redatti
tenendo conto degli indirizzi e delle finalità di cui al
Piano  Stralcio  di Integrazione medesimo.

Al fine di coordinare la progettazione e realizzazione
degli interventi di sistemazione idraulica e quelli di ade-
guamento delle infrastrutture interferenti all’interno del
nodo critico definito all’articolo precedente,  il Segretario
Generale dell’Autorità di bacino istituisce un Comitato
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per il coordinamento  degli interventi, di  cui  fanno parte,
oltre alla stessa Autorità di bacino del fiume Po,
l’AIPO, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, i
Comuni interessati e tutti gli ulteriori soggetti proprietari
delle infrastrutture interferenti o delegati alla progettazio-
ne e realizzazione degli interventi strutturali di sistema-
zione  idraulica del nodo.

ART. 3bis

Nei territori della fascia C, delimitati con segno grafi-
co indicato come “limite di progetto tra la fascia B e la
fascia C” nelle tavole grafiche allegate, i Comuni com-
petenti, come previsto dall’art.31, comma 5 delle Norme
di Attuazione del PAI, sono tenuti ad effettuare una
puntuale  valutazione delle condizioni di  rischio e al fine
di minimizzare le stesse, ad applicare  anche parzialmen-
te, fino all’avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli
delle  Norme  di  Attuazione relativi  alla fascia  B.

ART.4

La presente Deliberazione sarà pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Segretario Generale
Michele Presbitero

Il Presidente
Altero Matteoli
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 50 - 11 dicembre 2003

109



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 50 - 11 dicembre 2003

110



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
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